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PROEMIO 




IMalaUia da essere con atteso animo investigata 
è senza fallo l’ ipersarcosi del testicolo , ossia quella 
rigogliosa fungosità e di niun pericolo , che alle 
volte soprastar si vede al corpo di esso ; e che , 
denominata da H. Callisen lipoma del teste , e da 

S. Cooper fungo superficiale fu da me (1) 

nel 1836 discorsa a guida dell’ esperienza presane 
fin là , e vegetazione cellulo-fibrosa del perdeste 
appellata. Per innanzi , ove eccettuar si voglia un 
H. Callisen (2), che, in su l’uscire del secolo 
passato, primiero disgomberò il passo allo studio 
di questa peculiar vegetazione ; un S. Cooper (3), 
che, pochi anni appresso , indicatala qual malattia 



(1) Vedete le mie Annotazioni pratiche su le principali malattie 
della vaginale e del testicolo. 

(2) Systema chirurgiae hodiernae. V. II. edit. 2.“ Hafniae , 1800. 

(3) The furti linee of thè practice of rurgery. London , 1804. 
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e la terapia ; discostandomi in molti luoghi da’ pen- 
samenti del Lawrence , che non pareano regger 
bene alle cliniche prove. • 

Non pertanto un affannoso dubbio mi si volgeva 
per F animo , non forse , speso indarno tempo e 
fatica , fallato avessi la via , e non imberciato nel 
segno. Ma in dileguo ne andò sì tosto come il 
giudizio io lessi , che a me soprammodo favore- 
vole fu messo fuora , per non toccar di altre stampe 
periodiche , dal Repertorio delle scienze fisico-me- 
diche del Piemonte (1), e vie più mi riconfortai, 
quando la somma del mio lavoro ebbe trovata 
onorevole stanza nella dotta e ben composta opera 
scritta da F. de Renzis e A. Ciccone , là dove 
entrano ad ammaestrare del fungo del perdeste (2). 
Se non che , ancora veggo tra noi , e con gran 
passione ciò veggo , assai chirurgi instar tenacis- 
simi su F idea , che la vegetazione cellulo-fibrosa 
del periteste non sia varia dal sarcocele esulcerato: 
ed a rotta scoccar sentenza di morte , se alla ca- 
strazione presto non si rifugga . Mancò male se alcun 
vi avesse , il quale tenendola per l’ innocente fun- 
gosità che ella realmente si è , e guaritala con 
ogni altro ripiego , eccetto che con F orchiotomia, 
si desse poi a menare gran vanto di aver saldato 

(1) Fascicolo primo di marzo. Torino , 1837. 

(2) Istituzioni compiti f di patologia chirurgica. Voi. V. Na- 
poli , 1810. 
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un cancro del testicolo : chè allora da quella va- 
nità o millanteria in fuori , niun crollo l’ infermo 
ne riceverebbe. Ma mettere in mezzo il partito 
della castrazione , intorniata da rischi oltremisura 
gravi , sovente seguita da morte , e sempre ontosa 
e villana a cui ne è suggetto , per vincere un 
morbo ognor benigno , spesso di pochissimo affare, 
che pullulato nelle pertinenze del testicolo, si lascia 
con facilità correggere da metodi di cura semplici 
e di non dubbio evento , tal è un enormezza , che 
non si può a patto nessuno nello stalo presente 
della scienza comportare. 

A recidere dunque ogni rampollo di questo per- 
nizioso errore , per mia fè che non potrò mai 
dirne tanto che non vi resti a dire molto più. Im- 
però prego il discreto lettore sia contento che io, 
togliendo 1’ appicco da un caso occorso nello spe- 
dale militare di Caserta , dove le bisogne chirur- 
giche io ressi dall’ agosto del 1 84-3 all' agosto 
del 1 844 , ed in grazia dell’ importanza e rarità 
sua meritevolissimo di essere qui sminuzzolatamente 
narrato , mi rifaccia sopra il medesimo argomento, 
e meglio mi vi spazii per entro. E porto fidanza 
che al ricercarlo con maggior sollecitudine e al 
ritrattarlo con sermon più disteso , i renitenti , po- 
gnarn che di diffìcile contentatura e’ fossero , sieno 
per acquetarsi al mio ragionamento. Chè , se le 
apparenze non mi fan velo all’ intelletto , parmi 
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che il non iscarso numero di casi di simile morbo 
succedutisi dal 1836 al 50 nel detto spedale della 
Trinità , al cui servizio sono stato quasi sempre 
deputato , mi abbia non pure accomodato la niente 
di ulteriori concetti e deduzioni abili a spargere 
di chiara luce i luoghi , che molti sono , del mio 
primo lavoro meno appariscenti , o rimasi punto 
non tocchi ; ma aguzzatomi per anche un po’ meglio 
lo sguardo da ficcarlo in certi come nodi , che 
sembravano la patogenia di esso morbo intrigar 
tuttavia , e solverli. Lascerò poi da banda tutte 
quante le minute particolarità, per me descritte nel- 
l’indicata opera, che alla vegetazione cellulo-fibrosa 
si aspettano , e che non vogliono essere da van- 
taggio 'ripetute , o chiosate. A cui piaccia di leg- 
gerle , ivi dentro le troverà. Andrò solo , quando 
me ne cade 1’ opportunità , rammemorando quelle 
cose , che per la gravezza loro son da ripigliare 
onninamente , o che al lume di novelli fatti mi 
penso dovessero essere , dove con più trita spo- 
sizione raccontate , dove con qualche utile emen- 
damento racconce , e dove per avventura al tutto 
riformate. E poiché la radice dell’ errore, chi vorrà 
ben ripescarla , sta nel difetto delle nozioni es- 
senzialmente richieste a sapere sceverare e distin- 
guere il sarcocele esulcerato dal fungo del peri- 
teste ; io però , capovolgendo l’ ordine in allora 
tenuto , aprirommi la via col divisarne i princi- 
Veget. fung. 2 
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pali criteri diagnostici , ponendo cura che fossero 
con immobil chiavello ribaditi. 

Inoltre , a levar di mezzo qualsiesi pietra d» 
scandalo , e cosi piano rendere il subietto quanto 
il più possa essere ver un altro , mi è parato one- 
stissima cosa annettervi parecchie tavole , dove si 
vedessero effigiate al vivo e le forme che la ve- 
getazione suol presentare nella pienezza della sua 
crescenza ; e le accidentali e pur notabili varietà 
solite a scorgersi nell’ aspetto , sotto cui la si di- 
mostra quando , di fresco nata , tuttavia dimora 
ne’ limiti di rudimento , di germe , o di prima 
messa ; e le apparenze che nell’ interno di quella, 
a gran mole pervenuta, il ferro ed il microscopio 
a me disvelavano. Ed a chi mai non si fa chiaro 
a vedere , quanto il sole di mezzodì , F impor- 
tanza delle figure nella trattazione di somiglianti 
materie ? Quidquid , scriveva F Albino , in descri- 
ptione vel pianissima obscuritatis occurrit , appo- 
siti figuris clarius redditur , et ante ocu/os quasi 
pQnilur (1). Anzi l’insigne Sandifort avuto dal Cru- 
veilhier in riputazione di padre dell’iconografia pato- 
logica , va molto più innanzi , e morbosae affectio- 
nes , dice , et a naturali via aberrationes , quamvis 
sdlicita cura descriptae , vix unquam rite cognosci 
possunt , nisi icones addantur , et suppleanl quae 
verbi exprimi facile nequeunl (2). 

(1) Annotiti ione* ncademicae. Leidae , 1754-1768. 

(2) Mii'rum anatomicum aeadtm. lugd. — bai. 1793-1827. 
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DELLA VEGETAZIONE 



DEI. PERITESTE 



1 . 



Si narra il caso di un gendarme , gravato dalla più sconcia 
vegetazione fungoide che l’autore vedesse mai. 



Il gendarme F. N. di temperamento bilioso , ne’ ven- 
tisette anni, in agosto dell’anno 1843 entrò nello spe- 
dale di Caserta per medicarsi di cronico ingorgamento al 
testicolo sinistro , pareggiante in volume i due terzi di un 
pugno , o così. L’organo con sottilissimo studio esaminato, 
non si porgeva con la consueta figura ovale : duro nodoso 
sensibile oltremodo al tatto , era tormentato da acute 
doglie e continue , le quali per certo i termini dell’en- 
fiato soperchiavano. Lo scroto non arrossito nè caldo ; 
il polso non iscosso da febbril movimento ; sano il fu- 
nicello spermatico; sano l’altro testicolo in un co’ gangli 
Untatici inguinali ; gagUarde le funzioni digerenti. L’ in- 
gorgo durava da parecchi mesi a lenti gradi crescendo , 
nè l’ infermo sapeva dir del come in lui questo male si 
afferrasse; se non era una generale contaminazione si- 
filitica , partoritrice di reumatalgia alle membra toraci- 
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che, ond’era da gran pezza vessato altresì. Perilc^è , 
troncati gl’ indugi , si fece di suggettarlo all’ uso interno 
del sublimato , brigando di rincalzarne gli effetti con la 
virtù di decotti sudoriferi : e nel medesimo tempo la 
parte offesa si venne curando coll’ iterato attaccar di 
sanguisughe , con semicupi , con unzioni di pomata mer- 
curiale , quando schietta , quando commista con quella 
di jodo , e con vessicanti. Ma questi ed altrettali mezzi 
di salute , se ebbero potestà di spegnere la reumatalgia, 
tornarono senza prò contro l’ingorgamento del testicolo, 
di modo che l’ infermo , recatosi a noja di dimorare ul- 
teriormente nello spedale , ed entratagli in cuore la dolce 
fidanza che l’ esercizio del corpo , dopo le cure fatte , 
potesse operare in lui il disenfiamento dell’ organo , in 
ottobre chiese ed ottenne licenza di uscirne. 

Ma non perciò fu vero ricoverasse la sanità : anzi , 
raggravatosi sempre più il locai morbo , si ordì per so- 
prammercato circoscritto lavoro di suppurazione nella 
parte media anteriore della borsa correlativa: l’ascesso 
poco stante ruppesi di per sè : dal fondo dell’ ulcera , 
che ne nacque , spuntò di presente e venne fuori vigo- 
rosa fungosità , la quale non potuta in nessuna guisa 
reprimere per i compensi che nella città capitale di una 
provincia , dove egli stava per istanza , furono da quei 
chirurghi messi in pratica , crebbe da ultimo a sformata 
grandezza. Condotto a tanta estremità di male , fugli 
tosto dinunziata la necessità della semi-castrazione , a 
voler che possibilmente campasse la vita ; onde a gran 
pena e’ potè tenersi che di puro spavento non ismarrisse: 
ma ripresi gli spiriti , applicò nuovamente 1’ animo a ri- 
fuggirsi nello spedale soprannominato , e vi rientrò a dì 
27 dicembre dell’ anno stesso. 

Allogato in sala , e con accuratezza ricerche le con- 
dizioni di sua salute, molossi il testicolo dritto non es- 
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sersi dal proprio tipo per alcun verso dilungato : e il si- 
nistro , avvegnaché di più tanti lo avanzasse , casso 
già ogni vestigio di dolore , aver ripigliato l’ originai 
forma , e messi giù i nodosi periferici ricrescimenti. Nel 
miluogo dell’ anteriore sua faccia sorgeva sfrenata vege- 
tazione, eh’ è dipinta nella tavola XIII , di figura ovale, 
lunga quattro pollici , larga tre , alta due e mezzo , con 
la base alquanto ristretta che scusava pedicciuolo , e col 
maggior asse parallelo alla linea mediana ; di colore rosso- 
pallido ; sparsa di rialti carnosi, che scappando sopra la 
superficie , le davano una laida apparenza ; di densa e 
serrata tessitura; indolente per tratteggiar che si facesse, 
nè mai da spontanee fitte trapassata. Generava scarsa 
quantità di marcia bianchiccia di lieta qualità , non l’ icor 
canceroso fetidissimo ; mai non si sfogava in emorragia ; 
cerchiavala nella base quel colai cercine cutaneo da me 
altrove (I) descritto , e di cui più in là sarà mestieri 
tenere nuovamente ragione : non vene varicose su pe’ te- 
gumenti scrotali ; non turgido il funicello spermatico ; 
incorrotti i gangli linfatici ove che giacessero ; nè la 
cute tinta di giallo or livido o pagliato ; nè la virtù 
dello stomaco manomessa ; nè altro qualsivoglia feno- 
meno di cachessia cancerosa. 

Io , che per avventura in molti casi pur mi sono ab- 
battuto di fungosità vegetante sul periteste , non potei 
di men che non restassi a maraviglia commosso , al pri- 
mo metter l’ occhio in quella di cui favellasi : tanto fuor 
dell’ ordinario era la mole sua ; tanto fitto il tessuto ; sì 
rigonfi i bernoccoli , che rendevanla disuguale , sozza 
e disforme. Il perchè , facendomi a pensar modo come 
torla di mezzo , tenni per fermo non mi poter ripro- 



ti) Oftr. eil. 
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mettere niente di bene dal maneggio degli escarotici , 
avvegnaché abili fossero a consumare nascenze di simil 
genere , che non sieno a così alto segno montate. In- 
clinai quindi la mente a volerla sperdere per via del- 
1’ allacciatura ; nel che ebbi consenzienti gli altri chi- 
rurghi dello spedale. E non indugiai a recare in atto 
il mio divisamente , se non quel poco di tempo , che 
mi parve squisitamente necessario a fare che l’infermo, 
col riposo in letto , dello scapito patito nel viaggio si 
rinfrancasse. Dopo di che, venni in sul cingerla di un 
laccio dappiè , adoperando di andarlo vie meglio ser- 
rando tre e quattro volte per dì. Ma non istette guari 
che impacciato rimase il corso dell’operazione, e spez- 
zato il disegno ; chè quel laccio , il quale nel primo 
giorno non cagionava alcun senso di dolore , e con lo 
spedito fendere gli strati esterni sempre piix addentro 
penetrava , nel secondo e acerbe doglie creò , che mag- 
giormente rincrudivano ogni qual volta gli si desse la 
stretta , ed a grave stento scorreva ; non perchè i capi 
del filo si fossero tra sè intrigati , ma perchè la natura 
del tessuto non era acconcia a poter essere sforzata con 
la virtù del legamento. Al terzo dì incagliò nel solco : 
onde ingegno ed arte accampai per vincere gl’ intoppi e 
ricacciarlo innanzi ; ma non ne fu nulla. In questa , atroci 
doglie straziavano il testicolo sottoposto , e con tanta 
furia lunghesso il funicello spermatico lampeggiavano 
infino a’ lombi, che chiaro appariva sovrastare minaccioso 
il tetanico apparato. Laonde , meco stesso librando la 
inefficacia del rimedio dall’ un canto , l’ imminente pe- 
ricolo dall’ altro , in che l’ infermo versava di sdruccio- 
lare in mortalissima infermità , discorsi essere giocoforza 
ritrarmi dall’ impresa di rompere il tumore col favor del- 
l’ allacciatura : e senza por tempo in mezzo , dato di 
piglio al coltello , arditamente il succisi ; non sì però 
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che un tocco di esso non restassevene là di avanzo. 
Questo che parve caso , fu da me in vero studio a buon 
fine ordinato ; poiché confidandomi nel dover l’ organo 
seminario sottostare allo smisurato camume , io era di 
credere che laddove il coltello si fosse troppo basso por- 
tato , quel si saria forse , intaccandosi , magagnato ; quan- 
do che Con lasciare addietro un brieve suolo , una fetta , 
una sottil falda dallo sporto fungoso , sopravviveva la 
speranza di poterla con i caustici una volta abbattere. 
L’ infermo , durante il taglio , sentì fiero dolore. 

Tolta via la disonesta crescenza , ecco spicciar san- 
gue alla gagliarda da un otto arteriuzze , che per nu- 
tricarla di soprabbondante pastura colà entro spargevansi, 
e che in un con essa al troncamento soggiacquero. La 
quale , non ostante che da sì fatto numero di arterie 
venisse irrigata , non presentava nelle sue interne parti 
che radi e menomi segni di vascolar diramazione : dalla 
corteccia in fuora , della spessezza di due a tre linee , 
che rosseggiava a modo di smorte rose , appariva di 
colore bianco pendente nel periato ; dura sì che crepi- 
tava alquanto sotto il coltello ; non ismagliata or sia da 
piccole o da grandi caverne zeppe di fluido sanioso ; 
non intrisa di sanguaccio putrido o grommato ; nè gua- 
sta da altra generazione di morbosi prodotti. 

Se non che , il nucleo , il cuor di essa tinto era di 
colore carnicino , attraversato da bandelle tendinee molto 
spiegate, sorte non dal centro, bensì da un’ampia con- 
genere matrice, che in direzione verticale il lato interno 
teneva , sicché per la forma loro raggiante , la sostanza 
intermedia davasi a vedere non altrimenti che spartita 
in coni o piramidi , con gli apici rivolti contro l’ anzi- 
detta matrice. Quel cuor dunque sì compaginato, nulla 
più argomentava che il parenchima ghiandoloso o se- 
minifero del testicolo , spessito , compatto , moltiplicato 
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negli elementi , ipertrofico insieme col corpo d’Igmoro e le 
sue appendici , e perciò resistente al ferro ed a’ traimenti , 
non mica inviziato e diserto da maligne inemendabili qua- 
lità , stantechè con sua trama lubulosa bella ed intiera 
e’ ti si assiepava davanti dagli occhi armati di lente ; se- 
condo trovasi delineato nelle tavole XII e XV , comechè 
queste a diverso tumor si appartenessero , del quale con- 
teremo di corto l’importante istoria. Di qua l’amaro in- 
comportabile gravar della legatura al secondo e vie più 
al terzo giorno. Laonde , se il partito che meco elessi 
di non radere affatto tal gigantesca superfluità procedeva 
da ferma credenza che il corpo della ghiandola non vi 
partecipasse, la potagione seguita da un minuto cercarvi 
dentro , apersemi l’ intendimento a conoscere , esser io 
in falsa opinion caduto. 

E tuttavia ciò non proibì che fortunato evento gli sfor- 
zi dell’arte coronasse. L’emorragia in effetto fu subito 
rifrenata con fitti stuelli messi su le boccucce sanguivome , 
e fino ad un certo tempo premuti a mano di esperti in- 
fermieri, tra sè ogni mezza ora alternantisi. Indi, racco- 
mandato l’ apparecchio ad acconcio sospensorio , si lasciò 
stare per tre dì. Rimosso al quarto , osservavasi quel 
frusto di già mozza nascenza aver pigliato nella super- 
ficie , foltissima di granelli somiglianti a grossa sabbia, 
color bianco argentino. E benché non mostrasse, tuttora 
filo di crescimento , non di meno un sospetto mi si ag- 
girava per la mente e contristavami ; che , cioè , abban- 
donato più oltre a sè medesimo , e rinfocatosi nel co- 
nato vegetativo , non mi vincesse del tratto : e però i 
consigli alla necessità accomodando , ancora che tre gior- 
ni senza più fossero dalla sezione decorsi , ancora che 
la testicolar polpa , già rigonfia e indurita , stata fosse 
nel troncamento compresa ed a nudo posta ; esso frusto 
io ebbi issofatto soperchievolmentc cosperso della così 
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fletta polvere angelica ( mescuglio di precipitato rosso 
e di allume bruciato ) , con filacce asciutte guarenten- 
dola. Con ciò fu spento ogni crepuscolo di vita nella 
sporgente ceppaja ; dappoiché percossa ove che sia , è 
nel centro e nella circonferenza , e poco men che ful- 
minata dalla virtù della polvere , erasi nel quinto giorno 
trasformata in sostanza coriacea o scorza risecca , di co- 
lore in un tal mezzo tra bianco e cenerognolo, che ri- 
spondeva col suono di arido cuojo a chi vi colpeggiasse 
su. A fine di promuoverne la separazione, siccome an- 
cora per le faville di flogosi smorzare, in questo mezzo 
tempo riaccese nell’avanzo del testicolo, certo non im- 
passibile tra tanti travagli che gli si operavano in seno, 
nel sesto giorno, posto dall'un de’ lati qualunque altro 
chirurgico argomento, mi voltai alla pratica de' cataplasmi 
molliti vi , ed in su quella stetti buona pezza. Per la cui 
mercè , la riarsa crosta dopo alquanti giorni cominciò 
sollevarsi nel centro, rialzata dal pus che di sotto ve- 
nivasi fabbricando ; indi qua e là crepò ; a brani a brani 
da ultimo staccossi , c tutta monda di quella sconcia in- 
crostatura , uscinne piaga vermiglia , a buona marcigione 
ed a miglior lavorio incarnativo informata. La cute d" in- 
torno a mano a mano si dispose ed avviossi alla brama- 
ta cicatrice ; ma , proceduta che fu oltre alla metà del 
suo cammino, giusta il consueto, ristette: stimolata ed 
affrettata con reiterati toccamenti di pietra infernale , alfin 
si rimise in corso , nè più si riposò , che la residua piaga 
ebbe senza manco nessuno ricoperta ed abolita. Sicché, 
dopo il girare di due mesi e mezzo , la margine era 
compiuta , ferma e , come suol èssere , piccola , alla 
quale seorgevasi saldamente appigliato il testicolo , sce- 
mo di due terzi incirca. 
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II. 

A meglio comprovare la benignità della vegetazione cel- 
lulo-fibrosa , anche quando sfoggiatamele grandeggia, 
seguita il racconto di altro notabile caso in persona 
di un artigliere. Osservazioni anatomiche e microsco- 
piche per l' autor fatte sul costui tumore; dalle quali 
emanano ragioni pesantissime di differenza tra la vege- 
tazione fungoide , ed i tumori essenzialmente malvagi. 



È certamente gran fatto da colmare di maraviglia chiun- 
que si volga a considerarlo , che una vegetazione del 
perileste ingrossi di guisa che vada in lungo quattro 
pollici , in largo tre , in alto due e mezzo. Ben mi ri- 
corda di essermi due altre volte nel 1837-38 in essa 
scontrato , che vincea di mole quante prima e dopo ne 
osservassi : ma fungosità di così strana grandezza , come 
quella del gendarme era , io non ho mai veduto nel 
corso di mia pratica presso a quadrilustre. In tutti e tre 
questi casi mi fu fatta commodità di notare , una essere 
la faccia esterna ed interna del tumore ; una la beni- 
gnità di sua natura , lontanissima da ogni pur menoma 
inclinazione ad immalvagire ; identico il risultamento ot- 
tenuto per la recisione , dopo che la legatura al secondo 
o al terzo giorno si fu sperimentata di niun prò , anzi 
di crude doglie feconda madre , sino a trapelarne indizi 
di soprastante irruzione tetanica ; costante la guarigione, 
in conformità di ciò che si è sempre raccolto per conto 
delle vegetazioni di piò scarsa misura. Mi giovi di aver 
premesso cosiffatti ragguagli , che varranno di buon fon- 
damento a talune generalità, che intendo di trarre fuora, 
come mi sarò inoltrato nelle presenti disquisizioni. 

E perchè la veracità degli sposti ragguagli mag- 
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gìormente riluca , c sigillata rimanga la ragion loro , 
prezzo è dell’ opera , avanti di muover oltre , che an- 
cora io conti alla distesa di altro più recente caso di 
grossa e straordinaria vegetazione , siccome quello a cui 
fan corredo seriose particolarità. Ne è questa la Storia. 

F. G. soldato del reggimento Re artiglieria , in su gli 
anni ventinove , di temperamento bilioso , servatosi sem- 
pre mondo d’ infezion gallica , nojato nella tenera età da 
scrofolosa intumescenza di un' ganglio linfatico al collo, 
della quale in progresso di tempo risanava , il dì 22 
novembre del 1846 , a cagione di febbre terzanaria che 
1’ ammalò , ebbe mestieri di ridursi nello spedale della 
Trinità. E n’eran passati quindici giorni, quando, doma 
la periodica dal valore del solfato ohmico , gli si gonfiò 
spontaneo il testicolo sinistro , sodo divenne a mo’ di 
pietra , e di tanto dolor lo affliggeva da torgli il dor- 
mire , anche perchè fin dentro l’addomine propagavasi. 
A mitigare colai fenomeni non fu trasandato rimedio che 
al bisogno valesse ; ma inutilmente : anzi dopo un mese 
cominciò intumidirsi del pari e dolere il testicolo dritto. 
Un mal sì contumace opinossi che non ripugnerebbe alla 
sperimentata possanza del mercurio; onde il misi tosto 
in faccenda , prima per fregagione agli archi plantari , 
poscia per applicazione su lo scroto , secondo il metodo 
del Manieri altrove significato, e che sarà trascritto nel 
seguitamento dell’ opera ; con solo il qual metodo se ne 
consumarono ben sei once. Ma il doloroso enfiato per- 
severò ribelle e non cedente al mercurio , come a’ me- 
dicamenti innanzi esercitati. 

Giunto era in tal modo l’anno 1847 al mese di aprile, 
allorché , per più non potere , si volle saggiar local- 
mente i cataplasmi di lattuga spesso adatti a porre un 
che di modo all’ ostinata sfrenatezza di simili doglie. Ed 
ecco , mentre che s' intendeva ad adoperarli , aprirsi nel- 
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l’ anterior parte e inedia della borsa sinistra alcuni fori 
ulcerosi , che allargatisi con prestezza ed insieme con- 
giunti , si recarono ad una piaga , dal cui fondo emerse 
fungo sì fattamente spedito in isvolgersi , che dal pri- 
mo screpolarsi degl' integumenti scrotali fino al guada- 
gnar esso la cima dell’ incremento non corsero di mezzo 
che ven totto giorni. Questo fungo, che vedesi dipinto 
nella tavola XI secondo la vera sua grandezza , appa- 
riva di figura ovale con un’ ombra di piede , tutto in- 
camiciato, fuorché in certi punti, di compatta materia gial- 
liccia , con superficie quasi liscia b dove fermo stava 
l’ anzidetto invoglio, rilevata in bitorzoletti c,c dove 
e’ mancava , non sanguinante , scevro di dolore e senza 
lesione del funicello spermatico. Del cercine cutaneo poi 
che suole abbracciacela base di sì strane vegetazioni, non 
ce ne avea fiore , la pelle tutt’ all’ intorno distaccata es- 
sendo e slargata d,d. Il testicolo dritto turgido, duro, 
allungato , da cui crasi già, come dal sinistro, ogni do- 
lore partito. 

Chi rifidato avesse nella facoltà de' caustici , da quella 
promettendosi lo struggimento di cotanto groppo , lu- 
singato si saria con fallevoli speranze , e scioperatosi. 
Nè la legatura chiamata senza dimora in ajuto prestò 
all’ arliglier nostro men reo servizio che al gendarme 
F. N. prestalo avesse. Per la qual cosa non mi tardai 
di stender la mano al sicuro riparo dell'acciajo; e an- 
tiposto a qualunque altro strumento il rasojo , con esso 
il dì l.° giugno amputai per metà circa il rigoglioso getto. 
Doglie che dalla parte s'irradiano a’ lombi, e nel basso 
ventre si spargono per un pajo di giorni : febbre ga- 
gliardetta con lingua sporca che non oltrepassa il quinto 
dì : nessuna figliolanza di bottoni maligni : non una 
vista che il residuo tumor faccia di voler ringrandire. 
Il di che , lasciati andare un otto giorni dall’ operazio- 
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ne , procurai di suggettarlo alla prova del precipitato 
rosso. Per il cui mordicare cotidiano e rodere , tornata 
in breve spazio la ferita uniformemente vermiglia e gra- 
nellosa , quel tanto di fungo che il tagliente aveva ri- 
sparmiato , andò con passo non pigro ritirandosi, di 
sorte che il dì 2 luglio , che l’ infermo uscì dello spe- 
dale per godersi licenza di due mesi statagli conceduta, 
ne soperchiava quanto meschina avellana, che indi a 
poco tempo finì per annientarsi col soccorso del me- 
desimo topico da lui continuato in casa propria. Vi re- 
stò dell’organo men che la metà. 

Ma non è tutto. Quindici giorni dopo che la vegetazio- 
ne fu tronca , un ascesso si formò nell’ anterior mezzo 
della borsa dritta , preceduto da languidi fenomeni in- 
fiammatorii locali. Inciso, e sgorgatone pus di laida con- 
dizione , i memorati fenomeni si rinfocarono , per alquanti 
dì tumultuando , e dal foro che veniesi pian piano e 
scarsamente dilatando, il dì 5 luglio saltò fuori , snidatosi 
di ampio focolare , grosso fardello di materia cotennosa e 
giallognola , somigliante a quella che suole ingabbiar tai 
fungosi ricrescimenti , giusta l’ispezione da me fattane , 
perciocché l'infermo, che napolitano era, sollecitamente 
condussesi alla Trinità a fine di mostrarlomi. Dopo il 
qual getto , esso foro si ristrinse per gradi , ma non sai- 
dossi , perchè mantenuto in essere dal continuo suda- 
mento o gemitio di sottil pus e male elaborato , talché 
ne’ primi di settembre , spirato il congedo , ei rientrava 
nello spedale. 

Il testicolo sinistro, quantunque mutilato, scorgevasi 
saldo guarito , con su la borsa corrispondente ferma ci- 
catrice ed infossata. Il dritto, turgido un quattro volte 
più del naturale , indolente , duro , d’ irregolar forma , 
c con angusta piaga sinuosa nel luogo sopra indicato , 
l>er le cui vie introdotta la tasta , pescava Itene adden- 
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Irò nella sostanza di quello. Da ciò si parve chiaro che 1* 
presente sinuosità conseguenza ella fosse di ascesso tu* 
bereoloso lavoratosi nella spessezza parenchimatosa del* 
l’ organo. Morbo a dismisura protervo , che oppone di 
ordinario agli argomenti dell’ arte, per forti che sieno, 
validissima resistenza , e che si -rintuzza sol per opera 
lunghissima di tempo , laddove non degenerasse in peg- 
giore natura. Ed in prova, le novelle unzioni di unguento 
mercuriale su lo scroto , quando sole , quando vaiorate 
da’ cataplasmi ammollienti; le ripigliate fregagioni di detto 
unguento su per la superficie interna delle cosce ; i de- 
purativi e ferruginosi per bocca ; l’interpolato giocar 
della tenta entro le pareti cavernose , valente a ravvivarne 
le forze incarnative ; le studiose reiterate premiture a 
volerne cacciar di là fin le ultime gocciole di pus ; ed 
altri consimili spedienti , se disenfiarono così il testicolo 
che di poco e' travalicava le normali dimensioni , se smi- 
nuirono la vena purulenta , non la seccarono però , nè 
il malato ricomposero nella pristina sanità. Il quale 
vinto da’ fastidi dello spedale , c meglio fondandosela 
su la virtù del moto e delle militari esercitazioni , che 
su l’ efficacia della medicina, pregò ne fosse di bel nuovo 
mandato via , e ne riuscì il dì 8 novembre. 

Ma che può mai il moto a benefizio di un organo in 
cronica suppurazione disfatto? Altro che nulla : in Scam- 
bio può molto a perdizione di esso. In vero , datosi egli 
al disimpegno di sue funzioni , le marce non indugia- 
rono a ricrescere , ed il testicolo ringrossò : nel quale 
stato durando tra il più ed il meno fino all’aprile del 
1848 , fu in questo mese da necessità tratto a ricove- 
rarsi per la terza volta nello spedai medesimo , che già 
la gianduia toccava il volume di pingue arancia. Laonde, 
considerata l’ inestimabile indegnazione del male che lo 
preraea , non si stette a consultar più che tanto delle 
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sorti di lui ; c sì venne incontanente sciolto dal cingolo 
militare , non per il fungo del testicolo sinistro, da un 
pezzo avanti stabilmente corretto , ma per l’ indomabi- . 
le enfiagione e suppurazione tubercolosa dell’ organo 
compagno. 

Ma egli è oramai tempo , a compimento di questa re- 
lazione , di fermare per breve ora lo sguardo sopra ciò 
che di artificioso l’anatomia ed il microscopio fecero a me 
conoscere nel dentro della vegetazione : quel medesimo 
appunto che , fuor dalla caverna ivi giacente , ànmi rive- 
lato in qualche altra gran vegetazione e ad un pari mozza. 

Il tumore così spaccato, come e’ fu al seguir dell’ope- 
razione , e tutto al vero rappresentato nella tavola XII , 
recava in mostra : 

i. un’ampia ovata zona a, a di color carnicino, 
di densa tessitura un pochissimo stridente sotto il col- 
tello , ma non sì che con quella densissima dello scirro 
possa essere ragguagliata ; serpeggiata per traverso in 
certi luoghi da striscioline e fibrette tendinee di varia 
lunghezza ; terminata da una cortecciuola b , b meglio 
fitta, in che le streme sue maglie eransi riserrate, spessa 
da una a due linee , tinta di rosso quindi chiaro quinci 
acceso , ed all’ esterno cospersa di pus di buona qualità; 
provveduta di tre arteriuzze e di alquanti esili e brevi 
vasi , e qua e là disseminata di minute particelle san- 
guigne , che di rosso punteggiandola , fan la spia a 
que’ vasellini , i quali per l'estrema sottigliezza loro la 
virtù persin trapassano del più acuto sguardo: 

ii. una caverna c immediatamente sottoposta alla 
favellata zona , vaneggiante in eh perchè scolatone il pus 
quando la sezion si forniva , ingombra in c i di ancor 
cruda materia tubercolosa , e circoscritta da peculiar cisti : 

ni. una parte mediana o centrale e, e, reniforme, 
altresì di color carnicino , dove carico e dove dilavato , 
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a stretta compage e stivata , che non lascia scoprir orma 
di vasi sanguigni , quantunque in casi simili accada che 
se ne osservi pur qualcheduno , rigirata d’ ogni intorno, 
salvo là dove la caverna siede, da una falda tendinea g, g, 
tenue quasi coda al lato esterno, ingrossantesi via via se- 
condo giù scende, fino a prendere gran corpo f al lato in- 
terno , con la giunta dello sprolungarsi verso il mezzo a 
guisa di promontorietto. Il qual si sparge in una frotta di 
strisce d’ identica apparenza e natura , che sì ne partono 
divergenti , e or paraboliche o leggermente tortuose cor- 
rendo, intersecano la sostanza centrale ed in lobi conoidali 
o piriformi la dividono ; avvenga che alcuni lobi non sieno 
quanto alla figura formati , perciocché esse strisce , o 
che dal promontorietto ne spiccino , o da altro luogo 
della tendinea cerchia , non raggiungon tutte la parete 
opposta , ma ce ne ha di quelle che , somiglianti a setti 
incompiuti , procedute più o manco nel cammin loro, si 
sottraggono alla vista , nel grembo dell'anzidetta sostanza 
dissipandosi. Indi è che il colore bianco-tendineo di que- 
ste ultime vedesi andar per gradi lieve lieve sfumando , 
come elle per buon tratto sicnsi innoltrate , finche se ne 
smarrisce la traccia; intantochò quel della falda circon- 
stante , massime del suo corpo o ceppo che dir si vo- 
glia , passa di subito e con una division tagliente nel 
carnicino , benché nel luogo in cui i due colori s’ incon- 
trano, non si discerna segno d’interruzione di tessuto. 

Per ultimo e’bisogna che io soggiunga , qualmente dalla 
superficie del mozzicone iva lento lento risudando umor 
sieroso , quanto mai limpido e scorrevole , che giunse 
fin anco a ricogliervisi in gocciole. La recisa massa , pre- 
muta , cede e si aggrinza ; stirata , si arrende ed allun- 
gasi , senza punto lacerarsi ; ma nel pristino volume e 
nella forma pristina ritorna , non appena si cessi di pre- 
merla o di stirarla. Forte pigiala, non si sfonda né schiac- 
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cìnsi ; sol manda fuori ed a stento rade stille di umore 
non vischioso , simile in tutto a quello che ne geme spon- 
taneo , e che acqua pura direbbesi. Maravigliosa cosa 
è che posta da me in macero e tenulalvi oltre a due 
mesi , non perde mai nulla di sua elastica tenacità. Ma 
crespa divenne e grinzosa , assai smontò di colore , e 
stranamente impiccolì. 

Dalla predetta disposizione interna del tumore potrassi 
di leggieri dedurre, clic il giron primo risulti dall’ester- 
na lamina dell’ albuginea a tal grado di degenerazione 
ridotta da diuturna opera di morboso assedio ; che il 
giron secondo , il quale mirasi esser benissimo e con 
indissolubil nodo incassato nell’ altro , provenga dalla 
lamina interna della stessa tela magnificamente spiega- 
tasi una con sue produzioni ed appendici ; che la por- 
zìon di mezzo non altro sia che lo strumento dedicato 
alla fabbrica dell’ umana semenza , indurito , condensato 
e d’ ipertrofiche qualità segnato ; e che la caverna ci stia 
a cagione di tubercolo creatosi di sotto all' albuginea e 
suppurato. Di sotto all’albuginea , dico; perciocché e’non 
fa che calcar la sommità del viluppo seminifero ed av- • 
vallarla , non che ne guastasse particola , o corrompes- 
sela. Ne sembri fuor di proposito che un fitozoide tu- 
bercoloso qui piantalo si sia , atteso che 1’ altro paren- 
chima ne fu talmente infarcito e sgangherato, che l’ in- 
fermo inabilitò a proseguire il mestiere delle armi. 

Veduta poi la sostanza or ora disegnala per testico- 
lare con lente di non molto ingrandimento , osservasi 
pur questo : dalle bandelle fibrose spiccarsi a dritta ed 
a manca filamenti numerosi e concolori , che correndo 
per brevissimo tragitto equidistanti , in barbicine più sot- 
tili si diramano, le quali dove flessuose, dove a ghirigoro, 
a vicenda s’ incrociano , s’ intrecciano , si confondono ; 
indi s’involano, col resto di quella incorporandosi. 

Ve'get. fung. i 
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Ma se la procaccerai di ajutarti l’ occhio con micro- 
scopio di massimo ingrandimento , e sì di guardarla , 
certo che ti si parerà dinanzi uno de’ più vaghi spetta- 
coli .che possa mai immaginare : una congerie di fila , altre 
al disteso e quasi parallele , altre obblique, o serpentine, 
o piegate in arco , altre artificiosamente ritorte e circolate; 
le più in uno ravvolte aggruppate confuse : ce ne ha delle 
maggiori a varia distanza le une dalle altre , ma tra se Ii- 
gantisi alla larga mercè l intrigo delle mirabili ramificazioni 
da lor generate , e che a grande spazio intorno serpeg- 
giano: e insieme con esse corpuscoli tra lentiformi e glo- 
bulari , qua sciolti , qua ragunati in pochi , qua stivati 
in moltitudine ; or come infilzati da quelle , or giacenti 
lor sopra o di costa , or tegnentisi da sè, stretti in gruppi 
con qualche filamento a pena discernevolc che lor corre 
in mezzo alla sfuggita , od anche senza che un cenno 
pur solo di fibrille vi si scoprisse. Le quali tutte varietà, 
ritratte nella tavola XV , recano ugual maraviglia e di- 
letto , pel dar che fanno un bellissimo comparire a quel 
cotal lavoro di stupenda invenzione , similissimo a ce- 
spuglio , secondo sei divisava il eh. Giovanni Semmola, 
una col quale mi sono allogato a queste microscopiche 
osservazioni. 

Comechè dunque la polpa seminifera tanta spessitu- 
dine e saldezza acquistato abbia , da mostrare alla sem- 
plice vista e al tatto , in una parola , al giudicio del- 
l’ apparenza , che ogni tubular sentiero raso vi fosse , 
nondimeno ella serba tuttora i canaletti suoi visibili con 
acutissimo microscopio in ispezie di fili , i quali del re- 
sto più non mantengono la naturale sembianza e temperie, 
per la condizione d’ induramento e d’ ipertrofia nata nel- 
l’ organica tessitura dell’ accennata polpa, senza dir dello 
scompiglio che ivi di necessità apportar si dee , al tagliarne 
con forza un pezzuol minimo da sottoporre all’ obiettiva. 
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Dopo ciò,- qual differenza tra una vegetazione fungoide 
sì costituita, ed un tumore di sua natura malvagio? Quando 
è mai che in essa si rinvenga quel lattiginoso liquido , 
altrimenti detto umor canceroso, che proprio è dello scirro; 
o quella mescolanza di scirro , di encefaloidc e di me- 
lmosi , che quasi sempre ti si fa incontro nel sarcocele? 
Dove quel gran numero di cellule dalle pareti fibrose, di 
varia capacità , fra loro unite con lassa cellulare , sicché 
un nonnulla di forza basti a separarle , e tutte piene 
zeppe , qual di sostanza periata molto consistente non 
adesa alla cisti che la contiene , qual di materia densa 
bigia semitrasparente , e qual di sanie, che si osservano 
nel sarcocele alveolare ? Dove la materia pultacea rossic- 
cia , analoga al cervel de’ bambini , che nel sarcocele 
'or colare distende le maglie di una trama areolare fi- 
brosa , e che ne viene spremuta come da spugna an- 
che per via di lieve pressione? Che direm poi di quel- 
l’ altra particolarità che la sezione dello scirro ancora 
crudo disvela , dell’ esserne cioè il centro , quasi fosse 
cartilagine , più duro al tatto e nella composizione più 
uniforme, che il rimanente del tumore non è? Che 
del partir che fanno da colai centro cartilagineo , nou 
maggiore di un danajo di 20 franchi , a forma di 
raggi , bianche liste legamentose così sottili che nel luo- 
go del taglio sembrano altrettante linee irregolarissime , 
ne’ cui intervalli la sostanza che vi giace va rendendosi 
men compatta , come al margine esterno si avvicina ? 
Tutto all’opposto della vegetazione cellulo-fibrosa, in che 
bassi a notar principalmente , la parte corticale meglio 
serrata essere, che non la centrale. Che del prolungarsi 
di codeste liste raggianti sin oltre alla circonferenza del 
tumore , e del loro profondarsi ed infiggersi nelle sue 
adiacenze , donde lo stretto bisogno di dover recidere 
assai de' tessuti che lo circondano , quando si dia ope- 
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ra ad estirparlo ; ciocché non si avvera mai nella ro- 
getazion mentovata ? Il perchè , grave scrittore di chi- 
rurgia non teme di affermare , che il solo abbarbicarsi 
di un enfiato nelle parti contigue col ministerio di sif- 
fatte empie e felle radici , un contrassegno speciale sia 
di cancerosa infermità ( I). Taccio de’ vasi , de' quali non 
appare giammai pedata nella massa scirrosa ; o ce ne * 
ha in numero copiosissimo nella cerebriforme. Or, se 
a’ commemorati anatomici dimostramenti aggiugner vor- 
rai gli altri infamissimi attributi delle nascenzc fitozoidee 
essenzialmente maligne, onde con larghezza si discor- 
rerà nel continuar dell’ opera , come V insidioso lor na- 
scere senza ombra di dolore , e il lavorar che dentro 
fanno in silenzio a mina segreta , e il non poter essere 
per qualunque verso rintuzzate e corrette , e lo scop- 
piar da poi tutto a un punto, traendo rovine senza ri- 
paro, e il saettar col mortale suo veleno l’universo 
corpo , ed il tirarsi dietro feroce un apprato di sin- 
tomi che cachessia, cancerosa si addimanda ec. ; non 
dubito che i termini di distinzione tra nascenzc tali e 
la vegetazione ccllulo-fìbrosa in sì chiaro e sfolgarante 
lume saran messi , che niente più vi rimarrà da ap- 
porre in contrario. 

Per non crescere la somma delle materie in questo . 
volume comprese , lascerò di notare al presente ciocche 
si attigne dall' analisi microscopica de - tumori cancerosi 
che nel testicolo si han posto il letto loro. Di codeste 
ricerche ed osservazioni , e del quanto le si allontanino 
da quelle , state già per me fatte , ed or ora contate , 
su' getti fungoidi del peritcste , ho in animo di tenerne 
proposito in altra scrittura. 



(1) S. Cooper. Dizionario Hi chirurgia pratica, art. Cancro. Napoli 
1S2U. 
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f/i vegetazione fungoide , di grande o piccola statura 
che ella sia , mai non guasta nè di mortai vizio in- 
Jetta il parenchima del testicolo. Se ne allegano tali 
pruove da fare altrui riposare in questa sentenza con 
pienissima sicurtà. Toccasi per ultimo di un capo di 
differenza tra essa , ed i funghi di rea stampa. 



Laonde non sia chi trascorrendo i soprallegati casi 
spaurisca e adombri , in quanto vegga il corpo del te- 
sticolo entrare a parte di tali sfondolate vegetazioni, c 
concorrere ad integrarle : imperciocché da' precedenti 
accuratissimi studi è più che aperto, come e' vi concor- 
ra sol per un po' di espansion maggiore , avvenuta nel 
suo impastamento , suscettiva mai sempre di restauro ; 
non mica perchè tutto orrido e tutto grave di strumen- 
tali malvagità avviluppato fosse e medesimato in quegli 
sconci ipersarcotici intessimenti. In altri sensi , se il 
prefato corpo mostra che vi stia implicato , questo ac- 
cade , non già perchè sporgendo fuor del suo natura- 
le procinto e ripostiglio , fosse venuto su crescendo a 
un tempo e trasformandosi nella sostanza fungosa , ma 
unicamente perchè locato in mezzo al lavoro fungifero, 
si ne riceve delle costui mosse e vampe , da tornarne 
in vario grado rigonfio , in ispezieltà quando l' interna 
lamina dell' albuginea, o, per più vero dire, la cisterna 
igmoriana , o da prima , o con più empito , o sola essa 
investita sia dal fuoco morboso : ciocché mi riserbo di 
dimostrare per innanzi a chiare note. Or, se la gian- 
duia seminale sì poca mano tiene nell' edilìzio degli enor- 
mi carnodi ( mi si conceria di torre in prestito al Cas- 
sini somigliante vocabolo , da lui coniato per dinotare 
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qualunque escrescenza od inspessimcnlo considerabile di 
qualsiesi organo di un embrione ) del periteste , che 
sono in mia fè molto rari , qual parte arguirem noi 
che la si abbia nella composizione de’ consueti e vol- 
gari , che piccioli sono , ower di mediocre grandezza ? 
Nessuna nessuna. Sì : la vegetazione fungoide è morbo 
che lascia bella e intatta la molecolare ordinanza , la 
struttura del testicolo , in ciò che ne è fuòri , e non 
ha che far nulla con esso : o quando voluminosa di so- 
verchio , paja che ne triboli il parenchima , e vi si ag- 
gravi su con gli efletti suoi , non l’oltraggia però giu- 
sta il dettone d’ immedicabil piaga , non lo confonde , 
noi perde , nè da quel piglia la propria essenzia : ma ne 
svolge solamente la tela, più o manco spessendola, e ne 
aumenta le proporzioni in virtù di emendabile condizion 
di turgenza , o d’ ipertrofia che vi genera e stampa. 

Nel che mi è forza dilungarmi dall’opinione del La- 
wrence , il quale avvisa che per infiammazione trauma- 
tica sul testicolo scagliatasi , e , secondo che da talun 
altro si crede , in suppurazione discioltasi , le tuniche 
dell’organo rimangano per breve spazio distrutte ; oche 
per la risultante apertura sbuchino inline i canaletti se- 
miniferi , nel cui stemperato ingrandimento la fungosità, 
a parer suo , consiste. Pensa, in breve , anzi con estre- 
mo calore si argomenta di sostenere , che tragga co- 
stante 1’ origine dalla sostanza interna o glandolare del 
testicolo , e che serbi con questa perfetta continuità. 
Ma troppo gagliarde a me sembrano le ragioni che 
allegar si possono in prova del non esserne il paren- 
chima , nel morbo che trattiamo , per nulla intaccato ; 
salvo i casi dove , non che egli sboccasse in parte fuor 
di una finestra apertasi nell albuginca , e quivi su in 
rigoglio montasse , ma uniformemente si amplia e si as- 
soda , e tutto intiero si distende , chiuso come è e ser- 
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rato nell’ anzidetto membrana oscenamente vegetante . 
ovvero alterata solo nel colorito : le quali ragioni se 
annoverar si volessero e ad una per una divisarle , for- 
sechè il lettore a molto fastidio recherebbono. Alcune 
pertanto ne toccherò delle più gravi ; quelle in som- 
ma , a cui parmi dovessesi dar principato sopra alle 
altre. Dico 

i. che se con diligenza si esplori un testicolo , 
stato già sede di vegetazione cellulo-fibrosa , oramai per 
la forza degli escarotici a guarimento condotta , non 
falla che resistente ,ed elastico non si discopra , per lo 
più del naturai volume , o colà intorno : il che senza 
dubbio non interverrebbe, laddove si fossero prodotti 
ed in fuora cacciati i lubuletti seminiferi : 

il. che la suppurazione adempiutasi nel parenchi- 
ma del testicolo ( sì veramente che non emani da ram- 
mollimento di tubercoli encistici , la cui sacchetto suol 
essere potente freno al progressivo serpeggiare e pascere 
di quel distruggitivo malore ) ne guasta scompone ed 
invola l’intima tessitura non solo , ma ancor la fàbbrica 
materiale ; conciossiachè da riforma esperienza si abbia, 
che al dirompersi di ascesso eausato da orchite centra- 
le o flemmonosa , vengan fuori di continuo frammisti al 
pus e in sembianza di filetti i vasi seminiferi , tonto che 
alla fine più non ne resti vestigio : onde dirittamente 
ebbero a dire il Roche e il Sanson (1) che la didimite, 
qualora in suppurazione trapassi, sempre si tira dietro la 
ruma dell’ organo ; però che a tutti gli squarci sponta- 
nei od artifiziali del fibroso inviluppo del testicolo suc- 
cede tantosto il getto della sostanza che gli è propria ; 
e di qua il suo totale disfacimento : 



(1) Nuovi elementi di patologia medico-chirurgica . Prima (raduiione 
italiana. Voi. I. Firenze, 1833. 
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ih. che quando , sotto il corso di fiammante testile 
( così ad A. Cooper piacerebbe meglio che si denomi- 
nasse» la flogosi dell’ ingegno preparatore dell’umore sper- 
matico ) , la suppurazione in iscambio di effettuarsi nel 
sen della gianduia , ammollendone e risciogliendone 
1’ orditura , si resti senza più a corromperne le mem- 
brane, involgendovi eziandio nel guasto un tratto dell’al- 
buginea ; ovvero quando l’ albuginea medesima per so- 
perchio di distensione sfendasi in qualche luogo , allora 
sì che la sostanza tubulosa , dall’ardente stimolo dell’in- 
fiammazione incesa , gonfia, ed inchinante a mortifica- 
zione , ratta s imbocca nel foro che le si apre davan- 
te , ed a modo di ernia fa protuberanza all’ esterno ; 
non rossa , stivata e dura , qual è la fungosità cellulo- 
librosa, ma cinereo-bruna floscia lacerabilissima, secon- 
do sono i tessuti sfacciati , o vicini a stacciarsi ; anche 
in questo stato ad evidenza serpeggiata da filamenti tor- 
tuosi , e tra pel ministerio d’ arte , e per opera di na- 
tura , presta a dipartirsi in brani , e staccarsi e andarne 
via tutta quanta ella è. Tale fu il caso di A. P. gendarme 
a cavallo , entrato nello spedale della Trinità a dì 15 set- 
tembre 1845 per medicarsi di fistola orinosa al perineo. 
11 catetere di gomma elastica , a cui di colpo rifuggim- 
mo , introdotto in vescica , c tenutolvi a permanenza , 
in trapasso di quaranta giorni concitatagli ben alta or- 
chite a sinistra , la quale non potuta attutare ne rite- 
nere per nessuna maniera , in brevissimo tempo enfiò 
l’ organo così che il volume di grossa melarancia quasi 
quasi e’ sormontava. Poco dopo nell’ anteriore e supe- 
rior lato della borsa apparve manifesta fluttuazione; di 
che messo mano alla lancetta , e fattovi piccol taglio , 
ne fluì marcia di non buona tempra. Ma poseiachè l’an- 
gustia dell’ uscetto non consentiva al pus , che copioso 
venivasi ad ora ad ora segregando , di poterne libera- 
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mente scolare , girati alquanti dì , si fe’ giudizio di di- 
latarlo. Non prima si ebbe agio di penetrar coll’occhio 
nel cavo purulento , che videsi dal fondo sorgere strano 
viluppo. Inciso , e con facilità s’ incideva , cliè di fievole 
legamento ne stavano tra lor congiunte le particelle , 
niun senso di doloro all’ infermo partoriva ; di sangue 
non versava nò pur gocciola ; tinto era di colore, al di 
fuori , tra cenerognolo e rosso-bruno , al di dentro , 
giallo-fosco somigliantissimo a quel dell’esca da pren- 
der fuoco ; e lasciava scorgere chiaro un andar serpen- 
tino de’ fili , benché maceri , che componevanlo. Il so- 
spetto , che immantinente mi balenò nell’ animo , non 
fosse , anziché un cencio di tela cellulosa , la polpa 
stessa del testicolo recata per l’ infiammazione all’ ultimo 
disertamento , e fuor del proprio ricettacolo uscita , non 
penò a rivolgersi in certezza ; mercechò compiuto lo 
sgombro della spappolata materia , parte da sé caduta , 
e parte levata a mano , l’ infermo in poco più di un 
mese, che l’ orchite il percosse, erano guarito, ma col 
corpo del testicolo onninamente distrutto , un tenue se- 
gno dell’ epididimo a mala pena sopravanzando : 

iv. cho il dott. Macartnev , a cui toccò di sotto- 
porre alla semi-castrazione un infermo di vegetazione 
fungoide , poiché con la sezione ebbe in ogni canto 
rimuginato il testicolo divelto , tardi conobbe , anzi ir- 
refragabile sperienza portò , clic 1’ organo si serbasse in- 
tegro nell’ essenza sua ; non altronde la malattia preso 
avendo cominciamento se non dall’ involucro fibroso ; e 
più che tardi ancor si avvide e dolsesi dell’ errore com- 
messo : di che lo stesso Lawrence , come gli fu questo 
fatto rapportato , estimò per lo migliore doversi ammet- 
tere la possibilità di un’altra generazione di fungo, na- 
scente dalla tunica albuginea : 

v. che in un M. L. soldato del primo reggimento 

Veget. fung. 5 
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svizzero ( del quale più sotto mi attaglierà raccontarne 
il caso ) , tratto a morte nello spedai della Trinità da 
tisi polmonare , dopo che per l’ escisione si affrancava di 
mezzana fungosità rizzatasi sul testicolo dritto, si rinven- 
ne, mediante l’ ispezione cadaverica , la polpa seminifera 
di detto organo in istato d' interezza , alla cui mem- 
brana albuginea scoprivasi la superstite cicatrice essere 
strettamente attaccata. Osservazione da niun altro , che 
io sappia , sinora fatta , e di così gran peso e nerbo 
in suggellar la tesi , che mi sono proposto di dimostrare, 
che più nè meglio non mi pare che possa desiderarsi : 
vi. che da ultimo , la tenta iterate volte insinuata 
nella piaga scrotale andante innanzi al pnllular della fun- 
gosità , o conseguente all’ esinanirsi di quella per ro- 
dimento di caustici, sempre si arrestò contro la super- 
ficie del testicolo ; nè si potè mai ritrovare alcun sentie- 
ro , che la guidasse nel profondo di esso , tranne un 
sol caso , di tanti , stato già descritto nelle mie An- 
notazioni , in cui era dato di mandarla ivi dentro co- 
modamente. Ma qui concorrevano di particolari acciden- 
ze , e tali che mi mossero a pensare , che qualche ra- 
rissima volta , per circoscritta turbolenza suppurativa nel 
parenchima del testicolo , massime per fusione di massa 
tubercolosa sepoltavi , l’ albuginea si esulceri e si apra ; 
e che , a somiglianza di ciò che accade in su gli ori- 
fizi esterni de’ condotti fistolosi , che si han per base 
carie dell’ osso sottoposto, dove ipersarcosi sfrenate capar- 
bie e facili a riprodursi veggonsi lussureggiare frequente- 
mente , da’ lembi dell’ ulcera in essa albuginea scavata 
s’ innalzi , come da punto primigenio , la vegetazione 
cellulo-fibrosa. 

La quale adunque non si potrebbe , senza un mani- 
festo cozzar co’ fatti , connumerare a’ mali che pongono 
in travaglio il nucleo o la parte midollare del testicolo. 
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È morbo invece tutto proprio e particolare dell’ albugi- 
nea : indi esce il primo germoglio , che sboccia poi in 
sodo bottone carnoso , e che a grado a grado svolgen- 
dosi , finisce per ispiegarsi in fungo. E questo , o si 
formi ei pure in figura di doppio astuccio o di un mas- 
siccio in giro , che abbracci comprenda e riserri per 
ogni intorno il testicolo ; o , che è 1’ ordinario caso , 
sopra l’ anterior costa di esso rilievi in pedal distinto, che 
ingrassandovisi e allargandosi , dirò così , lo incappelli ; 
per crescer che faccia , mai non gitla una barba di sè , 
una radiehetta fin dentro la compage dell’ organo , mai 
non ne tira e converte filo nella propria sostanza : rag- 
giugno qualche volta un volume , che passa di molti 
doppi quel del testicolo , or più or meno ingrossato in 
simili contingenze, e non punto l’offende della sua me- 
desima offesa , nè lo sgomina altramente ; anzi a lui tal 
reca un benefizio , che ne favoreggia lo sgonfiamento e. 
ne sopisce il dolore , come va guadagnando del campo; 
e quanto più si sfoga , tanto maggiormente vienlo smor- 
bando. Al più al più, potrà forse alcuna fiata occorrere, 
che , da un luogo dell’ albuginea sorgendo piuttosto che 
da un altro , forte prema un glomero , al dir degli ana- 
tomici, un cono o semmento della congerie vascolare se- 
minifera, lo smunga, l’esinanisca; ma alterarlo nell’es- 
sere , rimutarlo dalla sua special fabbrica, non mai. Per 
contrario , i funghi di mal affare , benché talora si 
sclùudana dal seno di una membrana , non però ad 
essa si ristanno ; ma sì oltre procedono per ogni verso , 
che, internatisi nelle parti sottoposte ed abbarbicativisi, 
ne dirompono orribilmente la tessitura. 
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IV. 

Come la vegetazione non sovverte la fabbrica seminifera, 
altresì non danni fica le adiacenze scrotali , il funi- 
cello spermatico e l universalità della complessione. Non 
fanno punto così le nascerne disperatamente perverse. 



Se la ricrescenza di cui favellasi non si profonda 
nell’ interna polpa del testicolo , neanche si allarga ad 
infestare gl’ integumenti scrotali , che ne circuiscono la 
base ; onde avviene che non si veggano in nessun tempo 
mai o tetri di lividor maligno , o strisciati da vene va- 
ricoso , o guasti per induramento , per intil trazione sie- 
rosa ec. ; anzi gli orli della piaga , dal cui mezzo 
ella si erge , di sbrandellati ulcerosi assottigliati che 
erano , bellamente a modo di gentil cercine si raggiu- 
stano , tosto come giunta sia in sommo del proprio in- 
cremento. Nè sul funicello spermatico , o su’ gangli lin- 
fatici , ove che sieno posti , imprime unquemai marchi 
di trista natura ; nè cambia in giallo-livido il color della 
pelle , nè mette sossopra il circolo , nè prostra le virtù 
dinamiche o plastiche , nè sperpera le funzioni chilo- 
pojetiche , conformechè fa il sarcocele molto prima che 
in cancro si disfacesse. Solo in alcuni infermi decade 
un poco poco la nutrizione , il volto impallidisce , il 
cordone spermatico alquanto si altera , non per ronchiosa 
lapidea durezza , sibbene per ingorgamento sub-flogi- 
stico, edematoso, o varicoso: fenomeni, che dan giù 
al mandarsi per terra l’ incomoda fungosità. Ancora , in 
certi altri infermi osservasi lievemente intumidita qual- 
che gianduia inguinale ; ma da più alto principio con- 
viene questa magagna si derivi , cioè dalla preesistente 
diatesi strumosa in simili congiunture apertissima , che 



Digitized by Google 




37 



\ 



«lei suo veleno da gran tempo addietro impingua il si- 
stema linfatico-glandulare , e che o in tutto o in parte 
entrò poscia a far forza nell’ albuginea , concitandola a 
quella particolar sorta di malattia. 

La vegetazione fungoide del periteste non infesta, io 
dissi , nò a grande nè a picciolo spazio intorno, gl’in- 
viluppi esterni del testicolo , dappoi in qua che siesi già 
formata e ridotta a spezie. Per ciò che d’altra banda 
ragguarda la qualità degli effetti o de’ segni , cui ella 
addur suole nello scroto , a contar dal primo primo e 
tuttavia nascoso suo muovere e germinare insino che 
non pervenga a spiegarsi in pieno , arduo per lo fermo 
sembra ad intendersi, come il Lawrence possa aver detto 
che gli scrotali pannicoli , a cagion di quella , e in- 
grossino e induriscano tanto da vestire le forme di con- 
siderabile stralignante massa ; e di qua che l’ enfiato 
del testicolo dia vista di essere assai più voluminoso , 
che realmente non ò. Il Berard e qualche altro scrittore 
si sono di leggieri acconciati a ripeterne lo medesime 
parole. Ma , secondo che io mi ho da lunga o salda 
esperienza , nè all’imo, nè all’altro degli anzidetti scon- 
certi soggiace nel caso nostro lo scroto : piuttosto oso 
dire e contendere che le cose sue vadano per un con- 
trario cammino , di sorte che , in sol quanto si spon-« 
gano , torna del tutto impossibile , eziandio se ogni 
altro lume mancasse o argomento diagnostico , scam- 
biar questo morbo nel sarcocele esulcerato. 



Digitized by Google 




38 



V. 

In che guisa e perchè lo scroto si esulceri e ti apra là 
dove è per sorgere la vegetazione. 



Nel sito in fatti dove romper dee la vegetazione , al- 
cuna volta si lavora , e senza grandi mostre di flem- 
monoso afflusso, ascesso circoscritto. Ma ben sovente vi si 
manifesta invece macchia rubiconda (1) variamente estesa 
e di figura presso a circolare, la qual contrasta e spegno 
la virtù de’ più efficaci rimedi , e finisce per disciogliersi 
in piccola ulcera centrale più o men profonda , costan- 
temente intorniata da un giro di scroto largo quanto la 
primigenia areola , assottigliato, tinto di color rosso-scuro 
e libero di ogni attacco con le parti sottoposte. 0 nel- 
l’ un modo o nell’ altro che la soluzione del continuo 
intervenga , elude dipoi gli sforzi dell’ arte indirizzati a 
ricucirla , e tale dimora quale nacque , non di rado per 
mesi , infinchè il tubercoletto o bottoncel carnoso , primo 
sboccio della vegnente fungosità , non pigli ad ingran- 
dire : da questo innanzi , 1’ ulcera delle membrane 
scrotali comincia ancor ella a dilatarsi ; non perchè gli 
orli ne fossero rimossi e ricalcati dal tumore , che viene 
alto levandosi ; ma perchè a mano a mano logori e con- 
sumati dal dente ulcerativo, che rodendo si avanza : come 
cresce la vegetazione , così rallargasi l’ apertura per farla 
sporger fuori. Giugne pur finalmente un termine , che 



(i) S. Cooper fa menzione sol di ascesso tra le lamine scrotali , che pre- 
corra lo sbucar della fungosità ; W. Lawrence sol di macchia rossa. Il vero 
é che in pratica si osserva quando 1’ uno , quando l' altro accidente , ben- 
ché il primo assai più raro sia del secondo. 
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la pelle alterata resta, ove che sia , annichilita : ed allora 
i margini di essa a guisa di cerchiello o di cercine si 
conformano , la base circondando della fungosità , che 
a questo punto si arresta del pari ne’ suoi progredi- 
menti (1). 

Or , se dell’ opinion mia non m’ inganno , panni che 
i limiti dello spazio o disco scrotale arrossito a quelli 
della cennata base rispondano per appuntissimo , la quale 
è da credere che disegnata ed abbozzata sia, quando ap- 
pare il bottone carnoso , awegna che la duri per qualche 
tempo occulta ; primo e più rigoglioso vegetando l’ apice 
di un simil cono oltremodo depresso dall’ uno all’ altro 
estremo. Ed a pensar così mi trae il vedere, che degl’ in- 
tegumenti colorati e malconci nessuna orma più vi ri- 
manga, e che il contorno dell’ulcera a raffigurare un cer- 
cine si disponga ( là preciso dove un cerchio d’ infiamma- 
zione adesiva ha il testicolo indissolubilmente connesso con 
i suoi esterni inviluppi ) , non appena l’ accidentale pro- 
duzione siesi sprigionata affatto , e messo allo scoperto 
qualsivoglia luogo del costei perimetro. Nondimeno in 
certi casi rarissimi ( e soli tre sonosi fin qui all’ osser- 
vazion mia presentati ) accade che il malanno ulcerativo 
deputato a rodere la contaminata zona scrotale, a mezzo 
il corso , areni ; quantunque la vegetazione seguiti a 
prender forza , ed acquisti corpo sempre più , ed al 



(1) Èrtimi più volte occorso di seguir con I’ occhio ad ona per una le 
descritte vicende sopra soUati , i quali mentre nello spedai della Trinità 
davauo opera a far cura di cronico ingorgamento al testicolo , ivi mede- 
simo caddero nella malattia , che si sta presentemente disaminando. Cosi 
ho potuto a grandissimo agio andar per ordine avvisando gli svariati fe- 
nomeni , che la fungosa eruzione accompagnano. Ma codeste occasioni non 
creder tu che sì di leggieri capitino ueilc mani , in ciò che gl’ infermi per 
r ordinario allor s’ inducono a ripararsi nello spedale , quando la vegeta- 
zione è ita già nel massimo sgomento. 
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colmo ultimamente arrivi del suo crescere : in allora , o 
no n ci ha segnale alcuno di cercine , o se ne scorge 
a fatica meschin vestigio in qualche canto , restando 
così la base della fungosità nell’ estrema sua costa tutta 
in giro , ovvero qua e là ne’ più declivi fianchi , coperta 
da’ residui della soprascritta zona , sì viziati e poveri di 
facoltà organico-vitale , che più valevoli non sono a ri- 
congiugnersi con le parti da cui trovansi disgiunti ; donde 
risulta che la marcia , come in qualunque altra piaga 
cavernosa , stagni nelle sinuosità che ne nascono , e che, 
non ostante la demolizione del tumore, non si possa avere 
il risaldamento della piaga superstite , se prima non si 
faccia oj)era di tagliare quel nervo di male , o, per più 
chiaro dire , di asportar quel rimasuglio di scroto sdru- 
cito. E sì io vidi nello special della Trinità andarne quat- 
tro mesi incirca per Spiantare con gli escarotici , mas- 
sime col precipitato rosso , tumor fungoide che cinto 
era nella base da un' ala dove più dove men logora di 
scroto , sopravanzata a’ progressi dell’ ulcerazione , già 
ferma innanzi tempo ; e comechè a grave stento , pur 
si venne al proposito di agguagliarlo a’ comuni integu- 
menti : ma non però fu dato di ottenerne la guarigione , 
la quale si conseguì dopo che le forbici ebbero rimosso 
ciò che poneva ostacolo al consolidamento , e che in 
questo cotanto mezzo non si era in nessuna maniera 
corretto. 

Havvi ancora di più. Posto ben mente che non ad ogni 
apostema, che si maturi nella trama cellulare delle borse, 
nè ad ogni seno fistoloso , che tra le membrane loro 
serpeggi-, tenga dietro la malattia di cui si fan le pa- 
role ; infiniti per contrario essendo i casi di lavori sup- 
purativi od ulcerosi orditi negl’ involucri scrotali , senza 
che n’ esca però sfrenato lussureggiar di parti ; si è quasi 
per forza costretto a giudicare , non altro essere quella 
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suppurazione parziale , o quella limitala ulcerazione dello 
scroto , che precede il nascimento della fungosità , se 
non conseguenza ed effetto della fungosità medesima ; 
giusto come il cariarsi de’ tavolati del cranio , e l’ ulce- 
rarsi de sovrapposti integumenti prendono non di rado 
origine dal fonnato e ognor crescente fungo della dura 
madre; sebbene tra questo e la vegetazione cellulo-fibrosa 
tal corra divario , che non si saprebbe dire , e manco 
[Kjnsare. 



VI. 

RiscorUro tra l' ulcera scrotale foriera della vegnente fun- 
gosità, e l’ uleera in che si stempera il sarcoc.de. 



Un ascesso dunque semplicissimo , o , che è più fre- 
quente, un rossor circoscritto serve ogni volta per istrada 
al fendersi dello scroto là dove ha a sorgere la vegeta- 
zione. Or così l’ uno come l’ altro accidente , che d’ or- 
dinario si palesano nel mezzo dell’ anterior faccia di cia- 
scuna borsa , destano que’ dolori , i quali sogliono col- 
legarsi a picciola suppurazione , o a consueto travaglio 
„ ulcerativo. L’ ulcera poi che al crepar dell’ ascesso con- 
seguita , o all’ aprirsi della cute arrossita , reca viso 
giallognolo per materia concrescibìle che vi si rassoda 
su , o colorato di rosso tra vivo e sbiadato ; tien mar- 
gini piani , sottili , per lo più regolari , alcuna fiata 
laceri , sinuosi ; è fasciata , conforme si è detto testé , 
per certa estensione da scroto divenuto scarso nella sua 
spessezza , di color rosso-cupo , e staccato dalle parti 
che gli giaccion di sotto; separa modica quantità di 
marcia buona , senza odore , innocua a’ tessuti vicini ; 
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non eccita dolore , o poco ; è raro che dia sangue , ed 
ove abbia ciò luogo, l’emorragia una volta costretta, non 
si riproduce ; resta di spandersi incontanente che la ve- 
getazione in piè rizzatasi , si avvicini o pervenga al suo 
maggiore aumento ; e ne’ dintorni non v’ ha apparenza 
di dilatazione venosa. Ma 1’ ulcerazione del sarcocele 
muove sempre da rammollimento di un bitorzolo , che 
si è in preferenza disteso ; la cute che tal bitorzolo ri- 
copre , non guari prima che il feroce transito si compia , 
fattavisi aderente, si assottiglia , veste color rosso-scuro, 
o turchino , e fra’ più acerbi dolori cade in bestiai 
morbo ulcerativo. L’ ulcera poi , che risulta dallo scre- 
polarsi del maligno bernoccolo, mostra sembianza grigia 
o rosso-bruna , non di rado intrisa di sanie putrida , o 
di materia nericcia somigliante a fuliggine stemperata ; 
ha suoi labbri ora tagliati a perpendicolo , ora ravvolti 
a modo di cercine alto duro lardaceo , ora sottili irre- 
golari arrovesciati ; gitta un fracasso d’ icore urente fe- 
tidissimo ; sveglia fieri dolori , che avanzano di gran 
lunga quanti crociar possano il corpo umano ; spesso 
fila sangue in copia , sia spontaneamente , sia a cagior 
ne del più lieve toccamento ; tende incessabile a dila- 
tarsi ; e intorno intorno si veggono serpeggiare vene 
ingorgate e numerose. 



VII. 



Altro rincontro tra la vegetazione fungoide, e le nascerne 
cancerose del testicolo. 



È cosa oramai tritissima che le ree nascenze del te- 
sticolo , riducibili a scirro , cncefaloide , radanosi e fungo 
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ematode, occupano sempre nell’ infanzia loro minutò luògo 
del suo parenchima : quivi covando a guisa di fermento, 
a sè tirano ed alle qualità loro tutto il corpo della gian- 
duia , la quale sì corrotta , scoppia alla fin fine in em- 
pie fungosità. Ben altramente va il fatto della vege- 
tazione cellulo-fibrosa. Essa pullula dalla superficie mem- 
branosa del testicolo ( quando la speziai flogosi, che pre- 
siede alla costituzione di quella, trovasi ricolta ed acca- 
sata nell’ albuginea esterna ) ingrossato , ma non diserto , 
e però disposto a poter essere rimenato all’antica stampa; 
piuttosto essa stessa, in genere, vel rimena coll' attec- 
chir che fa , talché dove le cancerose escrescenze , sbu- 
cando , raggravano e pongono il suggello al guasto ope- 
ratosi nell’ eterologo prodotto , di cui non sono che tral- 
ci o branche , la vegetazione fungoide spunta e profitta 
per alleggiare e volgere a lieta guarigione l’ enfìore del- 
1’ organo corrispondente, di cui è sovrana correggitrice : 
le prime son da riguardare siccome cima e compimento 
di orrendo inemendabil malanno agli stremi casi condotto; 
la seconda) siccome fratto di fervida e trasmodata nutri- 
zione del peritcste , presta di ricevere dall’ arte rime- 
dio, in quel medesimo che ridonda in naturai medicina 
contro la rebelle gonfiezza dello strumento seminale : le 
une portano espressamente impressi i contrassegni della 
perversità loro nel color rosso-fosco , od azzurrognolo , 
nelle doglie fuor di ogni paragone atroci , nella somma 
proclività a sanguinare , nella sanie che a sgorgo me- 
nano corrosiva fetentissima , nella prontezza maravigliosa 
con che mandan su infami rimettiticci in cambio di quei 
che senza cagion palese si sfanno e a pezzi caggiono ; 
l’ altra manifesta la benignità sua nel color vermigliuz- 
zo e pallidetto, nel tener chiuso l’adito al menomo senso 
di dolore , purché non le dia travaglio un insulto di 
flogosi accidentalmente afferratavisi , nel non si sciorre' 
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mai in emorragia , grave o lieve che fosse , salvo se 
questa non si susciti , che è raro , per il dilargarsi del- 
1' ulcerazione cutanea ( I) , nel gocciare scarsa inodora - 
bile marcia , e nel non mai scomporsi da per se in pic- 
cioli o grandi tritumi. Aggiungo di più : le vegetazioni , 
che sormontano un sarcocele esulcerato, vengono numero- 
se , si alzano ad un tempo e senza distinzione non men 
dagli orli che dal centro , mostrano notabile disugua- 
glianza si nel volume , e sì nel grado di consistenza o 
solidità loro , e vestono forme svariate , spesso bizzarre: 
all' incontro, la vegetazione cellulo-fibrosa è sempre unica, 
scappa dal bel mezzo della piaga scrotale dianzi descritta, 
consta di un tessuto ugualmente serrato , nasce in foggia 
di tumoretto carnoso tondeggiante, quanto un piccol cece, 
o là intorno , e coll’ aggrandire toglie nella pluralità 
de’ casi figura ovale , o di un conoide con la base fitta 
sul testicolo. 

E che sperar di meglio in materia di diagnosi? Note 
son queste sì chiare e ricise die , ove i dettami del 
mio debole intendimento non m’ illudano , io entro in 
forse , se altro qualsivoglia morbo possa nella medesi- 
ma forma aver netti e spiccati i suoi partcvoli termini. 
Deh ! or che è a vedere che il cav. Giovanni Palma , 
il cui nome non suona nuovo ne’ fasti della chirurgia , 
non ve ne sappia disegnar nessuna , che atta fosse a 
separare l’ un male dall' altro ? Ben egli nello spedale 
degl' Incurabili , essendo in corso l’ anno 4839“ , si av- 
venne a curare un infermo di vegetazione fnngoide , 



(1) La vegetazione per sè stessa non fa luogo giammai ad emorragia ; 
onde mi sia permesso di dire che il Lawrence non toccasse del vero , quando 
contraria sentenza manteneva. Se vedesi qualche rada volta uscir del san- 
gue , non dal corpo di quella , bensì dalle membrane scrotali esso spiccia ; 
e ciò per la corrosione di alcun vasellino arterioso avvolto nel lavorio 
ulcerativo, che si dilata intanto che h fungosità rileva ingrossando 
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riparatosi nella sala da lui governala. Fogli attorno con 
vari ajuti locali e generali , de' quali sarà fatta men- 
zione più oltre: in ultimo si appigliò all’espediente del lac- 
cio , e per esso nel guarì ; non altrimenti che quattro 
anni prima erane guarito nello spedale della Trinità il 
soldato Saverio Capece , di cui ho a lungo ragionato 
nelle mie Annotazioni. Parve al lodato G. Palma, come 
era in effetto , caso da divulgare : e nel compilarne 
la storia , venne fuora con le seguenti parole : « Era 
una degenerazione del tessuto parenehimatoso del testi- 
colo , che avuto piuttosto riguardo al modo come si è 
terminata ( cioè , felicemente , al pari di ogni altra fun- 
gosità del periteste ) , io ho voluto chiamare fungosa ; 
ma che in rapporto all’ aspetto , ed alle note caratteri- 
stiche colle quali si mostrava , poteva benissimo meritare 
il nome dì cancerigna (1). » E dove c’è di nascenze 
sì inique , quali son le cancerose , che con tanta faci- 
lezza si domino in sol quanto si strozzino , senza andar 
mai soggette a recidiva ? Pure non da uno , ma da 
sette tumori fungokli per me nel 1833-36 con somma 
diligenza osservati , e nella predetta opera minutamente 
descritti , una buona mano io ne derivava di segni dia- 
gnostici evidenti palpabili, onde ad un volger di ciglio 
que’ t um ori potessero dal cancro del testicolo esser di- 
visati : segni , che furono dipoi, senza quasi eccettuarne 
veruno , ripetuti da’ chiarissimi De Renzis e Ciecone 
nelle loro Istituzioni di patologia chirurgica : tanto egli- 
no ne stettero allegri , e li si ebbero trovati consoni al 
vero. Per ciò dunque che i modi differenziali della ve- 
getazione cellulo-lìbrosa non per anche si veggono da 
tutti , siemi lecito sperare che il benigno lettore non 



(t) Annali rliniei drilli spedale degl’ Incurabili. Dìi gpnnajo a giugno 
1839 . 
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vorrà gravarsene , se questi medésimi segni io gli ab-' 
bia nel presente lavoro ripigliati e più sottilmente svolti; 
se altri non manco importanti ne abbia aggiunti , forni- 
timi dall’ ulteriore studiarvi sopra ; e se dato loro quella 
clinica validità che per me si sapesse maggiore. 

Vili. 



Terzo riscontro tra un testicolo calcato da scirro ,■ ed t in 
testicolo afflitto da gonfiezza fungifera. 



Inoltre, lo scirro del testicolo, andato molto in- 
nanzi nella sua disperata velenosità , tosto che si faccia 
a porgere indizi di prossima conversione in feancrd , 
lungi dall’ ingrossare , strignesi anzi in sè stesso , seco 
traendo verso il dentro le ajuole di cute , che vi si 
erano forte appiccate ; quasi come tutte le forze sue 
adunar volesse insieme , per esplodere e prorompere 
con maggior furore. La tumorosità generatrice del- 
l’ escrescenza fungoide non così : essa invece si com- 
muove da vantaggio , e va via più in aumento , quando 
è in punto di darne fuori il primo getto , a quella guisa 
medesima che la fiamma , avanti di spegnersi , per bre- 
vissimo spazio di tempo si espande , ravvivasi e splende 
di un lume più raggiante ; e poco stando , arreca scol- 
legamento e prominenza di scroto , nel luogo che 
uscir dee lo strano parto. Arrogi, il testicolo occupato 
da scirroma o da cefaloma è affatto indolente , men- 
trechè il reo germe stasai ne’ termini di crudezza. Ma 
non prima colà entro si mette il funesto lavoro del ram- 1 
mollimento , che cominciano a lampeggiarvi rade fitte , 
le quali a guisa di folgore scoccano di un tratto dall’un 
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capo del tumore , e si tragittano sino all’ altro : indi 
rinforzate spesseggiano , e tanto che all’ aprirsi dersar- 
cocele iq cancro , senza pesa nè sosta infuriano. Per 
converso , il testicolo che ha ad esser segno a quel ve- 
getativo sfogamento , infin dal primo suo tumefarsi è , 
trattone qualche caso eccettuativo , impregnato di do- 
glie , che senza intermissione si continuano , e con un’ a- 
cutezza che non ragguagliasi al volume dell’ enfiato ; ma 
che all’ apparire della fungosità , di subito pongon giù 
l’ acerbezza loro , e ogni dì meglio addolcendosi , del 
tutto si acchetano e si partono quando la costei misura 
è piena , o poco innanzi che si colmasse. In somma, 
il tumore scirroso , procedendo coperto insidioso frodo- 
lente , non duole nel primo tempo ; ma è d’ intrattabile 
natura ; nè vale maestria d’ arte a romperne il malis- 
simo talento , tale egli essendo una tristizia di morbo , 
che vince d’immenso spazio ogni umano comprendi- 
mento : il gonfiore, che apparecchia la via alla vegeta- 
zione cellulo-fibrosa , e che io denomino fungifero , fa- 
cendo le viste di un morbo da gran romore , è per 
contrario dolentissimo ; ma è nulla di nulla, e da per sè 
trova modo di ricomporsi. Quello dà nel dolore allor 
che questo comincia a purgarsene : e quando nell’ uno 
par che morta sia ogni virtù sensitiva, nell’altro con pe- 
noso travaglio si sboglienta la vita. 
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l# doglie che mena l'orchite fungi fera messe in faccia 
e in comparazione con quelle che accompagnano l’orchite 
traumatica , blennorragica, e cronica. 

In verità le doglie , che feriscono un testicolo com- 
preso da enfiamento fungifero, tengon del singolare, o 
di leggieri vanno sceverato da quelle che s’ingenerano 
per altra qualsiosi maniera di orchite acuta o cronica. 
E per trascorrerne via via lo principali varietà , dirò 
che nell’ orchite traumatica son elle d’ ordinario contu- 
sive , talvolta vivissime , sempre poi tali quali porta il 
grado dell’ enfiagione; ma arrendevoli essendo alle indu- 
strie medicinali, lor mercè prestamente si sedano. Nell’or- 
chite blennorragica son gravative , non fi rado spasmodi- 
che o laceranti ; ma piglian le mosse dalla regione ingui- 
nale , e già venendo lunghesso il cordone spermatico , 
si rovesciano sull’ epididimo , dove infieriscono in ispe- 
zialtà. Nell’orchite cronica, sia sifilitica, erpetica, scro- 
folosa, son miti tollerabili; ma stemperate in un senso di 
cociore, preponderano più qua che là , soggiacciono fre- 
quentemente ad alternative di, esacerbazione e di remis- 
sione , talora si posano fino a sparire per modo di prov- 
visione , traggono giovamento da’ soccorsi , massime to- 
pici, e restan debellate. Nell’orchite fungifera d’altra parte 
le sono acute , e di là dalla sfera del cronico turgore, 
col quale non si commisurano per niuna corrispondenza 
di accordo , egualmente diffuse a quanto s’ è 1’ ambilo 
dell’ organo , diuturne e monotono sì che non hanno 
intervalli di calma o di quiete , durevoli in questa tem- 
pra due , quattro , sei e più mesi , e di cotanta pro- 
tervia che non si lasciano , non che vincere , rintuz- 
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zare dalla virtù di qualsivoglia presidio. Onde che l’ arte 
non esercita sopra di esse alcuna podestà : in effetto l’ite- 
rato cavar del sangue per le mignatte , i cataplasmi 
mollificanti , o che sieno , o che non sieno di posca , 
di acqua vegeto-minerale , di acqua coobata di lauro- 
ceraso aspersi , i semicupi , i bagni generali , le un- 
zioni con pomata di belladonna, di mercurio, di jodo, 
la flanella mercuriata (1) ec. ec., in ogni altro caso sì 



(1) Posciachè nelle mie Annotazioni pratiche io ebbi alla luce de’ fatti 
riveduto le ragioni di alcuni spcdieati locali , predicati come meglio va- 
levoli ad adoperare la risoluzione degl’ ingorgamenti Icnto-flogistici e fi- 
brinosi del testicolo , da sperienza attentissima confortato non sopraslet'.i 
a conchiudere , il vero rimedio, a cui nel maggior numero de’ casi, per 
quantunque svariassero nella provenienza loro , esito felicissimo consegue, 
essere l’ unguento di mercurio , o solo , o unito alla pomata ossigenata , 
massime quando nel tempo stesso si facciano i cataplasmi molliti vi. 
Al che mi tontinuai del tenor seguente. « L’unto mercuriale impertauto 
non tornò mai cosi attivo e cosi portentoso nei suoi effetti , se non quan- 
do adoperar si volle in eccedente quantità , e con taluni altri particolari 
accorgimenti , -senza di che sovente attenderebbonsi invano que’ prodigi , 
cui per esso vien fatto di ammirare. Quali ingegni van tulli compresi 
nel qui appresso metodo , di cui si vale Manieri , e spezialmente ognivol- 
tachè si abbiano per le mani induramenti divenuti già immedicabili alle 
cure innanzi tentate. 

« Premessa l’ applicazione di un dieci mignatte su lo scroto , o che vi 
sia, o che non vi sia traccia di processo (logistico , distende egli un’on- 
cia di pomata mercuriale sur un brano di flanella ripiegata a doppio ; 
ne avvolge tutto quanto lo scroto , vi adatta calcolalo sospensorio , e ve 
lo lascia in sito pel volgere di sette ad otto giorni. Dopo di che ingiugne 
che l’ infermo venga posto in un semicupio , e , asciugato , gli si attac- 
chino altre dieci mignatte su la parte anzidetta ; nuova quantità di mer- 
curio soprappone su la stessa flanella , e tanta da pareggiare quella stala 
impiegala precedentemente. E cosi di sette in sette giorni i cenasti mezzi 
ripetendo , e con le norme medesime , si baderà solo che in ogni mese 
si ricambii la pezza di flanella. Non è raro che sotto il corso di tratta- 
mento siffatto la cute dello scroto sia presa da cocente infiammazione ri- 
sipolacea : la sospensione del rimedio, le bagnature con acqua vcgelomi- 
nerale , e qualche semicupio valgono in pochi di ad ammorzarla. » 

E tutto questo a me parve essere onninamente richiesto a fare aperta 
l' intelligenza di ciò che flanella mercuriata io appellava. 

Vegel. fung. 7 
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operosi al disacerbarle e recarle a niente , in questa 
sola forma di orchite non fruttano minuzzol di bene. 
Uno è il rimedio efficacissimo a voltarle in fuga , uno 
il magistero ordinato a sbarbarle dall’ organo ; ed è 
tutto spontaneo , non possibile ad affrettare per nessun 
, verso : il dissolversi cioè del gonfiore nella ricantata in- 
nocente fungosità. 



X 



11 periteste, sede unica del morbo che genera la vege- 
tazione celialo- fibrosa. Questo morbo , un modo spe- 
ciale di flogosi , la quale denominata dall’ autore fun- 
gifera , ha per esito necessario il disfogarsi e lussureg- 
giare in quella. Addivien mai caso che tal flogosi corra 
dislegata affatto da duolo ? 



t Procedendo difilato al cammin preso . parafi che del- 

l’ inflessibile durezza o indomabilità di coteste doglie si 
debba cogliere cagione nella peculiar qualità del tessuto, 
su cui divampa l’infiammazione che le partorisce. Il quale, 
secondo che tenni nelle ricordate Annotazioni, non vuole 
esser altro che il velamento fibroso del testicolo , dagli 
anatomici periteste appellato , o perididimo , o tunica 
albuginea. E per farmi dall’ un capo , giova ripetere , 
il testicolo sortito a fornir sede alla nascitura vegeta- 
zione, starsi di cronico modo ingrossato. Infin da’ primordi 
del grandire , o , sebbene di rado , alcun tempo innanzi 
eh’ ella spunti , e’ si scopre molto sensibile al tatto e molto 
dolente , senza che la sensibilità e il dolore rispondes- 
sero al grado di tumefazione , c senza che segno appa- 
riscente vi sia di vivo fuoco nel suo parenchima. Di 
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che non sarebbe possibile , se una preoccupazione di 
mente non mi adombri il vero , arrecarne in mezzo ac- 
comodata spiegazione , quando non piacesse collocar* la 
sorgente de 1 fenomeni in una specifica turbazione o dis- 
temperanza per opera d’infiammatorio lavoro addotta 
nelle condizioni della tendinea membrana , che le ma- 
tasse seminifere rinvolge : sendochè nelle flogosi membra- 
nose degli organi glandnlari o parenchimatosi ne si para di- 
nanzi la migliore opportunità di osservare , come l’ in- 
tensione del dolore , non che adequi , travalichi a pezza 
la misura dell’ enfiato. Per conseguente si confà benissimo 
alla natura della tumorosità • fungifera il concetto , che 
la flogosi subacuta o cronica , onde vien generata la 
nascenza , arda ora con maggior vigoria ed ora esclu- 
sivamente sia nella membrana albuginea , sia ne’ fibrosi 
prolungamenti che discorrono l’intima sostanza del testi- 
colo : e non è da dire quanto sensibili tornino e dolenti 
le tele e corde fibrose da flogistico male assalite , ben- 
ché così poca entità e streme forze egli abbia , da non 
poter le patognomoniche proprietà sue con evidenza di- 
spiegare. Mi conforto in tale pensiero col por mente 
a due fatti solenni, stati già di sopra avvertiti : il primo è, 
che il testicolo gravato da somigliante infiammazione , 
comincia non pure a scemar di volume , ma a torsi giù 
dalla squisita sensibilità e dal dolore , appena sia dato 
vedere i primi indizi della nascente fungosità: il secondo è, 
che seguita dipoi ancor meglio a gittare via da sé quel 
fastidio di morbosi fenomeni , come la vegetazione s’ in- 
noltra e progredisce , insino a che , pervenuta nella 
più levata cima del suo montare , l’ organo ( solo che 
esso medesimo stranamente espandendosi e inturgidendosi 
non si configuri in fungo ) trovasi in buona parte dis- 
enfiato , o poco men che ridotto all’ esser di prima. Il 
quale avvicendar di casi , a parer mio , si deriva dal 
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perchè la nascenza attirando, quasi pianta parassita , ciò 
che le fa bisogno per la propria disonesta nutrizione , si 
svolge e prende agumento a costo delle stesse particelle 
elementari , che nel resto dell’ albuginea e nelle sue ap- 
pendici e circostanze tenevano in piè la tumidezza e l’acuta 
sensibilità. Ecco ( mi si conceda che io ritocchi questo 
chiodo e il ricalchi sempre che la materia me ne porga 
il destro ) importante argomento di distinzione tra il 
sarcocele esulcerato e la vegetazione cellulo-fibrosa del 
periteste: che nell’un caso le faccende locali e generali 
degl’ infermi raggravano irreparabilmente al rivoltarsi 
dello scirro in cancro ; dovcchè nell’.altro basta solo che 
la vegnente fungosità si fenda pur la via , perchè la 
scena sintomatica in meglio si cambii. 

Il tenore che la flogosi serba nel corso , quando si 
scaglia su le membrane fibrose , entra eziandio a far 
piede alla sposta sentenza : vo’dire, che l’ infiammazione 
creativa della vegetazion fungoide nel periteste consista. 
In vero , nissuno è non sappia quanto tenacemente lor 
si apprenda quell’ igneità morbifica, e come perfidiosa ri- 
batta ogni poter di arte inteso a spegnerla. Di qui le 
incorreggibili doglie , che per lunghissima stagione tor- 
mentano coloro che nel reumatismo incappano : di qui 
le disperazioni che i chirurghi menano , allorché lor 
cadono tra le mani di morbi orditi e fitti nel sistema 
fibroso. Ma non sarebbe al certo consentaneo all’osser- 
vazione il ristrignersi alla protervia sola , disegnandola 
quale unica tessera della flogosi, che si travaglia ne' tes- 
suti fibrosi : ci ha di peggio altresì ; ed è il volgersi 
che talora ella fa a percuotere molto addentro negli or- 
digni della virtù plastica , e per sì gran modo commuo- 
verli a reazione , che fattisi con riboccante attività ope- 
rosi ne’ suoi lavori , fabbrichino dappoi li più sodi ri- 
crescimenti fungosi e di amplissimo corpo. I lunghi della 
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dura madre , delle capsule articolari , i polipi del pe- 
riostio , i corpi fibrosi dell’utero, rendono testimonio ed 
acquistan fede alle mie parole. Se non che, qui le cose 
non batton del pari ; per ragione che le nascenze delle 
or cennate parti tirano al maligno ,' e sovente incancheri- 
scono; laddove quella del periteste non tende mai ad uscire 
fuor de’ termini , e mai non corrompe con mortifera de- 
generazione la dolce tempra dell’ esser suo. Egli è vero 
che in rispetto a ciò l’ esperienza mia vorrebbe dirsi 
anzi manchevole che fornita , conciossiachè io abbia 
sempre posto ogni cura , ed usato ogni ingegno per 
disterminarla con la maggior prontezza che mi fosse stata 
possibile: ma il Lawrence, entrato mallevadore della realtà 
del fatto , va più in là , sino a presumere che abban- 
donata alle forze proprie , . possa , quantunque tardissi- 
ma, a mano a mano dare addietro, divenir vizza e spa- 
rire. E prima del Lawrence , il danese Callisen avea si- 
milmente significato che una bozza eli’ era di buona pasta; 
avvegnaché di que’ dì , adagiatosi nel concetto che quella 
sempre riesca a cerchiar d’ogni intorno la gianduia, 
non si arrischiasse di mandarne fuori un assoluto giu- 
dizio , ma cercasse con un vix di temperarlo alquanto. 
Si ex superficie , ei dice , albugineae vel ipsa tunica 
vaginali excresccntiae surgunt totum detnum testerà in- 
volventes , et scirrhum seu fungum mentientes , ipsius 
tamen testis substantia parum aul vix de statu naturali 
aberrante , malum naturarli lipomatis sequitur , vix un- 
quam in scirrhum et carcinoma abiens (1). Per me , 
ti dico : che non son mancati infermi , i quali pren- 
dessero asilo nello spedale due mesi e più dopo che la 
protuberanza fungosa fermato avea suoi passi : c tutta- 



(1) Oper. rii. 
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via nessun mutamento nelle costei sembianze , nessun 
segno da temere prossima o • lontana depravazione , 
tale essendo rimasa nel non sì breve spazio , quale era 
al tempo che aggiunse la propria maturità. 

Non mi sembra quest» materia da doverla spacciare sen- 
za soggiugnere , come io fin da che tolsi a studiare nella 
vegetazione cellulo-fibrosa del periteste , sia ito origlian- 
do continuo , se il turgor fungifero del testicolo corra 
alcuna volta scompagnato da dolorifica sedizione. Confesso 
che dove mi fosse stato lecito di giudicarne a priori, avrei 
avuto presto alla mano con che difendere il partito del non 
poter esso unquemai preludere sì tacito e cheto , che 
buon tocco di tormentoso affanno all’infermo non ne pro- 
venisse. Ma 1’ osservazione , che spesso corregge e rad- 
drizza i nostri torti divisamenti , mi ha dato a divede- 
re , qualmente l’ orchite fungifera , in certi radi fran- 
genti, ovvero, indotto dolore ne’ suoi esordi , venga po- 
scia indolente e sì perduri anche (piando prepara l’aposte- 
muccia scrotale messaggera del fungoso pullulamento ; 
ovvero , dimorata a lungo in istato di compiuta indo- 
lenza , si sopraccarichi di doglie poco davanti alla ri- 
detta terminazion sua ; ovvero non rechi in qualunque 
tempo nessun patimento , salvo quel po’ di molestia ori- 
ginata dal maggior peso dell’ organo enfiato. Nè vuol 
essere maraviglia , però che il fatto delle infiammazioni 
ascose o latenti è oggimai incontrovertibile , la cui dia- 
gnosi torna difficilissima a fondare ed oscurissima ; di 
guisa che per i loro postumi , superabili o insuperabili 
eh’ e’ sieno , o per le necroscopie si giugne d' ordinario 
a discoprirle. Fortuna , che l’ impossibilità di accertare 
nella diagnosi dell' orchite fungifera , qualora a forma 
latente si componga , non ricade nè poco nè punto in 
pregiudizio di chi la sostiene ; stantechè l’ eruzione del 
lungo , per sola la quale essa allor gitta la maschera , 
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non che aggravarla , è possente di frangerla e via scac- 
ciarla. Ma secondo disei testò , rari ne sono i casi , 
de’ quali in circa venti anni ò a me intervenuto di osser- 
varne un sette: e, per tacer degli altri, uno quel funne 
di G. B. soldato del 4 reggimento svizzero , di anni 
trentaquattro, di temperamento sanguigno-bilioso. Infer- 
mava in aprile del 1845 di schietto idrocele e voluminoso 
ad amendue i lati. Forate le vaginali ne’ primi del se- 
guente maggio , ed, uscitane la gran copia di siero 
che dentro v’ era , la malattia senz’ altra fattura fu ra- 
dicalmente vinta. Ma sul declinare di settembre dello 
stesso anno , gli si cominciò enfiare di enfiagion fun- 
gifera indolente il testicolo dritto , la quale , concitato 
in gennajo dell’anno 1846 il solito fenomeno dell’a- 
scesso scrotale , la cui rottura non si potò da indi in 
avanti più rimendare , nel marzo appresso riuscì in ve- 
getazione cellulo-fibrosa non più corpulenta di una noce, 
che investita dall'arte alla sua volta , fu con agevolezza 
spianata ed a guarigion condotta. 

E non la conterebbe male chi del placido e muto an- 
dare di codesta flogosi ne ponesse la colpa o nell’ indi- 
viduai maniera di organico congegnamento , o nella spe- 
zialità delle parti che ne sono penetrate ed incese ; sic- 
ché confinata nell’ albuginea esterna , o qui più gagliarda 
divampando , procederebbe invariabilmente romorosa e 
cruda , secondo fan le flemmasie delle membrane fibrose; 
sorda poi e non commotiva di nessune pene o di lie- 
vissime , laddove stia ricolta in tutta I’ estensione o in 
qualche pezzo e tralcio dell’ albuginea interna , sia per- 
chè naturalmente fosse difettiva o povera di sensibilità 
in virtù della differenza che si nota nella sua tessitura ; 
sia perchè non pur contigua ma frammezzata essendo 
al parenchima del testicolo , rimanga intormentita e dis- 
armata di senso dalla forza di compressione che su vi 
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fa il sodo onfiore in quel suscitatosi di necessità , per 
le infiammatorie caldezze di detta lamina : tanto più che, 
a giudizio di eccellenti anatomici , grande attenenza essa 
serba con la nutrizione del viluppo seminario , in quanto 
mena seco e conduce e trasporta i vasi sanguigni a tale 
uffizio commessi. Ma di ciò meglio più oltre. Per ora 
l’ argomento richede che a notificar mi dia : primamente, 
aver io nulla più che tre volte ( fra’ sette casi sopra citati) 
svettato o tagliato per mezzo vegetazione nata tra la 
calma e lo stupimento della fungifera didimopatia , e non 
essermi fallito che 1’ albuginea esterna si mostrasse quasi 
della consueta spessezza , benché alterata nel colore , 
il tumore in quel cambio pigliando corpo e sostanza dallo 
straordinario incremento della polpa testicolare non meno 
che dell’ albuginea interna c sue appendici, della cisterna 
d’ Igmoro in singoiar guisa , come tu vedi nella tavola 
X : secondamente , nella genesi di simili non dolorifi- 
che didimopatie doversi per arrota ammettere il giuoco 
delle segrete atmosferiche potenze , o delle annue costi- 
tuzioni ; ed in fatti ho io non senza ammirazione osser- 
vato , il dolore che nel più degli anni ne è saldo e pre- 
dominante fenomeno , in alcun rado anno mancarne al 
tutto , o sussistere mitissimo e discontinuo in qual s’ è 
l’ un degl’ infermi che ricoveravano nello spedale della 
Trinità a fine di redimersene. 

Ma , rimettendomi in istrada , tuttoché l’ orchite sia 
mal frequentissimo ad accadere , nulladimanco anzi rara 
che no dee stimarsi la vegetazione cellulo-fibrosa del 
periteste , ed assai più rara che i polipi , verbigrazia , 
dell’utero non sono , comparando la moltitudine delle 
didimiti col numero piuttosto scarso delle metriti , che 
in pratica occorrono. Conseguita da ciò , il periteste o 
mai non infiammarsi che per isboccare in quel rigoglio 
di fungosità ; o spesso infiammandosi , dar luogo alla ve- 
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gelazione cellulo-fibrosa sol quando venga colpito da un 
modo particolare e specifico d'infiammazione; la quale, 
nomata da me peritestite o albuginitc fungi fera , prima 
non sì disfa , che abbia da se generato il vero suo ri- 
medio. Quest’ ultimo pensamento mi è avviso esser va- 
lorosamente rincalzato dall' implacabil natura della flogosi 
di cui favelliamo ; conciossiachò mentre l’orchite in gene- 
rale è disposta a risolversi col favore di acconcio governo 
o antiflogistico, o antiblennorragico, o antisifilitico ec., 
questa unica specie di orchite non resta di correre verso 
il termine , dove è avviata , per servigio di medicine 
virtuose a levar di mezzo l’ interno veleno , che si pre- 
sume esserne stato fonte e radice. Per il che , se incoglie 
di osservarla , a cagion di esempio , negli insozzati di 
malfrancese, che è caso di tutti più frequente, sarei mosso 
a credere, non si sostentar per alimento che quel virus 
le rifondesse , o per fomite che le prestasse , siccome 
ad un bisogno la prima favilla e’ vi appiccò: ardere invece 
di per se in concomitanza dell’ universal malizia celtica, 
e però non idonea ad essere da ordini antivenerei sog- 
giogata. La qual cosa parrebbe incontrastabilmente stra- 
na, se da matura esperienza non si sapesse, il mercurio 
adoperato in simili accidenti tor via e dolori osteoeopi, e 
pustole , e ogni altro fenomeno di pari provenienza , sic- 
come riduce alla sua propria costituzione il testicolo in- 
fettato di pretto ingorgamento venereo , che d’ ordina- 
rio allungato si mostra e cilindroide ; ma non quella 
cotale orchite : e sì che gl’ infermi stessi non possono 
tenersi che non isgomenlino , in veggendo , al fornir 
della cura , sè mondali delle più minute vesligie di lue 
sifilitica , e tuttavia nojati dalla dolorosa tumorosità al 
testicolo , di cui , incerti della sorte che lor sovrasta , 
apprendono soprammano. 

Veget. fung. 8 
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XI. 

Perchè un testicolo occupato da infiammazione pungifera 
si mostri ora ovale e levigalo , ora contraffatto e nodoso. 

Il corpo del testicolo , bersaglio di orchite fungifera, 
suole , in quel medesimo che ingrossa , appresentarsi 
alla vista , quando di figura ovale e di piana superficie, 
quando guasto di forma e seminato di nodi. E con tanto 
averne detto , non fia difficile negozio a chi vaghezza 
avesse di voler di ogni cosa vedere il fermo , entrar nel 
perchè or dell’ uno or dell’altro modo l’organo manifesti 
gli effetti del morbo, che lo punge e tormenta : e vi si 
entra di colpo , se piaccia mettere cura alla peculiar sede 
che elegge la flogosi , per cui vigore dee la vegetazione 
cellulo-fibrosa pullulare. Così , restandosi ella alla mem- 
brana albuginea , nè lungo le costei propaggini più ad- 
dentro cacciandosi , naturale egli è che questa uniforme- 
mente si espanda , e nel rigoglio incorrotta serbi la natia 
configurazione : diffondendosi , al contrario , o da prin- 
cipio innestandosi in alcun de' prolungamenti fibrosi, che 
traversata la compage del testicolo, in altrettanti coni la 
divisano , non è chi non vegga che per la parziale intu- 
mescenza non solo del tramezzo , ma della cellulare e 
della sostanza parenchimatosa contigua , debba formarsi 
e sorgere nel luogo del cono un come groppo , il quale 
risaltando e ricrescendo in fuori , vi leva già un’ emi- 
nenza. Che se l’ intumescenza fungifera si scorge talora 
fin dal suo nascere laidar l’ aspetto dell’ organo con i 
periferici bitorzoli , e talora venir dipoi pian piano inge- 
nerandoveli , non però è da inarcarne le ciglia ; e la 
ragione si è che nell’ un caso la flogosi piglia a tempe- 
stare a un tempo albuginea e sue produzioni , nell’altro 
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accesasi dapprima in quella , indi rapita da movimento 
centripeto , in queste alla fin fine si sparge altresì e 
ribolle , ovvero si ritrae e si aduna. 

XII. 



Tre modi di tumore testicolare, simili nelle apparenze, 
disparatissimi in realtà. £ sono: il tubercoloso, il fun- 
gi fero, lo scirroso. Segni distintivi di ciascun di loro . 

Laonde si guardi bene il chirurgo dal giudicare, esser 
sempre da sarcoeele compreso e dilacerato un testicolo, 
che sia gonfio , duro , uscito di forma , ripieno di ber- 
noccoli ; imperciocché se un ingrossamento di tal fatta 
è sovente malvagissimo , disperato di ogni rimedio , non 
pertanto è qualche volta di assai men rea natura , pro- 
vegnente da materia tubercolosa qua e là in singoli fo- 
colai ammassata ; qualche altra , non che attristito e’ fosse 
di qual tu vuoi nocivo fomite e ribaldo , ma chiude in 
sè per soprassello il germe di una vegetezione , che in- 
fallibilmente si volge in istrumento di salute. Ecco tre 
generazioni di didimopatia , che assumono la medesima 
faccia ; ma , quanto all’ essenza , così tra loro separate 
e distinte, come un mal domabile da un male indoma- 
bile è. A ridurle in uno, l’errore tornerebbe gravissimo, 
perchè si riuscirebbe nel doloroso termine di esporre al 
tormento di fiera rischievole operazione , e non rada- 
mente di traboccar nell’ avello infermi d’ altra parte risa- 
nabili con blanda euragione. E non a torto il Dupuytren 
struggessi di amaritudine rammemorando la cupidità di 
operare non esser mai tanta ne’ chirurghi , quanta ella 
è per rispetto alle enfiature de' testicoli. « Eppure , così 
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egli, è a tutti noto che la tristezza l’afflizione e la ma- 
linconia alla perfine conducono quasi sempre al sepolcro 
tutti coloro, a’ quali è stata fatta questa crudele mutila- 
zione (1). d Perciò non si temperava, l’uomo ch’egli 
era di valor segnalato e di nobilissimo e riputatissimo 
nome nell’ arte sua , dal rificcare ad ogni piò sospinto 
in mente agli alunni il precetto di andare oltremodo 
cauti ed assentiti in questa importante bisogna , e di 
non correre a tutta briglia all’amputazione; non si la- 
sciando neanche sopraffare a’ dolori lancinanti , i quali 
aveva osservato non essere sintomi patognomonici di ru- 
besto malore ed invincibile. Di cotante tenebre è ingom- 
bra la diagnosi de’ tumori cronici, ond’è il testicolo con 
sì gran frequenza calcato e diserto ! A dissiparle, al men 
che sia per conto de’ soprannotati ingrossamenti , cioè 
del tubercoloso, del fungifero e dello scirroso, che alle 
identiche apparenze loro agevol cosa è mescolare insieme, 
parmi che un vivido lampo di luce dalle seguenti note 
prorompa. 

E sì certo : 1’ età fresca dell’infermo ; la diatesi scro- 
folosa per altri segni in lui manifesta ; la durezza dei 
tumore ( ma non sì che stia al paràgon di quella dello 
scirro ) , usata svolgersi nel capo grosso dell’ epididimo, 
e di là a grado a grado spandersi per l’intiera corpo- 
ratura del testicolo ; la forma di esso , salvo i casi di 
eccezione, più non tendente all'ovoide; l’indolenza sua 
congiunta a certa insensibilità sotto la pressione , o vera- 
mente il senso di tensione di pesantezza d’ intormenti- 
mento che vi si accoppia, o quel sordo e diffuso dolore 
che tra il più ed il meno alternando accompagnar suole 
le croniche flemmasie ; l’ integrità de’ tessuti scrotali ; il 



tl) Lenoni vocali di clinica chirurgica dette nell' Hòtel-Dieu di Pari- 
gi ec. Prima traduzione italiana. Firenze , 1834. 
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non inviziare del funicello spermatico , o al peggio dei 
peggi l’inturgidirsi nell’inferior parte soltanto, pigliando 
aspetto di cono o di piramide con la base volta in giù ; 
l’infestare che tumor detto fa senza distinzione quando 
un testicolo , quando tutti e due ad un’ ora , e spesso , 
alla foggia delle orchidenfrassi veneree, dall’ un nell' altro 
tramutandosi ; 1’ esser esso capace di risoluzione , e il 
risolversi talvolta per forza di arte o di natura, quan- 
tunque alcun segnacolo ne sovrasti per sempre , o il 
giovarsi- mezzanamente degli opportuni ripieghi , o il 
rimanere indomato per tempo indefinito , o il piegare a 
tarda parzial suppurazione, che per lo più si lavora nel 
maggior globo dell’ epididimo , essendone di rado sede 
il corpo del testicolo ; e poscia il colarne , tosto che si 
apre l’ascesso , marcia sierosa gialliccia con fiocchi ca- 
seosi , e il conseguitarne inesiccabili seni fistolosi , da 
cui distilla umor sottile scorrevole mal fabbricato , spesso 
mischiato a picciola quantità di sperma : spaccian bene 
la via a conoscere il tumore tubercoloso , o la didimo- 
slrumosia, giusta il linguaggio del Piorry. 

L’ età alquanto più adulta dell’ infermo , o colà dal 
mezzo cammin della vita ; l’ uniforme durezza dell’ en- 
fiato , che ritrae da quella or del turbercoloso , or del 
venereo, e che, non vi essendo connubio di altro morbo, 
sin dal primo momento investe e guadagna tutto l’am- 
bito dell' organo , senza partecipazione dell' epididimo , 
o in lievissimo grado e’ partecipandone ; la poca o nis- 
suna caldezza dello scroto a sana tempra composto; il 
durar del cordone spermatico nella naturale complession 
sua , comechè qualche rada volta un tantino gonfiasse 
per varicosità di vasi , o per edematoso infiltramento ; 
la squisita sensibilità del testicolo ammalato, già pieno, 
almanco nel maggior numero de’ casi , di doglie acute 
continue e da troppo più che non ne comporti la pre- 
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terna turai grandezza ; il tornar vacue le cure per rac- 
chetarle , siccome per iscemar l’ enfiamento di quello ; 
1 avventarsi della tumefazione ad un testicolo, e il non 
dipartirsene mai più infinattanto che non isvanisca nella 
vegetazione cellulo-fibrosa a rimedio di sè; il non ap- 
parir mai in qualunque tempo argomento pur solo, pic- 
ciolo che sia , di universale cancerosa attossicagione : 
e’ son chiari segni e folgoranti del tumore fungifero , 
o della fungifera peritestite. 

In ultimo , l’ età dell’ infermo molto innanzi procedu- 
ta ; il frequente sopravvenir del male senza cagione che 
si potesse mettere in campo o che avesse un prezzo ; 
la durezza lapidea dell’intumorito testicolo a notevol peso 
collegata , circoscritta in su le prime a breve spazio , 
allargatasi dipoi al restante di esso e all’epididimo per 
lenti e non interrotti progressi ; la figura globulare, che 
il tumor presenta, finché il malefico principio ne’ cerchi 
si contenga della sostanza tubulosa ; il conformarsi che 
fa, ne’ casi di fungo ematode, a somiglianza di pera, da 
dar bugiarda vista d’ idrocele , allorché l’ epididimo ne 
venga dassezzo invaso e scipato ; la smisuranza del 
volume , cui l’ organo attinge , in ispezialtà quando en- 
cefaloide il prema , ed a cui mai non é che aggiunga 
l’ orchiocele tubercoloso o fungifero ; l’ ingrossamento 
tuberoso e ancor di sasso del funicello spermatico , e 
delle glandule inguinali ; la compiuta indolenza del tu- 
more , rotta dopo gran tempo da fitte lancinanti , che 
balenando lungo il cordone sino a’ reni , scoccano da 
prima a lunghi intervalli , indi tornano men rade e più 
veementi come dentro si va compiendo il pestifero giuo- 
co, seguite sempre da un momentaneo venir meno, da un 
cotal fugacissimo sfinimento o deliquio dell’ infermo, non 
punto rincrudite ( chò il sarcocele continua tuttavia ad 
essere insensibile al toccare ) , ma spesso provocate dal 
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palpeggiar della parte ; il sinistro e tetro aspetto dello 
scroto dante nel livido per vene varicose che il tempe- 
stano , ed in virtù di forte adesione con i tessuti sotto- 
posti aggrinzilo ; il contaminarsi del corpo tutto per ca- 
chessia cancerosa e l’insorgere d’inique congeneri tumi- 
dezze dove che sia , massime nel basso ventre , assai 
prima che il locai fomite in cancro si dirompesse : mo- 
strano pure a dito, esser l’ organo nel più orrendo tra- 
vaglio che mente sappia figurare ; vo’ dire , in preda di 
cancerosa dissoluzione , o di didimo-sarcomia , secondo 
che la denomina il lodato Piorry. 

E ci ha ancor questo di più : che il sarcocele avanti 
che ruini in cancro , non che identiche gonfiezze , ma 
genera qualche volta eziandio la morte. A mezzo l’anno 
1842 fu accolto nello spedale della Trinità un soldato 
qon enfiagione lapidea del testicolo sinistro , che alla 
testa di un bimbo si conguagliava ; della qual velenosa 
pestilente radice nato era nella cavità dell’ addomine, e 
quivi impigliatosi indomito e grosso tumore della mede- 
sima natura. Il testicolo nò il basso ventre non erano 
dilaniati da’ morsi delle maligne nascenze oltre al primo 
tempo decorse : nessun altro fenomeno portendevasi , 
che accenasse a prossima conversione in orchicarcinoma . 
Pure l’ infermo , dipintosi di giallo-lurido, con isfrenata 
velocità dimagrava ; e, labefatta miseramente la facoltà 
concottrice dello stomaco, a tanta estenuazione alfin disce- 
se, che dalle ossa la pelle gli s’informò. L’operazione, 
siccome disacconcia, non fu invocata; ed ei passava. Il 
testicolo per la necroscopia si scoperse essere trasmutato 
in cncefaloide , ancor lontanissimo dal rammollire , e 
l’omento in cruda e sformata massa del pari cèrebrifor- 
me disfatto. 
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XIII. 

Ultime sorti delle amidette maniere di orchiopatia, quanto 
tra se differiscano. Se la vegetazione fungoide ripul- 
luli talvolta là doi'e fu prima sconfitta. E se occorra 
mai che la si gemini, shoccando ad un tempo dall’un 
lato e dall' altro. 



Per via più ribadire il punto dell’essenzial divario fra 
le tre descritte spezie di orchiopatia, tubercolosa cioè, 
scirrosa e fungifera , ancorché per un verso vestissero 
sembianze d’ una razza , non fie per avventura indarno 
affisar per poca ora l' intelletto alla grandissima dispa- 
rità che regna nelle sopravanzanti sorti della gianduia, 
a morbo sfogato e finito : il che sarà suggello allo spec- 
chietto comparativo prodotto negli antecedenti paragrafi. 

In vero il testicolo , che fu nido e ricettacolo di tu- 
bercoloso seme , la natia integrità mai più non racqui- 
sta : andando le cose per il buon calle , o un lieve in- 
grossamento , o una tal quale deformità , o uno sprazzo 
di durezza a luogo a luogo osservabile , o una disposi- 
zione a dolere per cammino che 1’ usato trascenda , vi 
rimane finche basti la vita ; senza che per questo ne 
sfiorisse la sanità in generale, o detrimento ne ricevesse. 

Il testicolo fatto malaguratamente esca di cancro, è 
perduto per sempre : e sì che non può nel primo es- 
sere ridursi , o rimettersi comechessia in assetto un 
tessuto organico , la cui natura fossesi per violenza di 
atrocissimo morbo stemperata e disciolta : anzi , laddove 
bene non faccia l’ aspro e pericoloso rimedio della ca- 
stratura , il malato va a morte fuor di riparo. Ma di qual 
bene io parlo? Certo di una guarigione che rade volte 
ed a gran costo si merca , e che prestissimo trapassa ; 
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o , \>er più giusto dire , di un come segno , vapore , 
lampo di sanità ricompra , in ciò che di- cento infermi 
per simile cagione evirati , novantotto muojono e li due 
non campano. « Se pure ( è scritto ne’ Consulti dell’ im- 
mortai Francesco Redi ) dopo il taglio , dopo il fuoco 
si riduce il tumore ( canceroso ) alla cicatrizzazione , ed 
alla perfetta guarigione , con tutto ciò presto ritorna , 
e questo non può più cicatrizzarsi. Amputatus cancer , 
disse Celso, redit vel in eodem loco, vel in tiene, liepate, 
utero etc. , et trnrtem affert (1). » Perciò quel valentuomo 
si ridea dentro di sè medesimo , quando in casi tali sen- 
tiva prometter facilmente la salute ; e si ridea ancora 
quando in qualche autore leggeva i vanti di aver risa- 
nato infiniti di codesti mali ; e solea ripetere con Ariosto, 
che sì felici avvenimenti 

Furono al tempo che passaro i Mori 
D’ Affrica il mar , e in Francia nocquer tanto. 

Il testicolo per ultimo colto da infiammamento fungi- 
fero , non indugia gran pezza a riordinarsi nella sua 
naturai simmetria , a ricoverare la figura e l’ elasticità 
propria , dappoi in qua che francato sia e prosciolto 
dalla soprannatavi vegetazione; o che possente valentia 
di arte la maceri l’ abbassi e la distrugga ; o che provvida 
natura , secondo il Lawrence , colà entro , dirò così , la 
rituffi adagio , donde erane uscita , cioè la meni per 
propria virtù a lento guarire: e quand’anco un nul- 
la di atrofìa o d’ ipertrofia ( T una e 1’ altra non radi 
eventi d’ infiammazione ) e’ talor presentasse , non però 
di meno in tutto il tempo avvenire nè cessa di essere 
ovale levigato elastico, nè più arreca briciol d’incomodo, 
non altramente che se non fosse mai stato da quella 



(1) Opere. Tom. VI. Veneti*. 1728. 
Veget. ftiruj 
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sorta d’ infermità tocco e conquiso. Che se la mala ven- 
tura porti che il ferro a troncar ne abbia un pezzo 
insieme coll’ annessa fungosità , checché di parenchima 
laggiù vi resti , seguita ad avere in opera il ministerio 
suo independentemente da ciò che funne spiccato e ri- 
mosso ; sì perchè independenti l’un dall’altro forniscono 
il lavorio loro i numerosi lobuli seminali riposti in al- 
trettanti astucci o compartimenti ; sì perchè il cemento 
plastico , o altro qualsivoglia elemento morboso che gli 
addensò , e che svolse ad un tempo e ringagliardì il 
tessuto de’ diaframmi , mantienli saldi nella postura loro, 
che non si spargano fuori e si dissipino. Nè si creda 
che lo spessamente, ipertrofico o non ipertrofico che sia, 
preso dagli spicchi del testicolo sotto l’ increscevole go- 
verno della malattia, onde si disputa, fosse di tal fatta 
condizione da non si potere in qualche maniera emen- 
dar più mai; sendochè ho io certe fiate veduto quest’or- 
gano, o intiero egli stia, o smozzicato, essere, incon- 
tanente dopo il risaldar della piaga , alcuna cosa più 
grosso che cinque e sei mesi appresso. Il qual effetto 
s’ intende già che viene dal lento progressivo smugnersi 
e dietreggiare e raggiustarsi che va facendo la turgenza 
residua con la mercè dell’interstiziale succiamento, po- 
deroso a consumare , non che le superflue molecole , 
gli stessi tubuletti seminiferi , che sorti fossero di fresco 
per infiammatoria operazione. Da ciò il Lawrence ne 
caverebbe non fragile amminicolo , con che puntellar suo 
concetto in riguardo della spontanea sebben tardissima 
curagione degli sbocchi fungoidi su per l’ albuginea , 
esposta alla vivida forza de’ vasi attraenti , nè più nè 
meno che la polpa sepoltavi dentro. 

La cicatrice poi , che resta marchio incancellabile del 
soggiogato morbo , suol essere , come è pennelleggiata 
nella tavola XIV , piccola , infossata e quasi nascosa 
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dalle sottili rughe , che le si formano intorno , e che a 
guisa di raggi ne partono , insino a certo spazio pro- 
lungandosi. Essa per qualunque accidente mai più , o 
presso che mai non si riapre ; chè la fungosità , alla qual 
seguita , una volta dibarbicata ed a guarigion tratta , 
non più rimette , o di radissimo : e sì davvero che 
l’infermo può tener quasi per sicuro di non rincappel- 
larla quanto egli viva. 

Quasi per sicuro , ripeto , atteso che dove è massima 
di nostra arte che non patisca eccezione? Ed in real- 
tà , entrato il mese di marzo del 1850 ( e nota che sin 
dal 1832 io mi consagrava allo studio de’ risalti fun- 
goidi dell’ albuginea ), venne da me un soldato de’ reali 
veterani in su gli anni trentasei , che al 1840, intanto 
che militava nel 2.° reggimento de’ granatieri reali, stato 
era da me medesimo nello spedai della Trinità sanato 
col precipitato rosso , e con altro da ciò , di escrescen- 
za fungoide germinata sul periteste sinistro , riscontran- 
tesi con la mole di uovo gallinaceo. Costui narravami 
che , itone poscia un novennio senza che verun sinistro 
turbasse il fausto successo dell’ antica medicazione , la 
cicatrice in gennaio del 1849 da sè impostemì' e rup- 
pesi , di bel nuovo pullulandone vegetazione somi- 
glievole alla prima , la quale anche questa fiata fu per 
efficacia del precipitato rosso da lui stesso adoperato , 
interamente strutta ed abolita ; che mentre il testicolo 
sinistro tornava a lussuriare in fungo , il dritto intu- 
moriva ; e che volgendo il febbraio del 1850 , in quel 
medesimo che screpolatasi per la terza volta la ridetta 
cicatrice , per la terza volta ne usciva non isvaria nè 
disugual crescenza , il testicolo dritto , tenutosi dal- 
l’ anno innanzi duro e gonfio , aprivasi e rilevava in 
fungosità assai più piccola , che la grandezza emulava 
di una castagna. Addoppiatogli così il morbo , conti- 
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nuava dicendo , sé non essersi sbigottito però ; anzi 
confidentissimo nel valor del perossido mercuriale da 
lui una e due volte sperimentato in eccellente forma 
salutifero, ad esso aver già steso le braccia alacremente : 
onde confessava schietto, non essersi a me condotto per 
richiedermi che di altro piò virtuoso topico lo accomo- 
dassi ; ma perchè , contatami la novità del caso , e la 
provvisione che vi faceva allo incontro, confortato fosse 
a non torcere dal suo cammino. Di che volentieri appa- 
gànelo tosto , conciossiachè messo l’ occhio sopra amen- 
due i tumori, vidi che il dritto erasi adeguato a’ comuni 
integumenti , e che il sinistro li sopraggiudicava alquanto. 
E poiché egli , il veterano , non è più riapparito , mi 
si offre fondata ragion di dedurne che la fungosità con 
l’uso protratto di quell’ arma vittoriosa ne sia rimasa al 
pari doma e vinta da ambo i lati ; ancorché lo strano 
incidente della costei geminazione paresse dover ostare 
a’ consueti ordini curativi. 

Fuor dal caso or ora commemorato di vegetazione 
fungoide dopo guari di tempo , non che riprodotta , du- 
plicatasi , altro riferir non ne posso in anni e anni di 
attentissima osservazione. 



XIV. 

Delle cagioni predisponenti della peritestite fungifera. 
Termini in che sono la chirurgia inglese , la france- 
se , la tedesca , e l' italiana , quanto alla vegetazione 
fungoide. 



Tra le cagioni predisponenti della peritestite fungifera 
non sarei alieno dal giudicare che nel clima dimori la 
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potentissima; e stando a ciò che l’esperienza ne insegna, 
parmi già vedere , o m’ inganno forte , che là vegeta- 
zione cellulo-fibrosa del periteste tal sia un morbo che , 
se non domina esclusivamente sotto il cielo di Napoli , 
almen quivi meglio che altrove alligni , ed a preferenza 
dia vista di sè. In fatti dopo quel tanto che poco men 
di mezzo secolo addietro ne dissero in Inghilterra S. 
Cooper e W. Lawrence, nessun ricordo nè motto io trovo 
essersene gittato da molti altri scrittori di chirurgia in- 
glese : o se ci ebbe pur di coloro che, rivolto l’ animo 
a favellar di essa , vi si rifecero su , indarno vi si ri- 
fecero, avendo porto la mano allo stile a solo obbietto di 
travasare nelle loro opere nude nude le principali nozioni 
pervulgate da que’ famosi patologi : il che. trattandosi 
di un argomento a mala pena tentalo , non sarebbe 
in buona fè intervenuto, quando lor si fosse data como- 
dità di poterne un certo numero di casi studiare, e farne 
masserizia in prò della scienza e dell’ umanità. Solamente 
pochissimi dal come ne discorrono somministrano materia 
a credere che ne ragionino non in aere, rapportandosi 
all’altrui detto, bensì fondati su qualche cognizion pra- 
tica , o su qualche sperienza da lor presane : tra’ quali 
son da collocare A. Cooper e B. Curling. E però di 
essi due reciterò quindi giù le sentenze, secondo che le 
dettavano scrivendo delle benigne fungosità che vegetano 
sopra il testicolo, per vedere se eglino in tali ricerche 
ferito abbiano il punto , e se dal concorso loro alcun 
frutto traessene questa parte di chirurgica patologia. 

Astley Cooper , uno de’ più solenni chirurghi che par- 
torisse a’ giorni nostri la gran Brettagna, nel suo classico 
Trattato delle malattie de’ testicoli dato fuori il 1829, 
tocca di un enfiato a guisa di escrescenza , cui noma 
tumor granelloso del testìcolo in seguela di ascesso cro- 
nico , e di cui opina esserne artefice e fabbricatrice l’u- 
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suale infiammazione cronica dell’organo seminario. Udian- 

10 , che se ne spaccia in brevi parole. « Poscia , dice, 
che è seguito ascesso, sia nella spessezza dell’epididimo, 
sia nella sostanza del testicolo, accade frequentemente, 
nell’ un caso come nell’ altro , che dal fondo del focolare 
s’innalzi un mucchietto di granulazioni. Le quali, vie- 
meglio serrate conformeehè s’ ingrossano per difetto di 
arrendevolezza nella tunica albuginea onde sono involte, 
fanno ernia a traverso dell’ apertura ulcerosa in questa 
membrana operatasi , e generano tumore che sorpassa il 
livello dello scroto. Il modo di formazione dell’ indicato 
tumore è una cosa con quel dell’ enfiato granelloso del 
cervello , conseguente a ferita di tal organo , che rimane 
compresso dalla dura madre e dalle ossa del cranio nel 
tempo che rigonfia. 

« Il tumor granelloso del testicolo è stato sovente 
preso per cancro o per fungo. Ma niente ha in sè di 
maligno ; imperocché può essere espugnato per virtù di 
locali medicature , che noi convertono in escara ; e non 
appicca malattia di spezie veruna a' gangli assorbenti , 
o vuoi degl’ inguini , o della regione lombare. In una 
parola , non di altro e’ si compone che de’ bottoni or- 
dinari , i quali diventano soprabbondanti a cagion della 
pressione che esercita lor sopra , nell’ interno del cavo 
suppurante, la membrana albuginea. Richiede nondime- 
no peeuliar maniera di cura , quantunque io 1’ abbia 
veduto cedere al maneggio di diversi topici, e di sva- 
riati compensi terapeutici. » 

Delle apparenze anatomiche , ecco ciò che poco oltre 
soggiugne : a Ove nato sia tumor granelloso , osservasi 
che le granulazioni traggono origine dalla sostanza sper- 
mifera. Elle sboccano fuor dell’inviluppo ulcerato del 
testicolo , o dell’ epididimo ; ma più ovvio ne occorre 

11 primo caso : nella quale ernia de’ bottoni carnosi con- 
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siste il tumore , che così spesso vien su in processo di 
cronica postemazione dell’organo seminale (1). » 

Da somigliante schizzo parrebbe esser lecito inferirne 
che A. Cooper voglia accennare alla vegetazione fun- 
goide. Ma ben rifrugatovi dentro a scandagliarne il va- 
lore , sì monche vaghe incerte le note sono , eh’ egli 
affigge a quel suo morbo, sì ambigui i distintivi a fin 
di riconoscerlo , che da biasimar non sarebbe chiunque 
togliesse a dubitare, se egli realmente abbia , anzi che 
d’altro, inteso di parlar di essa. Piuttosto, laddove piac- 
cia il tumor granelloso , secondo cel descrive il lodato 
autore , mettere al ragguaglio del tumor fungoide , quale 
a noi dimostralo costantissimo il fatto , raccoglierassi 
che l’ uno non si scontra nè si risponde con l’altro per 
molti versi. In verità, il tumor granelloso tiene sempre 
dietro a cronica suppurazione del midollo testicolare , 
o dell’ epididimo : il tumor fungoide è spesso preceduto 
da circoscritto rossore dello scroto , trascorrevole in 
ulcerazione, anche per testimonianza del Lawrence, sen- 
za nullo sgorgo di marcia ; e quando pure un ascesso 
gli si ammannisca innanzi , capo e sedia del suppura- 
tivo scomponimento ne sono alla perfine li ’nvogli scro- 
tali ; troppo perniziosi alla fabbrica dell’organo semini- 
fero tornando gli effetti della suppurazione, che si com- 
pia nel suo parenchima : di che ho in altro luogo a 
bastanza ragionato. Quello è un aggregato di bottoni 
carnosi a un parto nati , e svoltisi gli uni di costa agli 
altri , talché massa di gramdazioni e’ viene altramente 
domandato dall’ autore : questo un bottone unico si è , 
comechè gigantesco nelle sue proporzioni , fattosi gra- 
ti) Oeuvre t chirurgicale t complélet de tir Aitley Cooper, traduitei de 
l’anglait , avee des notes , par S. Chatsaignac et G. Richelot. Bruxel- 
les , 1837. 
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nelloso o lobulato sol nella superfìcie. 11 primo ( lo 
stesso Cooper ciò reca allorché si volge a dir del modo 
di curarlo) è disposto e atteso a sentir frutto dal ma- 
gistero della compressione e delle filacce asciutte, tanto 
che alle volte per opera di questi tenui suffragi si esi- 
nanisce e struggesi ; e benché il valentuomo non ce ne 
conti nulla della spessezza , del colore , della mole , e 
di altre consimili qualità fisiche esterne ed interne; con 
tutto ciò , per l’acervo ch’egli è di bottoni carnosi ri- 
gogliosamente vegetanti dal sen del testicolo , esser dee 
pendente nel molle e ricco di vasi sanguigni, nè rilevar 
dee gran fatto sul piano della cute : il secondo, siccome 
intreccio di stami fibrosi più o manco stivati e folti , » 

mena seco una saldezza incontrastabile a qualunque gran 
forza di compressione , non che a quella meglio che 
fiacca delle filacce ; e duro, quasi privo di visibili rami- 
ficazioni vascolari , giugne ad acquistare persin forme 
considerabili. Il tumor granelloso risolvesi in una con- 
gerie di sfrenate granulazioni , che sorte, dalle pareti 
dell’ascesso testicolare , moltiplicano sì non abbiano attra- 
versato il foro ulceroso scolpito nella membrana albu- 
ginea, facendo risalto all’esterno: il tumor fungoide le 
più volte procede dal successivo distendersi e crescere 
di un getto semplicissimo che la mentovata tunica figlia 
e mette in mostra, cavandolo di sua propria sustanza. 
L’uno, sopra la fede del Cooper , vuol essere sovvenuto 
per via della semi-castrazione allora quando porta l' estre- 
mo impicciolimento , o la quasi totale distruzione del- 
1’ organo: l’altro nè manda mai in perdizione la polpa 
del testicolo , nè, per di gran corpo che sia , mai sforza 
il chirurgo a doverlo vincere con argomentarsi a sì 
barbara e pericolosa medicina. 

Si direbbe perciò . e non senza molta ragione , che 
con la denominazione di tumor granelloso A. Cooper 
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si avesse in cuore di adombrare la carne bavosa o lus- 
sureggiante , giusta il comune linguaggio , la volgare 
ipersarcosi forse un po’ più fitta , che non di rado 
sporta fuor del suolo delle piaghe scrotali ; che può le- 
varsi ancora dal fondo degli ascessi cronici del testico- 
lo , in ispecie tubercolosi, i quali ne hanno in tutto o 
in parte la material compage spervertita e disfatta ; che 
s’integra di rigogliose granulazioni dall’ esser loro niente 
trasfigurate ; e che in varie congiunture si rintuzza per 
la medicatura asciutta , e per la compressione. Nella 
qual sentenza tanto più volentieri si entrerebbe, quanto 
che nessuna menzione egli fa del Callisen , e de’ suoi 
concittadini W. Lawrence e S. Cooper , che primi la 
mente loro drizzarono nello studio dell’ escrescenza fun- 
goide: nè a lui, giusto estimatore dell’altrui merito, non 
sarebbesi ad ogni guisa alienato l’animo dal ridurli in 
memoria , della debita lode guiderdonandoli , o dall’ o- 
norarli almen di un’abbreviatura a piè di pagina, dove 
in realtà posto avesse la virtute sua a trattar di un 
morbo che , sebbene non nuovo , gli era tuttavia in 
grado di appellar con nuove voci , e che assai prima con 
diversi nomi codesti insigni chirurghi aveano indicato. 

Ma sia pure , e non m’ incresce concederlo , che 
niente dell’ or dettone impacci a credere che il Cooper 
alluda alla vegetazione da me nominata cellulo-fìbrosa: • 
certo non potresti, o lettore, non far viso ammirativo 
per ciò solo che , mentre nella citata opera e’ si allarga 
a tutta oltranza nella disamina della perversa malattia 
fiuigoide ( così chiama il fungo ematode ) de' testicoli , 
da gran pezza indietro a sufficienza chiarita per le so- 
lerti indagini di prodi e cospicui patologi , nè stretta- 
mente bisognosa di ullerior perquisizione , accintosi poi 
a disputare di quell’ altra malattia fungoide netta e va- 
cua di qualunque siesi reità , che a quando a quando 
Veget. futxj. 10 
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compare lor sopra e li graveggia , ancor poco ricerca 
non men nell' essenza che nelle sue diagnostiche ragioni, 
facilmente, chi non istia bene in su ravviso, confon- 
dibile col sarcocele esulcerato, e con questo da’ più sinora 
confusa , si ristringa di sorte che un difettoso oscuro 
cenno ne tocchi. Senza che , mi par duro ad intendere 
come il fungo ematode , tra' funghi malvagissimo, stato 
sia per lui denominato malattia fungoide ; dappoiché 
non ci ha chi ignori , l’ epiteto di fungoide adoperarsi 
per dinotare che un tumore abbia forma e vegeti a un 
bel circa a similitudine di fungo , ma che in verun modo 
non compartecipi alla maliziosa indomabile natura di 
esso. E però mi è sembrato la vegetazione cellulo-fibrosa 
potersi con proprietà di linguaggio chirurgico dimandare 
altresì vegetazione fungoide. 

Blizard Curling parla un tantin più a lungo di malattia 
sì fatta, che amerebbe meglio si nomasse hcrnia testis, 
/ o procidcnza erniosa della sostanza del testicolo. Non 
un capitolo separato egli ordina alla disamina di quella 
nel suo dotto lavoro intorno a’ morbi del testicolo ; ma 
ne tratta «alla spicciolata nella lunga distinzione dell’Or- 
cinte cronica, di cui, soscrivendosi al parere di A. Cooper, 
stima che l' escrescenza siane , al pari della suppurazio- 
ne , delle cavernosità , de’ tragitti fistolosi ec. , con- 
seguenza ed effetto. E poiché ad intendere le idee che 
il chiaro uomo caldeggia circa la patogenia della stessa , 
fa bisogno eziandio conoscere ciò che premette di alcuni 
macchi anatomici che essa orchite imprime e stampa ; 
pertanto di qua é da pigliar le mosse nella versione del 
testo , citandone quo’ luoghi che si confanno al nostro 
proposito. 

« Orchite cronica. Il testicolo va soggetto ad una 
particolar maniera di cronica enfiagione flogistica , la 
quale ora succede all' orchite acuta , ora nasce sponta- 
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noa. Tale malattia è importante; giacchi;, se non si 
corregge , tende a disorganizzare la gianduia. 

« Il principal contrassegno anatomico di questa l'orma 
d’ infiammazione ò un deposito di materia speciale gialla 
omogenea inorganica nel parenchima del testicolo. Essa 
materia in principio è molle , dipoi viene spessa , soli- 
da e sì forte aderente alla trama dell’organo, che pare 
esservisi identificata , e non si giugne a staccarla se 
non con molta diffìcultà. Alcun’ ora ce n’ è solo un 

mucchio giusto nel centro del testicolo Alcun’altra , 

più mucchi giacciono sparpagliati tra le parti sane del 
medesimo. In un caso di cronico ingrossamento di ambi 
i testicoli spiccati ad uom morto per ammollimento della 
midolla spinale , trovai sei o sette monticelli dell’ anzi- 
detta materia gialla sparti nel parenchima del testicolo 
dritto , e sol uno nel corpo del sinistro. I piccioli de- 
positi , secondo che aggrandiscono , si congiungono tra 
sè , ovvero un di loro tanto cresce, che il testicolo ne 
piglia tinta uniforme bianco-giallognola. Sovente Tepidi- 
dimo è ad un tempo occupato da simili masse, le quali 
anche tirano ad oppilarne i canaletti. Ma ciò non è fatto 
costante , come qualche patologo s’ immagina ; che il 
maggior numero de’ testicoli sì ammorbati, e che ho io 
avuto agio di esaminare , mi han dato a vedere 1’ epi- 
didimo totalmente sano. La natura inorganica di cotal 
prodotto morboso si fa manifesto injettando il testicolo, 
per l’ inestimabile difformità che si appalesa tra la so- 
stanza amorfa e la normale struttura dell’organo pene- 
trato dal liquore schizzettato. A me non è mai riuscito 
scoprirvi di vasi. Se non che i tubuli seminiferi rinven- 
gonsi generalmente inturgiditi , e sembrano essere più 
del solito numerosi. 

« I patologi non per anche si concordano in deter- 
minare lo special tessuto clje serve ‘ di ricovero alla 
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materia, onde si ragiona. A. Cooper dice, che quando 
si tagli un testicolo a questo modo rigonfiato , e nel- 
1’ acqua si diguazzi , liquido giallo sgorga da’ meati 
seminiferi , i quali perciò si rendon voti , di estrema- 
mente dilatati che erano. Ma riman sempre la stessa 
mole dell' organo ; perciocché le maglie cellulari , la 
rete , i dutti spermatici riboccano di fibrina gialla o linfa 
eoncrescibile ; siccome pieni talor ne sono altresì l’epi- 
didimo , le vescichette seminali ed i vasi deferenti (1). 
B. Brodie opina che la prefata materia si separi dalla 
superfìcie interna de’ canaletti spermatici (2) . . . .11 
Cruveilhier suppone che si effonda nel tessuto cellulare 
del testicolo lungo le propaggini fibrose del corpo d’Igmo- 
ro. Ma io fondato sopra proprie osservazioni mi son chia- 
rito che il Cruveilhier abbia errato , e che l’ interno dei 
canaletti ne sia la sede primaja. 

« La sostanza in disamina si è nominata tubercolo 
giallo del testicolo ; ma poiché differisce dalla tubercolosa 
che quivi ancor si raguna , seguita che dubbia ne torni 
la denominazione , non che atta a trarre in inganno. 
Essa pare sia nulla più che linfa coagulabile, la quale 
meglio si assoda nel testicolo che altrove , forse perché 
la gran resistenza oppostale dalla non cedevole tunica 
albuginea ne rafforza il condensamento. E comechè si 
accumuli in una parte sì ben fornita di vasi, pure non 
dee esser maraviglia se lungamente sussista priva di forme 
organiche , considerando quanto sia poco disposta a rive- 
stirsene allora che si travasi sulle tele mucose e nel grem- 
bo di altre glandule. Se la mentovata linfa può durare per 
anni nel tessuto cellulare senza prendere organizzazione, 
come d’ ordinario si osserva intorno a giuntura inalata ; 



( 1 ) lib. cit. p. 37. 

(2) London medicài and jihyiieal Journal, Voi. I.VI . p. 301). 
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molto più nel testicolo, dove la compattezza che ella vi 
acquista dentro è accidente più che disfavorevole allo 
svolgimento di nuovi vasi. Codesta malattia si accom- 
pagna frequentemente con ispandimento di siero nella 
cavila della tunica vaginale , che di rado passa le tre 
o quattr’ once. Alle fiate la linfa plastica si versa fuor 
dell’ accennata membrana : di che le pareti del sacco o 
in tutto o in parte aderiscono tra loro. 

« Io sostanza gialla , prodotto di orchite cronica , in 
virtù di appropriata medela è intieramente assorbita , 
restando il testicolo condizionato ad esercitar sua na- 
turale funzione. Nulladimanco accade talvolta che mor- 
bo ulcerativo rompa l’ albuginea insieme con gl’ inte- 
gumenti , e che per siffatta squarciatura vada di grado 
in grado sporgendo tumor fungoso. Il quale , stato 
eziandio appellato escrescenza granellosa , può senza tema 
d' improprietà ricevere il nome di liernia testis , com- 
piendosene la formazione alla guisa medesima dell’fter- 
nia cerebri , dove la midolla encefalica si caccia a tra- 
verso di forame ulceroso apertosi nella dura madre. E 
son di credere che la ridetta materia gialla in processo 
di tempo ecciti ulcerazione in qualche luogo dell’ albu- 
ginea, e che prima la vaginale e poscia la pelle sovrap- 
posta si infiammino, vi si attacchino, e da ultimo simil- 
mente si sfendano per ulceroso corrodimento : onde le- 
vato così di mezzo l’ostacolo, che la densa e non isten- 
siva albuginea poneva ivi all’ incontro , forza è che la 
polpa testicolare successivamente premuta dal deposito 
avveniticcio ne sbocchi e rilievi in tumore, alla cui fab- 
brica concorrono e tubuli seminiferi mischiati allo stesso 
deposito, e granulazioni ordinarie che escono dal paren- 
chima ; conforme si scorge nella figura qui appresso. 
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« Égli ò soltanto a’ dì nostri che la procidenza erniosa 
del testicolo abbia desto peculiare attenzione. Nel 1808 
il Lawrence ne spiegò la vera natura in un memoriale 
corredato di parecchi casi (1): e le sue osservazioni circa 
- le cause i sintomi ed il progresso del male sono state 
confermate da tutti coloro che han dopo lui scritto dei 
.morbi del testicolo. Or sebbene questa ernia interven- 
ga più frequente nel corso d’ inveterata didimitc, tutta- 
volta la vediam sorgere ancora per altre malattie del 
testicolo che piagano e bucano l'albuginca, ed il passo 
allargano a ciò che in esso si contiene. E nasce pari- 
mente di acuta infiammazione, che sopraggiunga ad or- 
chite cronica, oche a suppurazion commuova l’ impasta- 
mento del testicolo : nel qual caso, una col tumore fun- 
goso ci ha una frotta di seni incavati nell' interno del- 
l’ organo, che tramandano pus frammisto alla materia 
gialla. Un’ orchite nata acuta che trapassi in suppura- 
zione è altresì idonea a generare simile produzione fun- 
gosa : e in questo frangente òssi a notare che l’ escre- 



ti) Bdinb, medicai and eurgical Journal , Val. IV. p. 337. 
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scenza non vegeta con molta prosperità, e che i canali 
spermatici fan di sè mostra più chiara, per rispetto che 
vi manca la materia gialla ; ma sonvi in generale dei 
seni che gittano liquido purulento , alcuna volta me- 
scolato a seme. La materia tubercolosa stivata nel testi- 
colo può anche suppurare e tirarsi dietro escrescenza 
granellosa . . . 

« Sintomi 

« Dopo che l’orchite si è mantenuta per assai settimane 
ed anche per mesi, la cute dello scroto , comunalmente 
nel dinanzi , rialzasi , diventa sottile rossa infiammata : 
indi a non guari si screpola; ed ecco spuntare in abito 
fungoso la sostanza del testicolo, la cui uscita è talvolta 
preceduta dallo scaturire di picciola quantità di pus. Il 
tumore aumenta per gradi infino a che non presenti le 
note dell’ escrescenza granellosa : una massa cioè protu- 
berante, dipinta in colore tra bruno e grigio, o bianco- 
giallognolo, con macchie di un rosso-smontato, alcuna 
fiata nere ; circondata e spesso stretta dalla pelle dello 
scroto , li cui orli miransi assottigliati e arrovesciati ; 
gemente scarsa sanie e tenue , talora mista ad umore 
spermatico ; quasi insensibile al fregamento, a’ caustici, 
alle incisioni con istrumenlo tagliente. 11 cordone sper- 
matico chiaro distinguesi nella base di essa , la quale 
non di rado ricresce tanto in fuori che appena si po- 
trebbe dire che sia nello scroto contenuta. Non prima 
si scarcera il germoglio fungoso , che si alleggiano le 
pene , e lo scrotale gonfiamento in parte dà giù. Il 
male a questo punto non duole, e se stuzzicato non è, 
reggesi molti mesi senza verun notabile cambiamento. 
Pochissimi casi di procidenza erniosa del testicolo si sono 
a me parati davanti da qualche anno in qua ; e mi penso 
che l’orchite cronica aggiunga questo termine meno og- 
gidì che in addietro ; stantechè casi tali furono al certo 
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più frequenti al 1826, quando io cominciai a praticare 
nello spedai di Londra , che agli ultimi anni. 11 che è 
da ascrivere a’ progressi della scienza in quanto alle 
malattie del testicolo, ed a’ miglioramenti introdotti nella 
terapia loro, massime al primo lor tempo (1). » 

Le dottrine adunque del Curling intorno al subbietto 
( lasciando stare per ora quelle che si aspettano alla 
cura, delle quali faremo menzione a tempo e a luogo ) 
son brevemente riducibili a questi supremi capi : i. La 
fungosità aver principio soprattutto da cronica od acuta 
orcoflogosi, e però doverlasi ammazzolare con la poste- 
ma, la fistola, l’ induramento, e con ogni altro esito di 
volgare orchite , o acuta ella sia , o cronica : nel che 
egli va dietro all’ orma di A. Cooper, u. Esser produ- 
zione della sostanza seminifera in forma erniosa , nè più 
nè meno che se la divisasse il Lawrence ; onde il nome 
da lui postole di hernia testis. ui. La testicolar polpa 
venir su dibucciata e fungosa , in ciò che la materia 
gialla ammassatavi dentro , suscita da una banda ulce- 
razione in qualche spazio dell’albuginea, preme dall’ altra 
e ricalca detta polpa, e sì la forza a scappar fuori per 
dove il fibroso guscio ne è rotto e stracciato, iv. Lui 
aver notato come il male sia oggi più raro che per innan- 
zi , della quale rarità ne dà vanto al miglior senno con 
cui presentemente le malattie del testicolo si governano. 

Ma al Curling puossi redarguire : 

i. Che la comunal didimite non basta essa sola ad ap- 
portare morbo specifico , secondo è il fungo a che ci oc- 
cupiamo : ed in vero, se la faccenda si passasse così, 
e’ spesseggerebbe al modo stesso che la cronica enfia- 



(1) A practieal trattile on thè diieaiet nf thè teitii, and of thè tper- 
matir cord and xrotum. With illustralioni. Sect. II. Chronic orchilii ■ ' 

J.ondon , 1843. 
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giono, la fistola, la suppurazione del testicolo ; ciocché 
vien contraddetto da ineluttabile sperienza : anzi tra i 
morbi rari del testicolo quel forse ne è il rarissimo. Per- 
ilchè fui da buona e viva ragione sospinto a pensare 
che peculiare c specifica da estimar fosse quella sorla 
di orchite, o, a dir più chiaro, di albuginite, che sì stra- 
no e rado effetto partorisse, tanto che non seppi meglio 
significarla che con l’ epiteto di fungifera. 

ii. Che, a prescindere da’ gagliardi argomenti con i 
quali ho sopra combattuto l’opinione del Lawrence, che 
è tutta dessa l’ opinion del Curling , circa l’ essenza del 
male , un guardo che il lettor volti alle tavole X e XII 
varrà a persuaderlo della leggerezza e vacuità del con- 
cetto; dappoiché nella prima egli è l’intiero organo muni- 
to della veste fibrosa che rigonfiando si scopre in sem- 
biante di fungo ; e nell’ altra vedesi il parenchima del 
testicolo intorniato da ben doppio procinto , in che per 
vigor d’ ipertrofia si è il periteste converso : di maniera 
che non so pur io donde siesi ritratta la figura dipinta 
nel volume del Curling , e che trovasi in qua a dietro 
fedelmente ricopiata ; figura , dico , di un fungo che si 
fende la via per lo mezzo dell’ albuginea largamente 
spaccata ; non avendone mai nella non breve mia pra- 
tica osservato alcuno , che pur dalla lunga gli somi- * 
gliasse. 

m. Che nel recidere la massa fungosa, o che sia, o 
che non sia nel taglio compresa la midolla del testicolo, 
spesso vi manca la sostanza che il Curling chiama gialla 
o fibrinósa , e che io col più de' patologi denomino tu- 
bercolosa : e questo mancamento non interverrebbe punto, 
quando la pressura per essa esercitata fosse la cagione 
impulsiva dell’ ulcerazione nella tunica propria , e del 
fungoso pullulamento. Oltracciò, i depositi di tal natura 
che presentano le mentovale tavole X e XII, quale denso 

Veget. fung. Il 
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e crudo, quale ammollito e suppurato, seggono nell’estre- 
mo confine della polpa seminifera, e sì fattamente seg- 
gonvi che chiunque abbia il lume del discorso non si 
attenterebbe neanche di sentenziare che dessero un po’ 
di mano, o che piccola parte tenessero alla generazio- 
ne del tumore, ne’ sensi del Curling: evidentissimo in 
iscambio essendo che vi stieno come mere produzioni 
accidentali , o fortuite concomitanze. 

iv. Che se il Curling notò il morbo essere raro o 
nullo in certi tempi, manco raro in certi altri, ciò non 
pare che da contar sia alla maggiore o minore conve- 
nienza ed efficacia degli spedienti curativi , con cui soc- 
corrasi alle infermità del testicolo ; sibbene a quella me- 
desima recondita virtù , onde accade presso di noi che 
mentre in alcun anno se ne noverino tre e quattro casi 
nello spedale della Trinità , quivi stesso in alcun altro, 
e in più anni di seguito, non se ne avveri sol uno; non 
ostante che con uniforme disciplina si medicassero negli 
spedali militari di Napoli le croniche ed acute orchiti , 
di che tra’ soldati ce ne ha sempre un subisso. 

La grande via che resta ancora da misurare , mi vie- 
ta di più avvolgermi in critici avvisamenti sopra le 
idee del Curling ; ma non sì che mi tolga di poter 
• nel mio segreto dolermi del non trovare nelle carte 
di lui nelmmen di volo citato a questo proposito l’in_ 
' signe Callisen : quel Callisen che pur si merita ogni or- 
namento di lode a perpetua fama del nome suo , perchè 
fu primo a bandire che in simile malattia il composito 
parenehimatoso del testicolo .si giaccia partirti aut vix 
rimutato dalla naturai temperie , e che il fungoso ger- 
moglio sbocci e si levi dalla membrana albuginea tanto. 
Ma un fatto stupendo insieme e grave egli è codesto : 
che que’ che assaggian primi e tentano un argomento 
qualunque , sovente vi lancian su di tali concetti che i 
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posteri non giungono mai più a correggere ed invali- 
dare : e tuttavia sovente si dà che in ricognizion del 
benefizio non sieno da’ posteri, ancorché concittadini fos- 
sero , nè di un secco e misero ricordo onorati. 

Basta fin qui delle condizioni in che dimora la chi- 
rurgia inglese considerata rispetto al male che stiam 
ventilando. Nè le costui cose girano meglio in Francia 
che in Inghilterra: anzi P. Roux ( e il motivai di sopra ) 
non si perita di uscire in queste memorabili parole : 

« Qual giudizio eonvien profferire circa un singoiar morbo 
del testicolo, cui H. Callisen, S. Cooper, W. Lawrence 
pretendono di avere osservato , ed a cui hanno imposto , 
gli uni il nome di lipoma , gli altri quello di fungo su- 
perficiale del testicolo? Deesi esso forse tenere come 
spezie distinta di sarcocele? Secondo il Lawrence (Edinb. 
med. and surg. jour. for July. Ì808 ) è sempre una ca- 
duta , un colpo , che dà luogo allo svolgimento della 
malattia , la qual prende carriera da una tumefazione do- 
lorosa dell’ organo , accompagnata da peculiare durez- 
za ; Io scroto s’ inspessisce e si esulcera ; e per il gua- 
do in tal guisa formato erompe tosto escrescenza fun- 
gosa solida, d’ ordinario poco sensibile. Il duolo e l’en- 
fiore del testicolo calan di molto fin dall’ istante che lo 
scroto si perfora ; e se col caustico la fungosità si con- 
sumi, i tegumenti si avvicinano, e la cicatrizzazione si 
compie. Il Callisen sostiene, trattarsi di tumor lipomatoso 
pullulato nella superficie del testicolo, e vegnente dalla 
tunica albuginea , o dalla vaginale. Il Lawrence al con- 
trario pone che la fungosità emani dalla sostanza me- 
desima di questa gianduia , i cui velamcnti sono per 
certa estensione distrutti, ed afferma essersi sovente cer- 
tificato della continuità dell’escrescenza con la polpa di 
essa, una parte della quale intatta rimane. Ciò che di sin- . 
golare avrebbe malor siffatto è la possibilità di sua 
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guarigione , sia per beneficio di sola natura , sia di 
una maniera più pronta , e lungi dal rifuggire alla ca- 
strazione , legando cioè il tumore a pelle di scroto , o 
anche portandolo via con istrumento tagliente , ovvero 
con i caustici rintuzzandolo. Senza volere contraddir 
punto ciocché scritto hanno chirurghi di tanta dottrina, 
osservatori sì avveduti come i già nominati sono , e’ mi 
sembra necessario frattanto che nuovi fatti vengano a 
soffolcere tutto che si è per costoro asserito. Io non so 
se siesi visto mai in Francia alcun caso analogo a quel- 
li, de’ quali eglino riferiscono le' storie: sino al presente 
nulla di simile mi ho dalla pratica mia (1). » 

Udiste? Così P. Roux formalmente dichiara, lui quanto 
al nostro morbo star sotto velo, al non saper ben dire, 
se nel suo vasto paese incolse mai di potersene rac- 
corre qualche caso ; e sarebbesi sollecitato a pensare che 
no, in por mente al silenzio che altissimo servano ne’ li- 
bri loro i chirurghi francesi, non eccetto il Desault (2), 
il Boyer (3) , il Dupuytren (4) , il Velpeau (5) , il Cru- 
veilhier (6) , il Vidal de Cassis (7), i quali, avvegnaché 
ogni severo argomento chirurgico o patologico con fe- 
conda vena trattato e svolto avessero, di quell’ uno che 



(1) Dictionnaìre de médecine par Adelon , Andrai , Beclard ee. Voi. 
XIX. Paris, 1830. 

(2) fìeuvret chirurgicales, publiées par X. Bichal. Paris, 1813. 

(3) Trattò des maladies chirurgicales et dee opérations qui leur con- 
viennent. 4. e «/il. Paris, 1830. 

(4) Oper. cìt. 

(5) Nouvcaux éléments de médecine opèratoire. S. e édit. Paris, 1839. 
Leeone orales de clinique chirurgicale faitei à l'hópUal de la Charité, 

recueillies et publiées par M. Pavillon. Paris, 1840. 

(6) Anatomie patliologique du corps humaine , ou deieription , avec 
figures lithographiées et coloriées, des diverses altératiens morbides doni 

e corps humain est susccptible. Paris, 1829-33. 

(7) Traité de politologie externe et de médecine opèratoire. Paris, 1839-42. 
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la vegetazion fungoide conccme , 6e ne sono senz’ altro» 
stati zitto, pur come non fosse. Solo il Montfalcon (1), il 
Berard (2) , il Fabre (3) , e pochi altri il presente subietto 
non sei lasciarono in penna. Ma che prò se si reputarono 
contenti al rimettere in campo, senza la più magra giunta 
nò comentazione i principali divisamenti del Lawrence ? 
Citerò per grazia di esemplo il testò memorato Dizionario 
del Fabre. La data piuttosto fresca che porta, mi trasse 
a leggerlo con avidità, massime dove son partitamente 
scrutinati i mali del testicolo e delle sue membrane, spe- 
rando di poterne cavare gran messe di buoni costretti 
circa la vegetazione fungoide. Ma con quanto profitto , 
ne giudicherà il lettore, poi che avrà discorso l’ articolo 
ivi dettato intorno a quella , e che io per intiero qui 
sotto trascrivo , voltato nell' idioma nostro. 

« Fungo del testicolo, A. Berard ha ben riepilogato 
che che si attenga all’ indicata malattia. — Si vede qual- 
che volta , egli dice, la sostanza glandulare del testico- 
lo tumefatta fungosa aprirsi la via per una stracciatura 
della tunica albuginea, attraversare lo scroto ulcerato, e 
risaltare in forma di tumore sul piano delle borse. Questo 
tumore, stato già designato da S. Cooper in un’opera 
avente per titolo Tlie first lines of thè pract. of sur- 
gery , è giusto quel che Williams Lawrence ha descrit- 
to sotto nome di fungo del testicolo in un memoriale , 
che contiene importantissime particolarità su le altera- 
zioni anatomiche, i sintomi e la cura di esso. D’ infra i 
nove casi riportati dall’ autore, uno ne trasceglierò che 



(1) Dictionnaire dee tciencei médicalet. art. Sar cucete. 

(2) Thése de eoncours, 1834. 

(3) Dictionnaire dee dictionnaires de inédecine franpais et ilrangeri, 
ou Traiti eomplet de midecine et de chirurgie pratitjuei ec. Tom. so- 
piteli». Paris, 1841. 
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aliasela e strigne i punti principali della storia generale 
del morbo : alquante chiose che a tal caso farò , ba- 
steranno per compierla. — Williams Coble di anni qua- 
rantadue fu accolto nello spedale , volgea l’ agosto del 
1804 , cinque mesi dopo che sul testicolo ebbe rilevato 
un colpo , il quale cagionatogli per lo spazio di mezz’ ora 
dolore vivissimo , gli lasciò poi sorda ed ingrata sensa- 
zione. In capo a tre settimane, l’organo gonfiava nella 
parte superiore , e quivi ricresceva tanto che grosso no- 
do vi si s’ingenerò Lo scroto infiammarsi , ulce- 

rarsi , e scoppiarne fungo senza alcun esito di pus. Al- 
lorché l’ ammalato fu ammesso nello spedale, il testicolo 
aggiugneva il doppio del naturai volume : duro , presen- 
tava vicin della sommità un fungo che , formatovi lieve 

sporto, sembrava nascere dalla gianduia medesima Si 

giudicò convenevole la castrazione ; la quale recata ad 
effetto , fece facile investigare la natura del male : il 
fungo prendeva origine dalla superior parte della sostan- 
za spermifera , una cui metà serbava l’ apparenza e la 
struttura normale (Traduction dudoct. Bosquillon. Journ. 
gén. de médec. et de chir. Tom. XXVI.). — 

« Nel caso ora citato , seguita A. Berard, il tumore 
parve derivare da violenza esterna producitrice di con- 
tusione nell’ organo. Ne è questa in verità la più con- 
sueta motura : non pertanto si è veduto sorgere in con- 
seguenza di orchite blennorragica , ed altre fiate senza 
cagione che apprezzabile fosse. 

« Qualessi i sintomi che accompagnavano l’ ingrossa- 
mento del testicolo manifestatosi dopo il giro di tre set- 
timane ? La tumefazione , già collegata a straordinaria 
durezza , provoca d’ ordinario nel bel principio dolori 
vivissimi ; poco appresso lo scroto si assottiglia e fa pe- 
lo ; ma l’ apertura che ne risulta , non che desse pus , 
allarga il passo a fungo più o men prominente, qualche 
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volta pedicellato , di soda tessitura , rado sanguinante , 
generalmente insensibile ; la cute ed il tessuto cellulare 
che gli stanno da presso induriscono , ciò che aumenta 
moltissimo il volume del tumore; il dolore si dissipa e 
la detumescenza si opera. In questo termine il fungo è 
indolente , tende a vivere senza discapito o accresci- 
mento , nè si mostra avvelenato di alcuna trista qualità : 
sembra allora eh’ e’ si opponga alla cicatrizzazione in 
ispezic di corpo estraneo , interposto fra ■ gli orli della 
piaga scrotale. 

« Dal caso dianzi allegato si scorge del pari che la 
degenerazione fungosa può affliggere una parte soltanto 
della gianduia, lasciandone il resto in istato di perfetta 
sanità : nondimeno occorre talvolta che tutta intiera la 
invada , secondo ritraesi dal secondo caso narrato per 
W. Lawrence. Posta dall’ autore a macero una massa 
fungosa , cui avea egli stirpato , la vide dopo alquanti 
giorni torre appunto l’ aspetto de’ canali tortuosi , che 
il midollo del testicolo costituiscono : altre volte gli pi 
diè l’opportunità di notar lucidamente , dalla parte intat- 
ta dell’organo continuarsi la fungosa superfluità. 

« Il Lawrence pensa che la malattia abbandonata a sè 
stessa, guarisca senza sovvenimento d’ arte ; ma poiché 
la spontanea sanazione richiederebbe lunghissimo tempo, 
indi è che , ad affrettarla , puossi levar via il tumore 
col bistorino , con le forbici , o con la legatura , dove 
venga fatta. In certi casi l’ escisione dell’ escrescenza 
fu condotta senza portar pena all’ infermo; in certi altri 
tornò dolorosissima. La medesima cosa si ebbe ad osser- 
vare per rispetto al laccio ; in ciò forse che una parte 
della gianduia non infettata si prolungava entro la base 
di quella, restandovi come immorsata. — Io non veggo, 
dice W. Lawrence, il perchè debba usarsi la castra- 
zione avverso un morbo , che non può in nessun tempo 
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esporre il malato al più lieve danno , nè aver giammai 
spiacevoli conseguenze. — 

« A debellare il tumore conferiscono eziandio gli 
escarotici , sotto il cui lavorio accade qualche fiata che 
esso dia vista di riprodursi ; ma ciò non segue che 
dopo i primi operamenti mordicativi. Non sì tosto si per- 
viene ad abbassarlo sino al livello della cute, che vi si 
ordina su cicatrice infossata , aderente alla parte del 
testicolo durata tuttavia in essere. 

« A’ disputati funghi del testicolo si possono ravvici- 
nare quelli che nascono sopra la tunica albuginea ( A. 
Berard. Thése de concours , Ì834 ). » 

Tale è l’ articolo che nell'allegata compilazione si legge, 
dove tu al bel primo tratto vedi , come il Fabre reciti 
senza più le parole stesse del Berard, e il Berard non altro 
faccia che sterile sunto del memoriale di W. Lawrence. 

Or nissuno s’ immagini che i patologi francesi, sotti- 
lissimi indagatori quali sono, e sì presti a metter su la 
tromba i pensamenti loro , si sarebbero in questo fatto 
onninamente rimasi di favellarne, o servilmente conte- 
nuti nell’ epilogare i lavori altrui in molti punti non con- 
cordevoli col vero, ove lor fosse talvolta capitato di oc- 
cuparsi al governo di simil natura di vegetazione. 

Per conto della quale la scienza non trovasi in miglior 
fortuna su le germaniche terre; conciossiachè, lasciando 
stare il Callisen, celeberrimo professor che fu di chirurgia 
nell’ Università di Copenaghen , il quale con vivacissi- 
ma inviolabile ragione saria da chiamar principe capo 
e maestro degli studiosi di cotesta materia, a grave stento 
ti avverrà di scontrarti in qualche autor tedesco, che per 
mero incidente abbia raccettalo così indigrosso nelle sue 
scritture le più risaltanti sentenze del lodato Lawrence , 
senza porvi d’ allato per ampliarle chiarirle o correg- 
gerle niente di proprio : del che panni non si possa 
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gittare in altro la colpa, salvochè nel difetto dicasi. E 
a volerne dedurre una prova, ecco qui tutto quel mini- 
mo poco che ne sciorina uno de’ più dotti e de’ più au- 
torevoli chirurghi di Alemagna, il Chelius. « Il fungo del 
testicolo , così parla , o della tonaca vaginale è una ma- 
lattia particolare, la quale si scambia facilmente col sar- 
cocele. D’ ordinario si sviluppa per qualche violenza e- 
sterna, o per gonorrea, e incomincia con un tumore del 
testicolo, che talvolta è assai voluminoso e duro. Sotto 
violenti dolori formasi un piccolo ascesso, il quale si apre, 
e da questa apertura a poco a poco esce il fungo. In 
questa malattia , diminuita la infiammazione del testi- 
colo , se il testicolo non è molto ingrossato ed indurito, 
è consiglio opportuno di estirpare il fungo e la porzione 
affetta del testicolo, senza esportare completamente il te- 
sticolo stesso. Ciò si pratica meglio col coltello ; ma in 
alcuni casi si può adoperare la legatura e la pietra in- 
fernale. Se tutta la sostanza del testicolo è presa dal 
fungo, bisogna esportarlo. La semplice tumefazione e 
l’ indurimento del testicolo scompaiono talvolta dopo l’ e- 
stirpazione del fungo sotto un trattamento conveniente 
( Lawrence in Edinburgh medicai and surgical Journal. 
Voi. IV. pag. 257. — Dictionnaire des Sciences médicales. 
Voi. L. pag. 16.) (I). » 

In Italia quel gagliardo e squisito ingegno del Mon- 
teggia , a niun altro secondo in ciò che è dono e grazia 
di pratica osservazione , mostra di avere a’ suoi dì presa 
conoscenza della malattia, avvegnaché la stimi qual va- 
rietà di sarcocele, quando dice: « che alle volte lo scirro 
del testicolo è come d’indole fungosa e più benigna, e 



(1) Manuale di chirurgia. Prima edizione napolitano. Voi. VI. Ni- 
poti , 183». 

Veget. fung. 12 
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finisce a sfiorir fuori dell’ albuginea e della pelle screpo- 
lata in forma di escrescenza , che con la legatura si può 
far cadere, indi finire di consumarsi co’ corrosivi. « Ma 
assai scarso dovette essere il numero de’ casi, in che si 
fu egli affrontato ; onde non gli si fece abilità di sen- 
tire tanto innanzi , che il sarcocele dalla vegetazion cel- 
lulo-fibrosa divisasse , nò di recare in luce più di quello 
che si comprende nel citato brevissimo passo. Sul quale 
vanamente io cerco glossa o postilla nell’esimio annota- 
tore G. B. Caimi (1), che col non fermarvisi un istante 
che sia, dà bene a giudicare , non essergli per avven- 
tura caduto mai per mano di dover medicare nascenza 
di questa lega. Nel -1834 F. Cortese, chirurgo provinciale 
di Venezia, misesi sul ragionar di essa : se non che , 
tenendo bordone al Lawrence , sì poche furon le cose 
che ne vergò, che al tutto vuoisi conchiuderne, lui non 
averla osservata giammai. « Un terzo caso , dice , che 
potrebbe imbarazzare la diagnosi, è quello del fungo su- 
perficiale, come lo chiama S. Cooper, ovvero lipoma del 
testicolo, seguendo la denominazione concessagli da Cal- 
lisen. Secondo che narra Lawrence, le cause che lo pro- 
ducono sono le percosse o le gonorree calate al testi- 
colo : il corpo della gianduia si fa tumido e duro , si 
assottiglia la cute dello scroto , e dalla esulcerazione si 
eleva senza sgorgo di marcia un fungo insensibile e 
stazionario. Quindi i tegumenti s’indurano ed ingrossano 
per guisa da rappresentare una massa morbosa consi- 
derabile. Fin qui òvvi dolore , perchè i vasi del testi- 
colo vegetati dal centro del suo parenchima a traverso 
l’ albuginea soda e resistente, vi si trovano strangolati. 



(1) Istituzioni chirurgiche di G. B. Motteggia con numerose aggiunte 
per curo di G. B. Caimi. Napoli, 1836. 
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Ma l’ apertura dello scroto , o la recisione della parte 
protuberante del fungo fa cessare ogni dolore. Un at- 
tento chirurgo riconoscerà fin qui dalle cause e dal pro- 
gresso del morbo la discrepanza delle due malattie ( cioè 
di questa e del fungo ematode ), massime riflettendo alla 
maniera con cui si presenta fuori la fungosità, ed alla 
innocuità sua. La differenza essenziale poi sta nella nor- 
male struttura del testicolo (I). » Nè intorno alla pro- 
posta materia ci ha poi altro qualsivoglia ricordo nelle 
infinite giunte , onde i più reputati medici e chirurghi 
d’ Italia han procacciato di arricchire quel Dizionario , 
o per empierne i voti, o per rischiararne i luoghi oscuri, 
o per ingrossarne gli articoli che scarni fossero e magri. 

Qui convenuti il settembre del 1845 , per amore del 
settimo Congresso italiano, molti illustri chirurghi forestie- 
ri, consultai in mente non essere da lasciar passare in- 
darno la buona ventura che mi era offerta , di entrar con 
essoloro in ragionamento sopra la vegetazion fungoide, 
ad oggetto di trarne particolari che a’miei disegni si affa- 
cessero. E per toccare di alcuni , Mattia Mayor (2) , 
splendore di chirurgia in Losanna , protestava di non 
averla in nessun tempo veduta. Affermava pur lo stesso 
Giuseppe Pagani , chirurgo principe dello spedai civile- 



(1) Dizionario clanico di medicina interna ed esterna ec. Prima 
traduzione italiana. Appendice all’ art. Fungo. Tom. XIV. Venezia, 1834. 

(2) Allorché questo virtuoso chirurgo si condusse a visitare l’ospedale 
della Trinità , v* era appunto un soldato svizzero afflitto da vegetazion 
cotale. Io fui sollecito di mostrargliela, a fine di saper da lui se fossesi alcuna 
volta incontrato in somiglianti casi. Ed egli, poiché l’ ebbe con ogni gran- 
dissima diligenza rimirata, testificò non mai prima d’ ora avervi posto su 
l’occhio, né nello spedale che reggeva in Losanna, nè fuori : onde tornargli 
morbo affatto uuovo. Eppure di dodici infermi , esempigrazia , che si ri- 
fuggano in quel della Trinità per medicarsi di escrescenza celtulo-fibrosa, 
non men di quattro é provalo che spettano alle bande svizzere. Tanto è vero 
che nel clima sia da collocarne fa più efficace cagione predisponente. 
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militare di Novara. Bresciani De Borsa, primo chirurgo 
dello spedale civico di Verona , prometteva, lui essersi 
abbattuto a curarla sol pochissime volte , a base , con- 
forme e’ spiegavasi , sifilitica o scrofolosa. Odoardo 
Turohetti , medico-chirurgo fiscale del Vicariato di Fu- 
cicchio, non che l’ osservasse punto, confessava di non 
averne mai udito novella nè parola da’ chirurghi di Fi- 
renze. Giovanni Gorgoni , direttore del museo anato- 
mico dell’ Università di Palermo , faceva fede, come in 
Sicilia sia quanto dir si possa rarissima. Taccio di altri 
per non ingenerar noja e fastidio. 

Confidatami nella primavera del 1848 la capitananza 
chirurgica dell’ ambulanza annessa alla prima schiera in- 
viata di Napoli nell’ alta Italia , e giunto con essa nel- 
P inclita città di Bologna, fui vago di ricercarne sì il cav. 
Matteo Venturoli professore di clinica chirurgica nell’ Uni- 
versità, e capo de’chirurgi dello spedai della Vita , sì 
Francesco Rizzoli professore di chirurgia teorico-pratica 
nell’accademia medesima, e primo chirurgo di altro cospi- 
cuo spedale. Amendue risposero di un modo : la fungosità 
benigna del testicolo non esser morbo che provenga e fac- 
cia nel suol di Bologna , di sorte che , se addivien caso 
che la vi spunti e alleghi , ciò è in qualche congiuntura 
incomparabilmente rara : nè altro, soggiunsero , che fe- 
roce progenie di ferocissimo ceppo canceroso essere i fun- 
ghi che frequentemente vegetano sul parenchima testicola- 
re. Nulla più che tanto l’esperienza mise lor su la lingua. 
Solo il Rizzoli mi diè contezza di un’estuberanza fungosa 
del testicolo dritto, invasa da cangrena, mentre che egli 
si affaccendava a curarla , e da questa maledizione con- 
sumata a imo a sommo, una con l’organo sottoposto, 
a cui prestissima la si avventò. Il qual fatto commosse- 
mi fieramente a maraviglia ; slantechè non vidi giammai 
che sì gran possanza la cangrena esercitasse nelle ve- 
getazioni omologhe del peri teste. 
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Notizie del morbo in Napoli. Tributo di laudi ad Angelo 
Boccanera ed a Francesco Manieri . 

Tra noi la cosa è qui. Volge alcun anno che nello 
spedale della Trinità, dove giacciono ogni dì sei a set- 
tecento (1) infermi, de’ quali un terzo sottosopra mal- 
franciosati , non ricovera nessun gravato dall' anzidetta 
malattia ; ed alcun anno passa che n’ entrano due, tre, 
radissimamente quattro, e non più : di che come io ebbi 
contato al De Borsa , egli con ragione sciamò , essere 
pur troppo. E questi infermi sono vi spediti, non che dalle 
milizie che presidiano la città di Napoli , da quelle 



(1) Nella Guida di Napoli stampata al 18411 , e dal Comune data in 
dono agli scienziati d’ Italia , è scrìtto che 1’ ospedale della Trinità rac- 
cetti d’ ordinario cento a cencinquanla malati. Ma vuol essere senza con- 
traddizione para menda tipografica. Il consueto lor numero batte ne’ sei a 
settecento , benché salga talvolta ad ottocento e più ( ed or che ti parlo 
ce n’ è.mille e cinquanta ) , e scenda tal altra fino a cinquecento o 11 
presso ; secondo che predominano o tacciono gli epidemici influssi ; se- 
condo che s’ ingrossa o si assottiglia la guernigione della metropoli ; e se- 
condo il variare di molti altri accidenti, de' quali non occorre metter qui 
ragione. Ma ci ha cosa che assai più monta il ricordare. Questo spedale, 
sopra gl’ infermi appartenenti alle milizie che stanziano in Napoli , o che 
vi transitano , altri ancor ne riceve , e de’ più gravi , che spesso vi ven- 
gono mandati dagli spedali militari delle province ; onde non ti so dire 
affluenza che ci ha di gran casi e notabilissimi. Perciò era da levar con 
magnifiche laudi il divisamento del doli. Francesco Caldano , di andare 
mietendo in si vasto ed ubertoso campo, e di quel che ivi raccoglieva 
farue tesoro in una gazzetta da’ ciò, che nel 1846 egli imprese a pubblicar 
con le stampe sotto il titolo di Nolocomio. Chi fosse desideroso di cono- 
scere per minuto la costruzione dello spedai mentovato , il numero delle 
sale , il modo come gl’ infermi vi sono e spartiti e governati, legga 1’ ac- 
curatissima descrizione eh’ ei ne fa nel secondo foglio ; dalla quale non 
si discorda in menoma parte quella trovasi impressa nella novissima Gui- 
da di Napoli che va divulgando con fino criterio, ordine ben inteso , ed 
eletta copia di erudizione , e alto sapere archeologico il chiarissimo Raf- 
faele d’ Ambra per i tipi del Nobile. 
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disseminate per le province del ^egno di qua dal Fa- 
ro. Francesco Manieri , che dal 1840 al 49, quando 
uscì di vita , fu deputato a guidare il servizio chirur- 
gico nello spedale militare del Sacramento , in cui mai 
non mancano un quattrocento infermi, significavami che 
fino a tutto il 1845 non si era imbattuto che in solo 
un caso di vegetazione fungoide , intanto che durante 
l’anno 1846 ve ne avea quasi ad un’ ora osservati ben 
tre. Nel qual anno se ne noverarono quattro nel no- 
stro spedale ; ciocche non accadeva da un pezzo. Casi 
di vegetazion fungoide intervengono ancora a quando a 
quando nel grande spedai civile degl’ Incurabili, benché 
più di rado che non in quel della Trinità ; a tale che il 
prof. Felice de Renzis mi certifica , tra lo spazio di 
venti anni essergli un quattro volte giunto di vederla 
nella sala alle sue cure commessa, frequente cotidiana- 
mente in cinquanta infermi, o indi oltre ; molti de’ quali 
offesi nelle glandule seminali. Angelo Boccanera, primo 
chirurgo ch’egli era del prefato spedale, soleva un tempo 
raccontare a’ discepoli , qualmente nel corso lunghissimo 
di sua pratica avesse colà dall’ ultimo eccidio preservato 
circa dodici testicoli iti in vegetazione cellulo-fibrosa, e 
da lui repressa ed a sanazione ridotta con i caustici , 
soprattutto col magno calcinato del Pafaeelso. E mentre, 
in mezzo alla generai persuasione in contrario, la chi- 
rurgia civile di qua vantava un Boccanera (1), che il fan- 
ti) Questo grande uomo e degno di eterna ricordanza , che fa primo 
professore e direttore di clinica chirurgica nella regia Università degli 
Studi di Napoli , con segnalato vantaggio degli alunni a lui cari quasi 
fossero propri figliuoli ; che alle sue spese e con inestimabili fatiche mise 
in punto la raccolta di anatomia patologica, la qual trot arasi fino a un 
due anni addietro annessa al magnifico anfiteatro , di cui egli stesso ne 
promosse la fabbrica ad uso di quelle lezioni ; che si cooperò cflica cernente 
per la fondazione del nostro r. collegio medico-chirurgico ; che fu mira- 
bile operatore , e misericordioso negl’ infelici , ed uno da’ più possenti re- 
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go del perdeste dal sarcocele ulcerato con sano accorgi- 
mento sceverasse , ed armi al tutto diverse per la cura- 
gione dell’uno e dell’altro adoperasse; di qua la chi- 
rurgia militare un Manieri (2) ancor essa vantava , che il 



stauratori della pratica chirurgica appo noi , si moriva addi 27 marzo del 
1831. II cav. Benedetto Vulpes nel giorno seguente ne recitò presso il 
cadavere le debite lodi , che puoi leggere stampate negli Archivi di me- 
dicina e chirurgia del precitato anno , compilati da’ doti. Pietro Terrone, 

Giuseppe De Nasca , e Niccola De Vincentiis. 

(2) Mi concedi, lettor cortese, che qui pochi fiori io sparga su la tomba 
di Francesco Manieri, ornamento precipuo e splendido lume della militar 
chirurgia napolitana. Chè mi andrebbe bene investito il rimprovero di 
sconoscente ed ingrato , se dopo che io fui da lui amato non altrimenti 
che da affettuoso padre , se dopo che io ebbi l'amor suo ricambialo con 
venerazione ed amore di tenero figliuolo , non toccassi almeno in questa 
nota , ed a sgravio del duol crudele che mi preme Io spirito , qualche 
onorata memoria di lui. Di lui , dico , che per dieci anni continui me 
tenne al suo fianco nella sala che gli era fidata ; di lui che in man mi 
pose il coltello chirurgico , e. mi fu norma e guida ne’ primi esercizi di 
esso ; di lui che meco in ogni tempo forni il grazioso uffizio di fedel 
consigliere e scorta nella difficile applicazione pratica de’ podalirii inse- 
gnamenti. SI, che mi ricorda del sopraffino tatto con cui il dotto e pio uomo 
e accertava nella diagnosi degli oscuri od ambigui tumori, e le più riposto 
fratture discopriva , e additava le profondissime aposteme e inosservate. 

Ben mi ricorda del franco e lungo perseverar suo nella dispensazione dei 
compensi antiflogistici, quando intendeva a soccorrere le lesioni violente, 
massime le commozioni de’ visceri ed i traumatici versamenti nel cranio, 
prolracndo la dieta infino a diciotlo , venti e più giorni cou felicità. Mi 
ricorda ancora della mirabile perizia , onde fermava la convenienza o la 
disconYenienza dell’ operazione , e coglier sapeva il punto da recarla ad 
effetto : nè del cuore mi uscirà giammai quel maestrevole temporeggiare 
e volteggiar che spesso faceva , si non conseguisse il desiderio suo di 
servar parti, che da altra mano, che la sua non era, sarieno state infal- 
libilmente spiccate , o sommerse comunque iu perdizione. Nel che sta il 
vero vanto del chirurgo. Certo che alcun durevole testimonio di quanto 
valesse nell’ arte avrebbe egli a’ posteri tramandato , so più riposata vita 
e tranquilla fosse stata la sua. 

£’ mi par di vederlo ora condurre le più gravi e difficili operazioni con 
istupenda destrezza e squisito magistero ; ora steccar membra rotte , non ■* 

mai prima dell’ ottavo o decimo giorno, con soavità insieme ed eleganza; 
ora ridonar lieta faccia a piaghe incattivite o sordidate con nuli’ altro che 
con topici addolcitivi c mollificanti ; ora sciorrc annose contumaci enfia- 
gioni col diuturno uso della pomata di jodo e mercurio rincalzata dalla 
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medesimo seeveramento con ottimo consiglio facesse, ed 
al reo indomito morbo la castrazione, al benigno ed ar- 
rendevole i cateretici e sarcofagi senza più contrapponesse, 
infm da quarantatre anni , quanti ne contava di fruttuose 

sovrapposizione de’ cataplasmi di lattuga, e dall’ interpolato giocar di rimedi 
sanguitrauivi. Con quell» fronte sempre serena, con quel volto atteggiato 
di placido sorriso , con quell’ alla maestosa avvenente persona , spirava 
amore ad un tempo c riverenza, talché grandemente amato egli n’era e 
riverito dall’ universale. Mai noi vidi montare in ira per cagion che ne 
avesse ; mai non esercitò ruvido contegno o borioso imperio sopra i chi- 
rurghi che da sé dipendevano : in iscambio la preghiera scusava in lui il 
comando, porta con modi tanto geutili, che i più ritrosi e duri di buoua 
voglia ue seguitano la volontà , o piuttosto gareggiavano in obbedirgli. 
Non che aspramente ne riprendesse mai alcuno , ma tutti trattava con 
paterna benignità ; e dove per debito di officio gli fosse venuto di am- 
monir questo o quello, sci tirava di bel garbo in disparte, e si gli pale- 
sava i sensi dell’ animo suo , ma con tale una dolcezza di accenti , che 
l’ ammonito se ue accomiatava emendato e corretto, e dì più, riconoscente 
del benefizio , cordiali grazie rendetegli. E comechè gli statuti degli spe- 
dali militari chiamassero a maneggiare il ferro solamente chi assunto 
sia a reggere le cose chirurgiche, nondimeno egli , che moderatore ne fu 
sempre , da nobilissima inlenzion mosso , e recisa da sé ogni barba di 
vano amor proprio , abilitava i chirurghi novizi ad adoperarlo sotto il 
vigile suo occhio. Che se poi necessità richiedeva di doversi cimentare il 
taglio in cni desse pochissimi argomenti di salvezza , in allora , trattosi 
avanti, egli menava egli le mani, protestando lui nou voler mettere in 
avventura la riputazione de’ giovani. Deh che dirittura ■ ed integrità di 
auimo ! che rado fior di virtù ! che generoso atto e sublime di fratelle- 
vole carità ! 

Tenerissimo era delia salute degl’ infermi a sé dati in governo ; perilchè 
ogni qual volta un solo tra tanti che ce u’ avea, non che nella propria sala, 
nello spedale intiero, di pericoloso morbo chirurgico languisse, e’ si sen- 
tiva strappare il cuore : egli visitarlo più fiate nel di ; egli in tutte le 
mauiere che sapesse escogitar migliori , sforzarsi di alleviarne i .travagli 
e consolarlo ; e, che più monta, il resticciuol di tempo che in casa gli 
avanzava, logorarlo in istudiar libri che di quel morbo ragionavano, avve- 
gnaché ricco fosse di scienza e di pratica, e corresse per i sessanta ed i 
sellanti anni di vita. L’ animo non avea contaminato e gonfio di super- 
bia , e si davvero che trovava suo pascolo delizioso nel discorrere e con- 
sultare con i chirurghi a lui suggerii , di qualunque grado si fossero , 
aopra gli aspri casi e difficili che nello spedale succedevano : uè ti so dira 
come voleutieri desse orecchio ed aprisse il petto agli utili partiti che 
venivan proposti, • con che puntualità e fede refesseli ad opera ; niente 
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fatiche durale in su le guerre e in vari spedali del re- 
gno , dove venne sempre egregiamente riempiendo le 
parti di timoniere del servizio chirurgico. 

Il che io volli dire acciò apparisca chiaro, che i ger- 



importandogli che chi suggeritali un primo chirurgo fosse, o un secondo, 
o l’ultimo de’ terzi. Virtù per certissimo, oh! quanto rara tra gli uomini. 
Nemico non era delle novità ; onde saputo di alcun novello farmaco , o 
modo operativo, si veramente che noi giudicasse al tutto infesto, o im- 
pertinente, o soperchio, davasi gran fretta di saggiarlo. Ed il primo el 
fu che nello spedai della Trinità sperimentasse con fortunato evento il 
metodo del Lawrence nella legatura dell’ arteria femorale ; il primo che ivi 
adoperasse l’agopuntura nella medicazione dell’ idrocele ; il primo che si 
valesse dell’ apparecchio inamidato nel governo delle fratture. Che se qualche 
fresco trovato a lui sembrava esser troppo gagliardo per la fibra sensitiva 
de’ napolitani, ingegnavasi di amministrarlo per forma che la costui virtù 
tornar dovesse più o manco rintuzzala. Indi è , per esemplificare , che 
alieno sempre dallo schizzettar la tintura di jodo nel sacco della vaginale 
idropicato , siccome quella della cui possanza oltremisura temeva sotto 
il ciel nostro, in un caso di antico idrocele, cavati prima i sieri, inchinò 
l’animo a provarla, usandola di fuori senza più mediante compresse che 
u’ erano imbevute, e che si mantennero per alquante ore sn Io scroto 
applicate. Ciò non ostante, si disonesta infiammazione messesi nella parte, 
con febbre cocente, e sporchezza di lingua, e sete inestinguibile, e vomito, 
e trasfigurameuto di effigie, e distemperanza di cervello, che dubitammo 
forte, non il misero afflitto infortunasse però. La non fu tentata mai più. 
l’artigiano un tempo di essa tintura presa per bocca contro le blennorree, 
le strumc ec. , le si dichiarò poscia onninamente avverso e contrario, iu 
quanto eragli non di rado sortito di notare che sotto 1’ operazione di 
quella ne spillasse l’ emottisi. 

E per non allungar da vantaggio il mio dire , chè ciò mi si contende 
da’ brevi confini di una nota, mi starò contento a que'sto , che intorno a 
nove lustri avea egli consumato in servigio de’ soldati infermi, senza punto 
sbassarsi uè intiepidir come che sia. Di che l’immortale Ferdinando, II , 
largo reuditor di merito, creavalo cavaliere dell’ordine di Francesco I : 
ma pochi giorni innanzi che il regai fregio gli ornasse il virtuoso petto, 
compreso venne da immane infermità. Già dava volta un mese che tribolava 
d’ insolita sete, di cui egli medesimo non sapea scovarne la ragione ; per- 
ciocché, da quel fenomeno in poi, non si sentiva tocco di verun male, 
nè gli offici del corpo non avvisava che gli si fossero per niente sviati. 
Tuttavolta un segno ella era d’infiammazion fellona e ingannatrice, che lenta 
lenta e sotto coperta accendetesi nel canale enterico , e che per ultimo di- 
vampò minacciosa e furibonda la mattina del di 21 febbrajo 1819. Da 
momento solo d’ indugio uou ponemmo ad accorrervi lo e il prestantissimo 
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mogli fìbroidi dell' albuginea, come al presente, così per 
addietro , infino dove le nostre memorie si stendano , 
siensi di una guisa appo noi manifestati. E quinci , al 
non farsene motto nè zitto da quasi tutti gli scrittori di 
chirurgia, io ne desumeva lussureggiar essi , se non af- 
fatto endemici, con maggiore familiarità sotto la peculiar 
guardatura del sole napolitano. 



doti. Francesco Dat ino, legato ancor esso al Manieri con i vincoli della più 
stretta amisti : e non si potrebbe adombrare in parole dolore acuto e 
profondo Che ne trafisse lo spirito , lui mirando esser caduto in feroce 
enterite. Pure, secondo che intervenir suole tra cari amici, un raggio di 
speranza ne spuntò di tratto nel cuore, non fosse nna di quelle coliche emor- 
roidali, a cui il venerando vecchio iva di tanto in tanto suggello. Ma questo 
raggio non (stette guari che del tutto smorzossi, al Dessun frutto che si 
ricolse da’ provvedimenti dell’ arte meglio valorosi , al durar chiusa il 
ventre e riserrato, che nou ci fu modo di aprirlo, al sopraggiuguere del 
meteorismo, del vomito, del singhiozzo , al ritirarsi del polso e poscia al 
mancar di esso , in quella che le sedizioni intestuiali si acquetavano , al 
gelar degli estremi, al tingersi il volto di pallor cadaverico. Ed ecco che 
valiche cinquantadue ore dal manifesto scoppiar deli’ insulto , il di 23 
dell’ antedetto mese, ad ore due dopo il mezzodì, nell’ età sua di settantun 
anno c mesi sei, egli si partiva da noi tra il compianto dell’ affettuosa mo- 
glie, de’ congiunti e degli amici. Ed oh la fortezza di animo , e l’ eroica 
rassegnazione a’ divini voleri , con che tollerava gli spasimi dell’ infermità! 
oh la sollecitudine, onde invocò l’ajuto da’ santi Sacramenti, e la divozion 
somma con la quale li prese ! oh in che aria placida di volto chiuse gli 
occhi alla luce di questo mondo ! 

Va, mio buon duca e signore, mio sempre riverito ed amato maestro, 
da quel seggio di eterno gaudio, di cui la carità onde intenerivano le tue 
viscere in prò degli infelici, la rettitudine della tua vita, l’immensa bontà 
di Dio , e la fede nostra debbono a noi porgere dolcissima speranza che 
tu sii stato fatto partecipe, accogli questa poca di lauda che io inconso- 
labile nel mio dolore a te mando di quaggiù , come pubblico testimonia 
ed obbligo e sfogo di gratitudine, che devo e voglio professare altissima 
e sempiterna verso uu tant’ uomo, quale tu fosti, e per sieurarti in uuo, 
che i tuoi egregi e saldi erudiroenti mi staran, finché basti il mio mortai 
•orso, nella più intima e più ricordevole parte dell’anima collocati. 
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dubita V autore non il silenzio de' pratici sia dipenduto 
da che la vegetazione fungoide abbiano per avventura 
qualificala per sarcocele. 

Ma potrebbe esser mai, cotesto silenzio nasca da che 
l’universale de’ chirurghi continui tuttora, non altramente 
che per il passato, a confondere tra loro le disparatissime 
malattie che sono il sarcocele e la vegetazione albuginosa, 
eccetto pochi , tra cui da noverar sarebbono in ispe- 
zieltà H. Callisen in Danimarca, S. Cooper e W. Lawren- 
ce in Inghilterra, G. B. Monteggia in Milano, A. Bocca- 
nera e F. Manieri in Napoli , siccome i primi , che io sap- 
pia, a rompere il diaccio, gli uni con gli scritti , gli altri 
con la voce e coll’esempio (1)? Potrebbe mai essere che 
la vegetazione pulluli altrove e si svolga nè più nè meno 
che in Napoli ella si faccia, senza verun rispetto, a virtù 



(1) Sarebbe errore a pensare che 1’ escrescenza cellulo-fibrosa del peri- 
leste adombrata fosse dal Rnvaton e dal Richter , sol perchè nelle opere 
loro dite casi si contengono di peculiare trasmodamento vegetativo delle 
toniche testicolari, ridotti a sanità senza uopo di castratura. Essi casi, 
chi ben ci mediti su, sono di luti’ altro genere, e non confrontano per 
niente col morbo in che ne occupiamo. Odasi pure il Monlfalcou quando , 
ricapitolato l’idea fondamental mente messa dal Lawrence, ebe l’essenza 
del fungo stia nello sformato incremento de’ dutti seminiferi , scappati 
fuor di accidentale finestra operatasi nelle membrane che li circonvolgo- 
no, soggiugne : « Noi non crediamo che ci abbia attenenza tra il fungo 
del tes ticolo , come trovasi descritto dal Ravatou c dal Richter ne’ fatti 
per loro esposti, quello stato già studiato da Williams Lawrence, e ri- 
tratto nella maggior parte delle istorie da lui raccontate, ed una spezie 
di ernia della sostanza medesima del testicolo , che ha luogo iu certi 
eventi, allorché questa gianduia suppura, e di cui favellano G. L. l’etit, 
Il Bertrandi e il Sabatier (1). » 

(t) Oielionnairt dei lei direi t nédiealti. ari. Sarcocele. 
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di clima ; ma perchè presa nel senso di orchicarcinoma, 
non tiri a se F attenzione de’ pratici , tanto che fra un 
maraviglioso aguzzar d’ ingegno e un disputare infinito 
sopra qualsiesi particola di medica c chirurgica disciplina, 
fra un incessabile andar focosamente rifrugando in seno 
ad ogni morbo, per appostarvi qualche loghicciuolo che 
pa ja un pochissimo opaco , o scuro del tutto, e tentar 
d’ illustrarlo , si vegga poi un sì ponderoso argomento, 
quanto esso è , con secco piè trapassato ? Egli è un 
dubbio testé scoppiatomi in capo , al qual disciogliere 
ora non mi regge la vista. Certo è avervi in mezzo di 
noi anche oggidì di parecchi chirurghi immobilmente 
piantati sul non volere a patto nessuno l’ un male dal- 
l’ altro separare e discernerc , nulla ostante quel che 
quindici anni avanti ne fu a guida de’ fatti scritto da me 
in servigio loro , e poscia ribadito ed afforzato dall’ au- 
torevole inchiostro del De Rensis e del Ciccone : e , 
C03a orribile io dirò , non è gran tempo ancora decor- 
so, che in uno spedai civile di Napoli sonsi per la semi- 
castrazione conci due infermi molestati da ricrescimento 
fungoide del periteste. E però mi si permetta d’ indi- 
rizzare le piè instanti preghiere a coloro che chirurgia 
esercitano, che non isdegnino di mettere in questa bi- 
sogna tutto lo sforzo della lor mente , e non si tengano 
dal sottoporre alla pubblica luce i frutti delle osserva- 
zioni loro sopra i singoli casi che per avventura lor 
venissero alle mani ; o che alla statistica del male , 
o che alla terapeutica di esso,, o che all’ etiologia e no- 
sogenia tali osservazioni riguardino : affinchè mi sia data 
copia di potermene giovare in ammenda o a maggior 
conferma delle spiegate dottrine , se pure avverrà che 
io tolga quando che sia a ricalcar per la terza volto il 
medesimo aringo. 
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XVII. 

Delle cagioni occasionali della perilestitc fungi fera. Atte- 
nenze che vi hanno i temperamenti, e certi inzi radicali. 
Un ascesso scrotale precursore del rigoglio fungoide 
comparato ad un ascesso scrotale puramente tubercoloso. 

In quanto alle cagioni occasionali della peritestite fun- 
gi fera, non puossene additare alcuna che a modo esclu- 
sivo e con ispecifica facoltà la generasse. Holla veduta 
sorgere là dove con evidenza signoreggi o dove ancor 
covi e si acquatti lue francesca ; 1’ ho veduta ac- 
cendersi per blennorragia propagatasi alle borse, per dia- 
tesi scrofolosa : talfiata venir dietro ad ammaccamento 
del testicolo ; ed in vero di dodici casi, poniam figura , 
soli tre io ne numerava che da contusione dell’ organo 
derivassero : e in qualche congiuntura prorompere senza 
che un valesse ad indovinarsene del come nè del donde. 
Ed acciò tu sappi in qual delle due glandule con mag- 
gior frequenza si scagli, tieni pure che tra dodici infer- 
mi , otto io notava esserne gravati a sinistra, quattro a 
dritta. Non voglio intanto tralasciar di avvertire , che 
quando cominciai ad intendere a questa razza di studi, 
dirizzatomi a considerare l’ indomabile caparbietà della 
pcrididimite fungifera , entrai in pensiero che la discrasia 
♦ scrofolosa, usata allumar di sì proterve flogosi , fossene 
delle cagioni reina. Ma non ebbi onde dimorar lunga- 
mente in tale concetto ; però che di dodici infermi, ap- 
pena tre mi furon veduti che seco portassero l’ abito 
strumoso : gli altri nove non ne davano menomo segno, 
ed erano bene complessionati. Piuttosto mi par da sen- 
tire che , in luogo del sistema linfatico-glandulare , quel 
delle vene ne stia con vantaggio in molti casi : in ef- 
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fetto tra dodici infermi , io avvisava il temperamento es- 
sere schiettamente linfatico in due; linfatico-bilioso in 
uno ; sanguigno in tre ; sanguigno-bilioso in tre ; e bi- 
lioso del tutto negli ultimi tre. 

Per altro , a comprendere in breve giro di parole 
gl' insegnamenti che stati sono a me forniti da diuturna 
pratica intorno alle correlazioni che l’ elemento scrofo- 
loso aver potesse col tumore fungoide del periteste , dirò 
che nel caso dell'artigliere F. G., di sopra istoriato, fossa 
tubercolosa stava cavata nel sommo di esso , e ricoperta 
dall’ albuginea enormemente spessita ( tav. XII ) : che in 
altro caso, da raccontar più innanzi, due piccoli tuber- 
coli nidificavano, sceverati tra loro, eziandio nel luogo 
dove la sostanza seminale combacia col periteste e vi 
s' immargina (tav. X): che parecchie volte, mentre l’ un 
testicolo pativa di albuginite fungifera , l' altro tumido 
era di tumidczza tubercolosa : che in certi anni , mas- 
sime nel 184G-47-48 , intanto che ci davam briga d’at- 
terrare vegetazione fungoide soprannata ad un testicolo, 
1’ organo compagno , che fin là posseduto avea costitu- 
zione più che sana , o che un tantin vinceva le misu- 
re di norma , in lento modo ingrossava con duolo , o 
senza , concitando via via , nel luogo appunto donde so- 
gliono scarcerarsi di tali bozze , piccolo ascesso a fred- 
da temperie dalla cui apertura sgorgavane materia 
sieroso-purulenta commista a fiocchi caseosi , talvolta a 
grandi pezzi di sostanza tenace cotennosa giallognola , 
simile a quella che si serra a dosso ed arma la fungo- 
sità novellina ; come se esordisse anche da questa banda 
lavoro fungifero , ma che per manco di forza si ripo- 
sasse tosto , lasciando che il seno già formatosi corra 
dipoi una delle seguenti sorti. 0 , consumatasi per qual- 
che spazio intorno la sovrapposta pelle , divenuta frat- 
tanto smunta ed infaonata , e’ si converte in piaga sor- 
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dida e bavosa , niente disposta a dilatarsi gran fatto ; 
esito che radamente si avvera. O , inalterato rimanen- 
do nelle sue dimensioni , continua a gemere lo stesso 
pus sieroso per uno o più mesi , dopo di che quasi per 
istracchezza si richiude , ed il suo richiudersi talor pre- 
cede , talor seguita la guarigione del vicin fungo. O 
inesiccabile la dura per tempo indefinito, ora menando 
inestimabile copia di sierosità purulenta , ora versandone 
miserabili stille, e quando a maggior volume levando 
il testicolo sottostante, e quando riducendolo a più scarsa 
mole ; onde i malati in fin delle fini ne sono a’ fuochi 
loro rimandati , avvegnaché diliberi fossero dell’ escre- 
scenza fibroide. 

Quest’ultimo infortunio afflisse per arrota il ridetto 
F. G. , come dalla sua iliade stata già distesamente rap- 
presentata. E nel caso medesimo inciampò , tra gli altri 
che per cessar lunghezza non nomino, un A. V. soldato 
del ì .° reggimento degli Ussari , di anni trentadue , di 
temperamento linfatico-bilioso, accolto nello spedale della 
Trinità il dì 31 gennajo del 1848 con mezzana vegeta- 
zione sul testicolo sinistro. A rimenarlo in porto, erasi 
il negozio della cura fidato all’ossido rosso di mercu- 
rio , che facea mirabilmente l’uffizio : ma in quel che 
il tumore dava addietro più che di passo , videsi il te- 
sticolo dritto enfiar senza aggravio di dolore , e po- 
scia nel luogo noto apparecchiarsi postema , la quale , 
stante la doppiezza di sue pareti, fu mestieri scaricare 
con artifìzial perforazione ; e la si scaricò quando, ester- 
minata la fungosità per sola virtù e potenza del preci- 
pitato , la piaga era prossima a saldarsi il corrispon- 
dente testicolo restando alquanto più turgido che non 
porti la natura ordinaria. Seguito il taglio, l’organo sot- 
toposto si risentì , incalorendosi , meglio ringrossando . 
ed empiendosi di doglie : indi l’ orifizio dell’ ascesso, da 
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cui pioveva marcia sierosa con fiocchi, venne occupan- 
do assai più paese ; e per cotal bocca , venti giorni 
appresso , sotto un maggior grado di pressione , sguiz- 
zonne grossa presa di robaccia giallognola tegnente co- 
tennosa , somigliantissima a quella che scappava fuori 
dal sinuoso cavo dell'artigliere F. G. Ne’ dì consecutivi 
pur ne uscirono altri brandelli e frammenti. Dopo il 
qual esito , il forame rimpicciolissi , ed il testicolo si 
mise in sul retrogradar di volume : ma le sottili marce 
continuarono a grondare ; nè di lui più so che ne fosse, 
avendomi i miei capi verso lo scorcio di aprile per vari 
mesi assentato dallo spedale. 

E qui non mi terrò dal richiamar l’attenzione de’chi- 
rurghi sopra le notabili differenze che sorgono tra 1’ a- 
scesso scrotale , che spunta e muove innanzi alla vege- 
tazione fungoide , e quel che intorno al medesimo tempo 
si lavorasse nella borsa opposta , conforme è detto di 
corto : essendoché il primo è spedito nel corso , onde 
in poclù dì giugno a maturità ; i comuni integumenti 
presto si estenuano , di rosso-fosco dipingonsi e crepano 
da sè ; ed il foro che ne risulta , investito negli orli da 
malanno ulcerativo , viensi a mano a mano per ogni 
verso slargando , da far ampia porta alla fungosità che 
già preme di sotto ed ergesi. Il secondo ha un an- 
dar pigro e stentato , di che tardi e sconciamente com- 
pie la propria digestione ; le sue pareti conservano buon 
grado di spessezza , di modo che in generale bisogna 
che il ferro chirurgico le buchi , a trarne il liquido che 
v’ è dentro congesto ; e l’ incisione , fuori da qualche 
caso eccettuativo , riman sempre quella, nessuna favilla 
di ulceramento destandosi a roderne i margini. Ancora , 
immantinente che scoppia l’ ascesso anticorrier della ve- 
getazione , il dolore si calma e ne parte , ed insieme 
sedansi le flogistiche turbolenze , da cui e’ potesse es- 
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sere accompagnato : non appena si pertugia l’ ascesso 
in secondo luogo ricordato , che il dolore si accende , 
caso che non vi fosse , o rinforza più che più , se ce ne 
avea , ed una con esso sopravvengono e furiano gli ac- 
cidenti di turgore rossore e calore , i quali del resto 
indi a certo tempo pian piano si ammansano e risolvon- 
si , giusta l’ usato stile degli ascessi freddi o linfatici 
che chiamar si vogliano. 



XVIII. 



La peritestite fungi fera , morbo speziale de' nostri solda- 
ti. Quale arma ne sia colpita in preferenza, e quale 
la stagione che più ne favoreggi il pullulamento. In- 
valida r opinione laicrencianu dell’ etiologia di questa 
infermità, stimata già dall' autore di peculiar natura . 



Suole la peritestite fungifera a’ soldati in ispezial ma- 
niera appigliarsi : quindi procede che negli spedali mili- 
tari, assai meglio che ne’ civili, essa ne faccia le mostre 
sue. Ognuno , non dubito , inchinerebbe a credere, do- 
vesse più particolarmente germinare tra quelli di caval- 
leria, secondo cammina il fatto dell’idrocele : ma l’espe- 
rienza non dice punto così. Di dodici soldati , per ser- 
vare la stessa cifra , infestati da questa malattia , a gran 
fatica si arriva a contarne un tre , che descritti sieno nel- 
le milizie a cavallo : in iscambio mi è sembrato esserne 
più sovente colpiti i gendarmi , da che di dodici infermi , 
non men di quattro io trovava che militassero ne’ drap- 
pelli della gendarmeria. Quasi sempre ad un sol testi- 
colo limitata, benché consister possa con l’ induramento 
o fibrinoso , o lento-flogistieo , o tubercoloso del tesli- 
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colo opposto , la fungifera peridklimite più freqnen to- 
rnente invade in primavera o in autunno , seguendo 
d’ ordinario cotal norma : che allumata nell’ un tempo 
discorra e sciolgasi in fungo al sopraggiugnere dell’al- 
tro , od e converso ; o che sieno , o che non sieno 
gl’ infermi di velen sifilitico lordati ; il che no guide- 
rebbe a conghietturare che il predominio dello repen- 
tine atmosferiche mutazioni in allora palpabilissimo , alle 
quali gli uomini militari , massime i gendarmi , per 
adempiere il debito loro , sono di peculiar guisa espo- 
sti , si abbia gran parte in suscitacela. 

E’ c’ è più. Il mestiero delle armi , oltre ad operar, 
sì che le atmosferiche vicissitudini senza ritegno e con 
maggior potenza offendano coloro che il fanno , torna 
ad essi eziandio grave in ciò che gli astrigne quando a 
lunghi e faticosi adoperamenti di corpo , quando a star 
per ore in piè quasi fermo alla guardia di un luogo , 
mentre carichi sono del pesante arnese così lor sopra 
addossato , che in un col respiro diffìculti il regresso 
del sangue dalle sedi inferiori : onde potria essere che 
anche per questo verso concorra in certo modo a dare 
occasiono alla genesi del prefato morbo , siccome del 
varicocele , del cirsocele , e di molte altre sofferenze 
delle borse e testicoli , a cui la soldateria va comune- 
mente soggetta. 

Conseguita da ciò , non bene il Lawrence si apponesse 
al vero nel mantener partito, che la vegetazione cel- 
lulo-fibrosa dependa sempre da contusione , o da altra 
che sia violenza portata all’ organo seminale. Opina egli 
che le traumatiche virtù appicchino al costui midollo un 
morbo infiammatorio ; che detto midollo , caduto in poter 
della flogosi , tenda con rovinoso pendio a travalicare i 
naturali confini ; ma che non gliel consenta la fitta al- 
feuginea , che vi dura contro e di prepotente forza ne 
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raffrena l’ espansione , infinchè ulceratasi non si spezzi. 
Di qua la particolar durizia dell’ enfiato che al fungo 
preludia , ed il vivo dolore che l’ accompagna. Ma que- 
sta diduzione non istà alla prova de’ fatti ; conciossiachè 
l’ esperienza cotidiana ne pone davanti dagli occhi , sin 
dove giunga l’ arrendevolezza dell’ albuginea nelle in- 
fiammazioni parenchimatose del testicolo , che non di 
rado ne gonfia oltremisura ; e quanto la foggia de’ do- 
lori originati di orchite flemmonosa, si dilunghi e sva- 
rii da quella messa in piè ed in corso per vigor di or- 
chite fungifera : o che si badi alla durata loro , breve 
in quella , lunga e spesso protratta a mesi in questa ; 
o che si appunti lo sguardo sul grado di lor pieghevo- 
lezza alle adatte medicine , massimo nella prima , mi- 
nimo anzi nullo nella seconda ; o che si dia mente al 
modo come si ragguaglino alla mole dell’ organo , pro- 
porzionato nella flemmonosa , sproporzionato nella fun- 
gifera. È perciò assai più consentaneo a’ dettami dell’os- 
servazione il far senno , che l’ albuginea , sopra ogni 
altro tessuto vicino o contiguo , risenta l’ impeto del 
colpo , e di flogosi si accenda , quando la vegetazione 
si edifichi per malefizio di potenza traumatica ; siccome 
è da inferirne similmente , l’ infiammazione essersi a un 
pari nell’ albuginea innestata , qualora la vegetazion me- 
desima ne paja , reggendoci sul giudizio dell’ apparen- 
za , che sia da imputare a mal giuoco di virus sifiliti- 
co , scrofoloso , e va discorrendo. Che se d’ altra parte 
si domandi ; per qual magistero accada che sotto la 
mano di siffatte cagioni , consuete aprir la via a mor bi 
risanabili con gli adeguati provvedimenti dell’ arte , esca 
ima singolare e strana forma di orchite, che all’ostina- 
zion sua indomabile a qual s’ è 1’ un ordine di cura , 
mostra di essere stata non da manifesta predominante 
radice , si da segreti inesplicabili lavorìi di viziata na- 
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tura , partorita : 'confesso che smarrito ogni lume , non 
so toccar tanto fondo. Ma comunque si passi il negozio 
delle ragioni etiologiche , che al sopraccitato morbo si 
appartengono , quel che mi sembra di poter affermare, 
in consonanza di ciocché avanti ho detto all’ uopo , è 
che l’ invoglio fibroso del testicolo sia sede elettiva di 
special vampa flogistica , e che i poteri nutritivi , mon- 
tati però in sul rigoglio , a lungo andar divengano piò 
e più desti ed operosi ed insieme tralignanti in un luogo 
di esso, svolgendone sozzamente l’orditura, e mostruo- 
sa rendendola. 



XIX. 



Se la fungosità possa talvolta nascere da pezzo dell' al - 
buginea interna o diaframmatica , come d' ordinario 
nasce dalla periferica o membranosa. Per più chiara 
intelligenza dell’ argomento si esplica la tela dell' al- 
buginea. 



In acconcio alla presente materia mi si offre di fare 
una considerazione , alla quale è mestieri che prima mi 
spiani la strada con rammentar ciò che altrove forse 
troppo parcamente io accennava : nell’ albuginea , cioè , 
esservi da divisar due parti : la forte liscia lucente mem- 
brana , che resta entro alle raddoppiature della vagi- 
nale , e che nasconde come in sacchetto il nucleo pa- 
renchimatoso del testicolo ; i diaframmi , o le produ- 
zioni laminose , o le appendici legamentose , o le guaine 
de’ lobi e lobuli seminali, che questa membrana genera 
c cava di sè , e sparge nell’ interno di esso. « Nel te- 
sticolo , scrive il Burdach , uno sviluppo maggiore dell’e- 
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sterno della periferia fa eh’ essa abbia vieppiù il carat- 
tere di membrana tendinosa particolare , attesoché la 
sua lamina interna forma al di dentro certe prominenze 
filamentose o lamellate , oppure pieghe e rovesciamenti 
che costituiscono tramezze variamente compiute , divi- 
dono il testicolo in cellette grandi e piccole , e rinchiu- 
dono totalmente i vasi, o soltanto li circondano fino a 
un certo punto (1). » Ma posciachè importa molto il 
conoscere appuntino lo stupendo artifizio , onde natura 
condusse la fabbrica dell’ albuginea , pertanto mi affido 
che il lettor benevolo non sappia recarsi a noja , se io 
faccia di traslatare in volgare buon pezzo della storia 
anatomica , che ne tesse A. Cooper , indagator profon- 
dissimo della testicolare struttura. 

« La tunica albuginea del testicolo , egli dice , mem- 
brana robusta e fibrosa , involge d' ogni intorno il corpo 
glanduloso : ma nel lato posteriore e superiore dell’ or- 
gano , un po' dalla banda esterna , si ripiega indentro 
verso il centro di quello , e toma in un prolungamento 
tringolare , che per la postura sua io denominerei me- 
diastino del testicolo. 

« Questo mediastino manda innanzi una moltitudine di 
cordoni legamentosi , alcuni de’ quali aggiungono per di- 
retto il limite anteriore del testicolo , formando come a 
dir pilastri , che immobili si impiantano nella faccia in- 
terna della tunica , e proveggono sì alle costei pareti late- 
rali, che non si slontanino scambievolmente. Altri cordoni 
più numerosi , ma più piccoli , stendonsi su' condotti semi- 
niferi, e gittan rami di fianco, donde nascono vanerelli, 



(1) Trattalo di Fisiologia considerata quale scienza di osservazione. 
Prima traduzione italiana jier cura di SI. G. doti. Levi. Tom. 1. Vene- 
zia , 1841. 
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in cui adagiansi i lobi che costituiscono l’ edifizio glandu- 
loso del testicolo. Tali rami s’incontrano ne’ fascicoli lega- 
mentosi e nelle membrane della stessa natura , che sor- 
gono dalla superfìcie interna dell’ albuginca , e compiono 
l’ invoglio degli anzidetti lobi. 

« La tunica albuginca non è dunque mera borsa che 
insacca la midolla del testicolo : in quella vece figura 
una spezie di charpente , che si spande in cordoni le- 
gamentosi , suddivisi in propaggini laterali , che spartono 
in lobi i tubuli seminiferi. 

« Le membrane ed i cordoni non solo appoggiano 
ed uniscono i condotti spermiferi , ma ancora servono 
di veicoli alle arterie , alle vene , a’ vasi assorbenti , 
ed a’ nervi. Sì fatte parti han preso nome di setti o 
tramezzi : nondimeno avviluppano realmente i vasi crea- 
tori del seme , loro apportan sangue , e compongonsi 
pure a modo di guaine che sostengono, separano, pro- 
teggono e nutriscono la polpa del testicolo. 



« Inoltre l’ albuginca può col taglio esser divisa in 
due strati o lamine. Lo strato esterno c fibroso , non 
istensivo , somigliante alla sclerotica e alla coverta ester- 
na della dura madre. Siccome gli altri tessuti fibrosi , 
non ha che pochi vasi. Resistente qual è ed inabile a 
distendersi , sicura dalle violenze esterne la dilicata tes- 
situra della sostanza tubulosa. In verità , le compressio- 
ni e le più forti percosse ammaccano di rado questa so- 
stanza , allorché il testicolo sta naturalmente sospeso : 
e quantunque i travasamene sanguigni nel vaginal sac- 
co punto rari non sieno, tuttavolta la gianduia non ne 
riceve in generale di grave offesa. Non altramente i 
colpi avventati sull’ occhio valgono a partorir larga ec- 
chimosi nelle sue circostanze , senza che il bulbo ne 
resti però contuso. 
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« Lo strato o la lamina interna sarebbe da doman- 
dar tunica vascolosa , dappoiché nel suo tessuto si ra- 
mifica l’ arteria spermatica. La si stacca con facilità dal- 
l’ altra lamina mediante il taglio, fuorché nel termine 
anteriore del testicolo , dove si fondano alcuni de’ cor- 
doni legamentosi interni : il qual taglio può riuscire sì 
netto da separarla in foglietta distinta, racchiudente la 
materia tubulosa, e lasciantesi dietro la lamina esterna 
col funiccllo spermatico. 

« I condotti seminiferi son disposti in molti lobi e 
contenuti nella tunica albuginea. Essi lobi han forma 
di pera ; tengono l’apice rivolto verso l’estremità supe- 
riore e posteriore del testicolo , e la base verso le parti 
anteriori e laterali della mentovata tunica; e ricevono 
fascicoli tendinosi o legamenti sospensori , vegnenti dal 
mediastino , i cui prolungamenti si spargono lor sopra, 
giugnendosi ad altri che traggono origine dall’ orlo an- 
teriore e dalle parti laterali del testicolo. 

« In questa maniera i lobi giacciono tra legamenti e 
membrane che li ritengono nel luogo loro , sicché non ne 
possano essere spostati : ed in prova, se la sostanza tu- 
bulosa stesse con debile e molle freno allogata nella 
tunica albuginea , i lobi per rispetto delle scosse ne sa- 
rieno danneggiati continuo , e lo violenze esterne ope- 
rerebbero sopra ciascun d’essi separatamente. 

« La cavità dell’ albuginea è in gran parte occupata 
da’ vasellini seminiferi , i quali , come ho detto testé , 
non vi ondeggiano rilassati e rinfusi , ma scompartiti 
sono in più ordini di lobi : i. in lobi maggiori o pri- 
mari , fasciati di membrane, e in correlazione con i più 
larghi legamenti e prolungamenti del testicolo : n. in 
una infinitudine di lobi minori o secondari , o lobuli , 
ciascun servato in peculiare membrana. 
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« Ogni lobo maggiore s’ integra di canaletti a gran nu- 
mero , aggomitolati insieme. Ogni lobulo, di un sol ca- 
naletto, e qualche volta di due. I primi, piriformi, col 
vertice appiccato alla rete , e la base alla superficie in- 
terna della membrana albuginea , posano negli spazi 
che lasciano tra sè le più salde colonne legamentose 
nel loro tragitto dal mediastino all’ albuginea ; e le prò- . 
duzioni della tunica vascolosa , dalla quale vengono ri- 
coperti , scorrono dall’ uno all’ altro legamento. I se- 
condi , cioè i lobuli , sono anche rinvolti ne’ prolunga- 
menti di questa stessa tunica , e sostenuti da legamenti 
e vasi esili (1). » 

Or ( e tale è la considerazione che mi proponeva di 
fare , dopo essermivi apparecchiato con anatomici ricor- 
damenti dicevoli al bisogno ), perchè il movimento ve- 
getativo si vegga elettivamente concitarsi nella parte 
esterna e membranosa dell’ albuginea , traendola a ri- 
crescere stemperarsi e lussureggiare in una particolar 
qualità d’ ipersarcosi ; nulladimanco non ne segue che 
vivido non possa altresì farsi talvolta e gagliardo in al- 
cun luogo dell’ altra ed interna parte , che l’ insieme 
de’ setti , o tramezzi , o inviluppi lobari e lobulari com- 
prende ; un de’ quali , per esempio , scommosso e tem- 
pestato dalle furie di malor fungi fero , che gli si fosse 
lanciato contro , non si terrebbe che in un esarma alla 
per fine non si espandesse. In allora quell’ aja di tunica 
albuginea rispondente alla costrutta bozza , da ulcerati- 
vo pungello pertugiata , darebbe ad essa l’ uscita : e lo 
spicchio seminifero incassato nel cono o nella cellula , 
dalle cui pareti il tumor si estolle, fortemente premuto 
e ricalcato , ne andrebbe secco per atrofia , sino a spa- 



( 1 ) Oper. rii. 
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rire del tutto ; onde la cosa tornerebbe ad un medesi- 
mo , che se la fungosità preso avesse nascimento dall’al- 
buginea periferica. E come l’escrescenza che d’ordina- 
rio si leva dall’ esterior corteccia della tela albuginea , 
tirando in certi casi a sè ed in sò sola adunando le scintille 
di orchite fungifera , che stessero per avventura tuttora 
ardendo ne’ tramezzi, vale poderosamente a sgravameli; 
così 1’ escrescenza , che dalla contestura di alcun setto 
si prorompesse , divenuta centro di moto e di azione , 

' opererebbe di guisa che l’ infiammazione diffusa all’ in- 
tiero ambito del perididimo , cessatasi dal più affligger- 
lo , le si rifuggisse e ricogliesselsi in grembo. Se non 
che, emanando dall’ esterna superficie , detta escrescenza 
piglia campo di spaziarvisi su , e con ciò di ampliar 
sua base ; di che si mostra priva di pedicello : ema- 
nando al contrario dalla trama di qualche interno pro- 
lungamento , gli angusti termini del forame ulceroso 
apertosi nell’ albuginea , le sarebbero di grave intoppo 
a slargarsi nel piede , il quale , sì costretto , gracile 
rimarrebbe c scarso a mo’ di collo , intanto che il corpo 
suo , massime in ver la cima , ne rigonfierebbe. In tal 
guisa agevole faccenda sarebbe lo spiegare , come radis- 
simamente la vegetazione sia provveduta di vero gam- 
bo , quantuque per uno scorso della facoltà formatrice 
di cotesta produzione accidentale incolga pur di vederla 
sopra gentil picciuolo librata eziandio là dove , non dalle 
appendici e ripiegature , ma dal guscio dell’ albuginea 
tratto abbia la scaturigine ; come il Lawrence possa 
avere osservato casi di fungosità rialzatasi dall’ interno 
della gianduia , benché non da qualche sbarra fibrosa , 
sibbenc dalla polpa stessa del testicolo c’ mantenga 
che nata fosse ; e come da ultimo esso Lawrence a 
trovar si abbattesse una parte dell’ organo senza offesa 
nè macula di sorta veruna : il che non interverrebbe 
Vcget . fuiir/. 15 
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al certo , quando ne’ canaletti seminiferi la fontana del 
tumore risiedesse ; lungo i quali il vizio di cui è infetta 
la massa protuberante per legge di organica medesimezza 
serpendo , e dall’ un nell’ altro gomitolo propagginan- 
dosi , non indierebbe a spargersi in tutto quanto 
il composito parenchima toso. Ancorché dunque l’ enfiato 
dalle interne pieghe dell’albuginea tal rada volta spun- 
tasse , inconcusso e saldo durerebbe il principio : che i 
funghi del testicolo, secondo gli addimanda W. Lawrence , 
i funghi super fidali dello stesso, così nomati da S. Coo- 
per , i funghi che possibilmente crescono dalla tunica alr 
buginca , al dir di questi e di altri scrittori , i funghi 
pel periteste, stando col De Rensis e il Ciccone , V bornia 
testis , o la procidenza erniosa della sostanza spermi fera, 
giusta il linguaggio del Curling , e forse anche il tumor 
granelloso di A. Cooper , non importano che una sola 
ed identica malattia : quella per punto che a me piacque 
denominare vegetazione cellulo-fibrosa o fungoide del pe- 
riteste. 



XX. 

Che intervenga, quando l’infiammazione fungi fera esclu- 
sivamente si accenda e sobbolla nel corpo d' Igmoro e 
in tutto il resto dell’ albuginea interna. A questo pro- 
posito si conta la storia di una vegetazione che 'ger- 
minava di cotal semente. E se ne cava , tra le altre 
cose , che la malattia possa invadere nella persona 
stessa l’ un dopo l’ altro amendue i testicoli. 



Ma se possibii cosa è che alcuna corda o laminetta 
fibrósa , delle tante che il perididimo va nel suo cavo 
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tendendo , intumidisca di sorte che sbocchi in filora e 
risalti sotto spezie di fungo ; e’ non è poi da rancare 
* in dubitazione , sopra le incombattibili testimonianze del 
fatto , che ad ipertrofica magagna soggiaccia talvolta 
l’universa figliudanza di quelle tendinee espansioni, il 
corpo igmoriano compreso , e , che è più , senza che 
l’albugine» circonvolgente patisca notabile incremento 
nella sua doppiezza , avvegnaché ti si appresemi alla 
vista con accidental tinta e diversa. O vuoi che il fuoco 
portatore del ricrescimento sin dalle prime avventa ssesi 
alle anzidette espansioni , e quivi a lavorar si rimanes- 
se ; o vuoi che destatosi nella membrana che le produ- 
ce , si fosse poscia in esse derivato e totalmente ri- 
tratto , chè « l’ ipertrofia , dice il Townsend, è talvolta 
ristretta in quel tessuto che precedentemente trovavasi 
in istóto d’ irritazione ; mentre alle volte dopo che quel 
tessuto che era originalmente affetto è ritornato all» sua 
naturale condizione di salute , il tessuto sottoposto man- 
tiene una cronica forma di malattia , e cade in istato 
d’ipertrofia (1) » : o dell’un modo o dell’altro che la 
patologica lesione si architetti , certo è bene die in 
alcuni casi il mal risiede esclusivamente negl’ interni 
prolungamenti del periteste. I quali , allorché scaldati 
sono e perturbati dalla lenta e special fiogosi che fun- 
gifera io appellava , riescono infesti all’ attigua polpa 
per due ragioni : primo , perchè conduttori essendo delle 
arterie intese all’organica riparazione di quella, con 
lo stimolo loro mettono in impeto di turgenza il sangue 
che corre ivi entro ; onde fan che in maggiore affluenza 
fi vivifico liquido é nutritivo passi ad irrigarla : secon- 



(1) Enciclopedia della medicina pratica ec. , tradotta dall’ inglese 
da L. MicMotti. art. Ipertrofia. Livorno, 1136. 
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do , perchè seminano in essa , che sta all’ immediato 
contatto loro , anzi lor pigiata addosso , e vi diffondono 
le faville del proprio morbo , talché la misera polpa da 
sì validi eccitamenti tribolata e sospinta , forza è che 
enfìi e si assodi , non senza molta probabilità che nuovi 
vasi spermatici ancor s’ intessano , e che i vecchi si 
allunghino , dando ella così mano e cooperando alla fab- 
brica del tumore. 

Per conscguente dèi tu veder chiaro come in questi 
casi non si tratti già di un’ escrescenza di nuova forma- 
zione che torreggi sul corpo della gianduia e la coroni ; 
ma è nulla meuo che la gianduia stessa rigonfiata 
tutta e distesa , la quale fuor delio scroto sbucando si 
acconcia e dispone a maniera di fungo. Non che io mi 
pensi di sostenere che gli albuginei tramezzi o setti o 
diaframmi o involucri s’ infermino d’ipertrofica spessezza 
sol quando la presente tumorosità mostri constar senza 
più della pasta del testicolo stranamente ingrandito e 
sgusciato ; perciocché anche quando essa tumorosità pi- 
glia origine dall’ albuginca membranosa , non di rado 
si osservano della medesima lesione inviziati ; ciocché 
non altronde proviene che dall’ affondarsi e spargersi 
che il fomite morboso allor fa dall’ esterno all’ inter- 
no , dalla circonferenza al centro , seguendo la legge 
della continuità organica ; stantechè il perdeste e le 
faldelle tendinee interlobari non sono che variazioni 
del medesimo tessuto , anzi parti integrali del medesi- 
mo tutto. Dico solo e contendo che in que’ casi per 
verità rari , dove il perdeste quasi illeso restando nella 
spessezza sua , non concorre per niente alla genesi del 
fungo , in quanto prende forma e stato dal. testicolo a 
maggior volume condotto, e di là da' suoi cancelli usci- 
to , il ricovero il nido della malattia si giace nel me- 
diastino o corpo d’ Igrooro , e nelle fibrose appendici. 
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Di casi sì fatti mi si diè di appostarne alquanti , d’ infra 
i quali eleggo il qui appresso descritto. 

M. S. soldato degli zappatori minatori, una volta coin- 
quinato di blennorragia sifilitica e due di scabbia , a 
mezzo agosto del 1845 , dopo che si fu bagnato in 
mare , cadde in orchite dal lato dritto , costipata di 
febbre ; onde ebbe a ricoverarsi nello spedale della 
Trinità. Esercitati colà i rimedi che alla qualità del 
morbo erano richiesti , e si rintuzzatane l’ acutezza , 
l’ organo rimase in cronica e non dolorosa enfiagio- 
ne ; di che il minatore avvisò esser soverchio il per- 
durare nello spedale , e ne uscì in settembre col te- 
sticolo ingrossato e duro. Nella qual condizione dimo- 
rò cinque niesi , adempiendo mezzanamente gli uffici 
suoi : ma accortosi in febbraio del 1846 che la parte 
anteriore e media della borsa corrispondente imposte- 
miva , lasciato quartiere ed ogni cosa , rientrava tosto 
nello spedai detto. Ivi l' ascesso fomentato con cata- 
plasmi ammollienti , in pochi giorni spezzò : nondimeno 
il foro clic ne seguì , come orifizio eh’ egli era di un 
seno clic vaneggiava di sotto , non potè dipoi in virtù 
di nessuna cura esser rammarginato. Il perchè , volti 
quattro mesi dal fendersi dell' ascesso , il dolt. Giuseppe 
Narciso delle chirurgiche facilità intendentissimo , si ac- 
cinse ad asportar con ottima disciplina la pelle che quel 
seno copriva. Con tutto ciò l'infermo neanche guarì, di 
modo che ne’ primi di settembre , cioè due mesi e mezzo 
dalla testé contata ablazione , la piaga , sebben fossesi 
ristretta , era pur là , quando per commessione di chi 
aveane balia , fu tramutato in altro spedale militare non 
lungi dalla metropoli. Ed ecco non guari dopo che vi 
fu giunto, rizzarsi dal fondo di quella il primo germo- 
glio di tumor fungoide , che successivamente spiegan- 
dosi , tornò ad un prender figura e mole di uovo galli- 
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naccio. Cimentato senza benefizio nullo il perossido di 
mercurio , si diè di mano in una polvere escarotica , 
che non saprei dire quale si fosse , e m tanta copia , 
credo io , e per sì lungo tempo si perfidiò di porla 
in uso , che il testicolo ne fu da ultimo riarso al pos- 
tutto e consumato. A questo caro prezzo gli avvenne 
di ricomperarsi dalla malattia : e già saldata la serotal 
piaga , il dì 18 novembre del connato anno abbandonava 

10 spedale. 

Due mesi non erano per anche valichi , da che un 
termine fessesi come che sia posto alla diuturnità degli 
affanni di lui , e nuova fortuna ed inaspettata gli si ag- 
gravava addosso : perciocché al cominciar di gennajo 
1847 si avvide che enfiavaglisi il testicolo sinistro. Ebbe 

11 meschino a cascar morto dalla paura , rammemorando 

1 patimenti del tempo passato da consimile cagione 
avventatigli contro : pure fattosi animo , e rifìdando 
che il secondo accidente disvariasse da quel poeanzi fu- 
gato e vinto , si argomentò nel proprio quartiere di ri- 
mediarvi il meglio che seppe e potè. Ma che ? A raccor 
tutto in breve , ben sette mesi ei si tenne quest’ altro 
organo inturgidito e duro, non ostante che l'unguento 
di mercurio topicamente e un gran pezzo adoperato vi 
avesse , finché astretto da necessità , convennegli addì 

2 settembre di rifuggirsi la terza volta nello spedale 
della Trinità. 

Adagiato nella sala , al cui servizio era io inteso , 
non tardarono ad apparir segni di circoscritta postema- 
zione su la borsa correlativa , giusto dove lavorar si 
sogliono di siffatti ascessi : alla quale , poiché le marce 
ebbero avuto lor esito per ispontanea crepatura , se- 
guitò in capo a vari giorni l’ eruzione di un fungo , 

* che è da dir secondo, conciossiachè il primo era a lui me- 
desimo nato sul testicolo dritto , conforme si è da me 
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or ora raccontato. Svoltosi intanto codesto fungo con 
incredibile lentezza , quasi come non avesse forze da 
ciò , e vivificatosi in fine alla forma disegnata nella 
tavola IX , con la superficie intonacata di fitta materia 
giallognola in b , b , teste mondatasene in d , intrisa in 
c , c di lordezza cinereo-scura , onde vedesi frequente- 
mente imbrattata la vegetazione di cui si favella , 
parca che volesse per vigoroso conato di natura sfa- 
sciarsi e via sfumare , in quanto che su la cima com- 
parve suggellazione cangrenosa : ma l’ escara che limi- 
tata era e sottile, in breve staccossi , e le concetto spe- 
ranze ne andarono al vento. Nè il precipitato rosso , 
che brigai di metter subito a pratica , pur per ombra 
fruttificò. Sicché, a non temporeggiar più avanti, il dì 
4 di novembre , del rasojo ajutandomi , ne troncai in- 
torno alla metà con gran dolore dell’ infermo. 

La sezione dipinta secondo il vero nella tavola X , 
dà apertamente a conoscere , il tumore altro non essere 
che il corpo stesso a , a del testicolo a quel modo ri- 
gonfiato per l’ipertrofica spessitudine sì di quante son 
parti o fibre e corde e propaggini , indivise o ramifi- 
cate , che all’ albuginea interna c , c si aspettano , e che 
si veggono colorite in bianco-tendineo , singolarmente 
del corpo igmoriano b , benché dal furiar della morbosa 
igneità stato fosse alterato, anzi dalla consueta fazion sua 
al tutto svolto ; e sì de’ coni seminiferi che vi stan di 
mezzo , tinti al solito di color carnicino , e quinci e 
quindi punteggiati di rosso, ovvero segnati da esilissi- 
mi e corti vasi sanguigni ; vestito di linear corteccia 
vermiglia d , d , nella quale non è patologo che raffigurar 
non sappia l’ albuginea esterna , in tal sembiante reca- 
ta da virtù di fiogosi comunale a lei appiccatasi per col- 
pa dolla distensione , dell’agra impression dell’ aere , del 
fregaraento , degli escarotici già saggiati ec. ; e premuto 



Digitized by Google 




120 



dove si congiunge con l’ accennata corteccia da due tu- 
bercoletti e, e ( depositi di materia gialla al dir del Cur- 
ling ) , il primo ceciforme , inchiodato nell’ angolo od 
estremità superiore, il secondo quasi lenticolare nel mez- 
zo dell’ anterior lato : e 1’ uno e l’ altro ancora crudi e 
nudi di cisti ; de’ quali si è toccato nel disaminar le at- 
tenenze della discrasia scrofolosa con la vegetazione 
nostra. 

Fornito il taglio , tre minate arterie sanguinavano ; 
ma fu facile chiuder loro e stabilmente le bocche con so- 
vrapporvi dense pallottoline di filacce, provvedendo che 
ferme vi stessero per opera di ben assettato sospensorio, 
su cui, volendo abbondare in cautela, ingiunsesi all’in- 
fermo che tenesse per qualche ora applicata la mano. 

Al dì vegnente , 5 del mese , febbre modesta con 
lieve sporchezza di lingua : dolor tollerabile nel basso 
ventre , principalmente in vicinanza dell’ ombelico , nei 
lombi e nelle anche. 

A dì 6 , svanito il dolore. Continua l’ umile mossa 
febbrile col rado velame su la lingua. Scopresi la ferita 
e si medica. Il pezzo del tumore che avanzato era al 
ferro , turgido e dolente. 

A dì 7 , febbricita quasi nulla. 

A dì 8 , polso e lingua restituiti a fisiologiche con- 
dizioni. Il gonfior doloroso , l’altro dì manifestatosi lo- 
calmente , in gran parte dileguato. Per ispacciar cam- 
mino , accomandasi la cura all’ossido fosso di mercu- 
rio , con che si va giornalmente spruzzando il piano 
del taglio, massime dove rialzasi in bernoccolini. 

Governata nell'espresso modo la superstite piaga, ed 
ottenutasene con rapidità la cicatrizzazione desiderata , 
funne M. S. dallo spedai licenziato il dì 16 dicembre 
1847. Del testicolo dritto significai più non avercene 
traccia veruna : del sinistro ne soperchiava una metà 
o lì presso. 
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Il narrato caso ne pone ad evidenza sott’ occhio , 
i. come la malattia si abbia abilità d’ invadere 
nella persona stessa l’uno dopo l’altro i testicoli: 

». come di molti mesi corrano talfìata tra la for- 
mazione dell’ascesso scrotale e l’apparizione del grop- 
po fungoide : 

ih. come trasmodando nell’uso de' cateretici , l’or- 
gano esser ne possa rovinato affatto e diserto : 

iv. come in certi frangenti la natura dell’ indicato 
groppo non dimori nella tumidezza di alquanti coni te- 
sticolari scappati su a traverso di useetto fortunalmente 
aperto nell’ albuginea , conforme asseriva il Lawrence ; 
bensì nella rigogliosa espansione di quanto è l’organo 
seminale , che sviluppatosi per alcun determinato spa- 
zio da’ velamenti scrotali , si* caccia all’ esterno e i soleg- 
gia in figura di nasccnza fungosa. Della quale espan- 
sione il fontal principio sta in una sorda specifica flem- 
masia di quel corpo a guisa di processo fibroso , cui 
1’ albuginea dal lato postero-superiore , un po’ esterna- 
mente, manda e spinge in mezzo alla sostanza tubulo- 
sa ; che si stende per oltre a’ tre quarti della lunghezza 
dell’ organo ; e che si compone di due parti , l’ una su- 
periore locata verso il cordone spermatico, dove corrono 
i vasi sanguigni , l’ altra inferiore verso il centro del 
testicolo, dove si annidano i condotti intrecciali a rete, 
giusta il ritratto che fanne A. Cooper (1) : di quella 
protuberanza conica , la cui base risponde e si attacca 
al dorso del testicolo , e la sommità , mentre s’ incam- 
mina e guarda verso il margine anteriore di esso, si ri- 
solve in molte laminettc raggianti, che penetrando fra i 
grandi ed i piccoli lobi , separano questi da quelli , e 



(1) Oper. eil. 

Ve (jet. fung 
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finiscono per unirsi con i tramezzi emanati dalla faccia 
interna dell’ albuginea , secondo che la ci descrive E. 
Huschke (1): di quella prominenza che piega è dell’ al- 
buginea alquanto diffusa per l' interno margine del te- 
sticolo ; che ha triangolar forma con la base aderente 
alla mentovata tunica ; che si stende dall’ una all’ altra 
punta dell’organo, estenuata negli estremi, ed ingrossata 
nel mezzo; che è cisterna de’dutti spermiferi, e appoggio 
de’ vasi arteriosi venosi linfatici e de’ nervi , i quali , 
non ancora ben distrigati, serpeggiano per entro gl’in- 
terstizi che lasciano tra loro le sue fibrose laminette , 
avanti di sparpagliarsi nella glandular polpa, così come 
con fino pennello la vien delineando il prof. S. Delle 
Chiaje (2) , uomo di raro valore negli anatomici ci- 
menti. A farla corta , di quella produzione , io dico , 
dell’ albuginea , laterale , trigona , eccentrica , crivella- 
ta , che si noma corpo d' Igmoro dal comune degli ana- 
tomici , meato seminale da Leal Leale, seno de" vasi se- 
miniferi dal Chaussier , dall’ Adelon , dal Richerand , 
mediastino del testicolo da A. Cooper , e cisterna semi- 
nifera o igmoriana , ovvero confluenza spermifera dal 
Delle Chiaje. Cotalchè siccome madre e radice del tu- 
mor fungoide , in che si rivolta il periteste , è t la pe- 
ritestite fungifera ; così radice e madre del tumor fun- 
goide, in che si dilarga si spazia e grandeggia l’in- 
tiera pasta dèi testicolo , è la testicolar mediastinite , 
propagatasi seguentemente all’ universalità delle aponeu- 
rotiche briglie. 

(1) Trattato di iplancnologia e degli organi de’ lenii , tradotto dal 
tedeico da A. G. L. Jourdan. Prima versione italiana per extra del dott. 
Levi. Venezia , 1848. 

(3) Lettera al prof, magliari tulla intima struttura de' luticeli umani 
( Osservatore medico, 1.* agosto 1841 ). 

Miscellanea anatomica. Tom. I. pag. 47 tav. XXV ( fig. 1. jj ) , 
e tav. XXVI (fig. 1.). Napoli, 1847. 
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Son dunque tre le ragioni della vegetazion fungoide 
considei-ata in rispetto all' essenza sua. 



Laonde , ricogliendo le materie in qua e in là discorse 
circa l’ essenza della vegetazione , possiamo senza tema 
di sdrucciolo sceverarne tre modi distinti. 

Primo modo. L’albuginea neU’anterior lato di sua cir- 
conferenza vegeta con istrano vigore , e quivi impeda- 
lasi veramente, ed attecchisce in abito di fungo: cioc- 
ché d’ordinario incoglie. 

Secondo modo. L’albuginea periferica per ogni dove 
ed uniformemente s’ ingrossa , sino a torre considerabile 
spessezza , nel cui centro dura imprigionata la sostanza 
spermifera. 

Terzo modo. La cisterna igmoriana, una col resto delle 
produzioni fibrose che tengono la cavità dell’ albuginea, 
non meno che le attigue malassette seminali , presentano 
maraviglioso accrescimento di lor tessitura ; onde egli è 
desso il testicolo che divenuto sì corpulento , distrigaci 
anteriormente da’ comuni invogli , e prende sconcia ap- 
parenza come di fungo. 



XXII. 



Rudimento della vegetazione , e come si porga. 



La vegetazione cellulo-fibrosa , salvo qualche ecce- 
zioni , mostrasi ne’ suoi primordi a maniera di gemma o 
di corpicciuol carnoso tondeggiante , alcuna rada volta 
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bislungo ; levigato , o granelloso ; di color rosso-vi- 
vo , o rosso-pallido , quando non isporga , che accade 
assai spesso , rinvolto in materia tenace , giallognola , 
o nel bianco gialleggiante , della quale non si purga 
che a crescimento finito ; ed innalzantesi dal diritto 
mezzo di una piaga scavata nel dinanzi della borsa , 
che tien celato il testicolo fungiparo ; benché una volta 
senza più quel vedessi pullulare e crescere sul lato ester- 
no della borsa dritta. Ed è per conto di detta mate- 
ria , se ci stia oppur no , se si spanda su tutta quanta 
l’ area ulcerosa , o se ne occupi una parte , che nascono 
alcune varietà nel modo come il rudimento , l’ embrio- 
ne , o il primo getto della fungosità si ordini e si com- 
ponga nella sua esterior faccia, messa anche a riscon- 
tro con quella della piaga , dal Cui centro esso getto 
sboccia. E poiché io giudico che l’esatta conoscenza di 
simili varietà, almen delle più domestiche , presti gran- 
dissimo ajuto per non fallare nella diagnosi , indi è che 
qua di sotto tali io le contrassegnerò , quali mi veniva 
a taglio di osservarle. 

Prima varietà ( tav. I ). Tumoretto a a foggia di bot- 
toncel carnoso , adeguante in grossezza un cece , o in 
quel torno ; diviso in cima in lobuli menomissimi ; di 
colore rosso-scarico ; che sorge dal fondo di una piaga 
b , 6 tinta del medesimo colore , e circondata da un 
giro c, c di scroto assottigliato, rosso-cupo, e disgiunto 
dalle parti sottoposte. 

Seconda varietà (tav. II ). Tumoretto rotondato a , 
grosso come sopra ; coperto d’ intonaco giallognolo te- 
nacissimo ; che siede nel mezzo di una piaga b , b gran- 
dinata o vestita dello stesso intonaco , e cerchiata dalla 
descritta striscia scrotale c , c. 

Terza varietà ( tav. Ili ). Tumoretto a della grandez- 
za e forma di un fagiuolo , levigato , netto di ogni su- 
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ridurne , di color rosso-vivo : piaga b ,b lastricata di 
densa cotenna giallognola , ed intorniata da quella no- 
tai fascia c, c di scroto degenerato. 

Quarta varietà ( tav. IV ). Tumoretto ceciforme a spal- 
mato di tegnente materia giallognola : piaga b , b avente 
le apparenze che a lei son proprie , con alla proda il 
consueto lembo circolare c , c di guasto scroto. 

XXIII. 



Forme della vegetazione ridotta a spezie. Note cliniche 

Finche il tumoretto in sì misero volume si contenga, 
accovacciasi costantemente molto affondo nel cavo ulcero- 
so ; talmente che la sua sommità , non che soperchiasse, 
non raggiugne a pezza il livello degl’ integumenti scro- 
tali. Ma violentato , ovver frugato da intrinseco im- 
pulso , presto o tardi comincia a venire innanzi , e 
semprepiù si svolge , e punta su levando il capo oltre 
il piano dello scroto , e cresce infine a competente sta- 
tura. Pervenuto adunque a termine di maturità , suol 
darsi a vedere sotto tre forme principali , che sono 
questesse. 

Prima forma. Tumore che non sopravanza il corpo 
di una nocciuola , di una castagna , o di una noce ; 
di figura semi-globosa, con la convessità in fuora; aspro 
nella pluralità de’ casi di minuti granellini , rade volte 
levigato ; di color vermiglio ; di tessitura tra resistente 
e cedevole-, comechò più salda fosse della volgare iper- 
sarcosi ; obbediente in supremo grado alla forza degli 
escarotici, fra tutti appropriatissimo il perossido di mer- 
curio. La tavola V espone tumor fungoide quanto una 
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castagna, cinto la base di cercine cutaneo. Nella tavola 
VI trovasi effigiato tumor consimile , guardandolo di 
prospetto. 

Seconda forma. Tumore della grandezza di un uo- 
vo or sia da gallina , o da oca ; di figura conoidale , 
con la base volta in giù , e però senza segnai di pedi- 
cello , benché l’ occasione pur si dia , per altro assai 
rara , divederlo pedicellato e quasi ombrelliforme (1); 
gremito di piccole eminenze tondeggianti ; di colore ros- 
so-sbiadato ; di più fitta tessitura ; talora arrendevole , 
ma con grande stento , al poter de’ caustici, talora con- 
tumace. Nella tavola VII è rappresentata una vegeta- 
zione somigliante a conoide parabolico , sicché appellar 
potrebbesi vegetazione conoidi forme. La tavola Vili tal 
rende una vegetazione, a cui si adatta a capello l’epi- 
teto di fungiforme. 

Terza forma. Tumore che in mole pareggia una me- 
larancia , un grosso pugno , o due tanti più che un 
pugno non sia ; di figura quando angolosa , quando 
ovale ( col maggior asse parallelo alla linea mediana ) T 
che digrada dolcemente fino alla base , prendendo così 
alcun’ aria di pedicello ; partito in bitorzoletti , o in lobi 
tramezzati da solchi e fenditure che non si profon- 
dano ; di color rosso-pallidissimo ; di assai ricalcata tes- 



(1) Quando nel 1836 questo argomento io impennava, non mi era per 
ancora avvenuto iu nessun caso di produzione fungosa dell’ albuginea , 
che fosse retta da svelto picciuolo ; onde tra le note che la contrassegnano 
posi altresì la mancanza di esso. Ma qualche fatto in contrario, datomist 
innanzi da indi in qua, mi ha somministrato cagione di emendare il giu- 
dizio che ne avea allora formato. Ben dicono adunque il De Rensis e il 
Ciccone (1) , esser quella talvolta piriforme o pedicellata t la qual cosa 
stata era anche notata dal Lawrence, 
t 

(I) Oper. cil 
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si tura ; non altramente domabile che per coltello. La 
tavola XIII reca la più gigantesca forma die io vedessi 
mai: v’è giusto dipinta la vegetazione del gendarme 
F. N. , già descritta nella storia che fa da introito a 
questa scrittura. 

Da’ copiosi fatti per me sinora studiati ho potuto sen- 
za gravezza raccogliere : 

i. Che delle divisate forme la più ovvia è la se- 
conda , la conoidale cioè , essendo , come dissi , affare 
oltre ogni credere malagevole .scontrarsi con la pedicel- 
lata ; rara anzi che no la prima ; rarissima la terza , 
sì che io non l’ho più di cinque volte osservata : 

u. Che sebbene la prima forma con molta infre- 
quenza alligni , ciò non pertanto èwi anno che nello 
spedale della Trinità essa soltanto si manifesti ; come 
anno ci ha che altra non se ne susciti dalla seconda 
in poi , quale che sia il numero de’ casi, che ivi ti ven- 
gano incontro fra l’ enunciato giro di tempo : 

ih. Che se il tumore sorga nascoso sotto lo scoglio 
del sopraccennato intonaco , al cader di questo , e’ si 
scopre piuttosto liscio ; nè awien mai che la superficie 
gli si disguagli e s’ inaspri , o lobulata torni , o in più 
grossi nodi e bernoccoli spicchi e ricresca , se non al- 
quanti giorni dopo che natura od arte procacciato ne 
abbia il compiuto rimondamento. Nella tavola IX mirasi 
disegnata al vivo una vegetazione tuttora vestita di quel 
pattume , se non se nel luogo d , dove spogliatasene in 
prima per fattura di precoce suppurazione rimovitrice , 
appare levigata e tra bianca e rossa , a cagione di un 
sottilissimo velo di pus , che vi dura ancor sopra. E 
nella tavola XI hassi a scorgere le punte o vette c , c 
risaltar dagli spazi disarmati d’ intonaco : 

iv. Che , in generalità , quanto più piccola la ve- 
getazion si dimostri , tanto più tiene del rotondo : quanto 
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più voluminosa , tanto più si accoste alla figura dello 
sferoide : ne’ gradi di mezzo d’ ordinario arieggia ad un 
conoide per lo più parabolico. 

XXIV. 

5" investiga la cagione dell’ uscir che fa la vegetazione 
ora in questa , ora in quell’ altra forma. 

A fin che acconcia ragione si adduca dello svariar 
che fa nella forma la vegetazione cellulo-fìbrosa , è da 
mandare innanzi , porgersi essa con notabile sodezza che 
la scevera , non dirò mica dalla schietta procidenza er- 
niosa della gentilissima seminai polpa , ma da ciò che 
familiarmente si appella carne bavosa o lussureggiante. 
0 che si esplori nella sua infanzia , quando cioè in aspet- 
to di globettino carnoso , i primi passi segna nella via 
dell’ incremento ; o che si esplori in qualunque altro tem- 
po del cammin suo ; avrai mai sempre a sentirvi durezza 
maggior di quella , che a semplice ipersarcosi convenga. 
Colpa senza dubbio dell' albuginea , la quale scritta es- 
sendo nella lista de’ tessuti fibrosi , non può di men che 
non trasfonda e non invisceri nella sua morbosa pro- 
duzione un grado della stessa densità o resistenza , onde 
sono gli anzidetti tessuti a colmo forniti. Conseguente- 
mente non è da empiersi di stupore , se la fungosità 
non porti in ogni caso impressa tutta la robustezza della 
membrana , che la mena ; poiché la flogosi non si sta 
a distenderne ed aggrandirne sole le fibre elementari; 
ma opera di modo che compartecipino eziandio al ri- 
goglio ed insiememente si espandano le fitte maglie 
cellulari , che le tengono di tenace nodo connesse. Un 
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lamore quindi vien su , accomodato deile proprietà in- 
separabili a’ tessuti cellulo-fibrosi : epperò nelle mento- 
vate Annotazioni pratiche mi parve , l’ epiteto di celhdo - 
fibrosa bene calzasse alla presente vegetazione. 

Ma l’ infiammazione accesasi in una membrana , in 
un tessuto , in un organo , non sempre i poteri suoi 
tiene così bilanciati , che il nisus formativus debba con 
pari furore trasmodare in ciascune parti che ne inte- 
grano la fabbrica. Per contrario , spesso si dà 1’ oppor- 
tunità di notare eh’ ella attizzi in preferenza, ed in mag- 
gior travaglio ponga il conato vegetativo di un elemento 
anatomico senza più , e tanto che investito da gagliardo 
stimolo di nutrizione riesca a soperchiare gli altri elementi 
che gli dormon di costa, e li signoreggi affatto. Non è 
membrana , non organo venuto in potestà della flogosi, 
dove l’ anatomia patologica non discopra lo sregolato 
andar della virtù informativa , predominante or da que- 
sta or da quella banda ; e troppo dal proposito io mi di- 
scosterei , se per singulo i corrispondenti casi noverar ne 
volessi. Tale a punto mi è parere essere la sorte , cui 
non di rado corrono le maglie cellulari e le fibre , di 
che l’ albuginea è intessuta , quando la flogosi le si ser- 
ra addosso per protenderne la trama : e perciò non ma- 
raviglia , che ora le une e le altre vadano avanti con 
forze tra sè eontrappesate , ed ora rotto ogni equili- 
brio nel movimento di esaltata nutrizione , con disugnai 
passo ed impari proporzione si avviino e salgano a mole 
trascendente. Di qui , se non m’ illudo , il variar nella 
forma della vegetazione fungoide. In verità, non è chi 
non vegga che se con esuberante foga ricresca l’ele- 
mento celluloso e sopravanzi al fibroso , il tumore si 
adagia nella prima forma; in prova di che sarebbe da 
allegare l’alzar ch’ei fa di poco la cima , a somiglian- 
za della carne bavosa , e il render sembiante , qnan- 
Veget. fung. 17 
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10 a fermezza di tessitura, a’ polipi mucosi, di sola cel- 
lulare formati ; benché tra quello e questi ci avessero 
molti capi di differenza : che laddove entrambi gli ele- 
menti , celluloso e fibroso , par pari si aggrandiscano , 

11 tumore piglia la seconda forma ; siccome polrebbesi 
agevolmente argomentare e dal maggior volume con che 
ti si affaccia , e dalla maggior saldezza di che è dota- 
to : infine , che ogni qualvolta l’ elemento fibroso in- 
cestisca vigorosamente sopra il celluloso, e lo sormonti 
di vantaggiata misura , il tumore isoleggia nella terza 
forma ; e ben si parrebbe la realtà della cosa in dar 
mente alla somma compattezza di esso ( sceverando sem- 
pre l’accidental massa fibroide dalla sostanza spermifera 
che vi stesse rifuggita nel centro ) , alla massima gros- 
sezza a cui giunge , e al non poter essere in altra gui- 
sa distrutto che pel troncamento. 

XXV. 



La vegetazione cellulo-fibrosa sbocciata una volta , non 
resta d' ingrossare sì non pigli forma e stato. Tem- 
po da ciò. 



Nissuno intanto si rechi a credere che le tre comme- 
morate forme nulla più sieno che gradi ascendenti della 
medesima infermità , la quale col processo del tempo 
vada dalla prima alla seconda , e dalla seconda alla 
terza forma tragittandosi ; chè questa peculiar fungosità 
serba invariabile il mal vezzo di proseguire il corso 
suo , non ostante che l’ arte , con quanto ha di nervi , 
si arrabbattasse d’ incatenarla ed opprimerla ; e di sostare 
tosto che pervenuta sia a quell’ estremo , che si confà 
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all’ individuai sua natura. In effetto , non è strano L’os- 
servare che dopo due mesi e più , per via d’ esempio , 
ella si rimanga ancora entro i confini della prima for- 
ma , senza andar più là ; e dopo sol mezzo mese ab- 
bia potuto stracorrer tanto da raggiugnerSi alla gran 
mole della terza. Onde sembra essere convenevole al 
buon discorso l’ inferirne , che dal vario primigenio im- 
pulso dato alla forza plastica degli elementi anatomici 
del periteste, dal diverso grado di attività eccitato nei 
singoli lor moti di organica composizione al primo pri- 
mo istante della fungosa generazione , prenda origine 
anzi l’ una che f altra forma : in breve ; che infuriando 
la specifica infiammazion fungifera nella cellulare dell’ al- 
buginea , meglio che nell’ ordito fibroso , esca la prima 
forma ; che divampando con uguale impeto in tutt’a due, 
rompa la seconda forma ; che levandosi in questo più ri- 
gogliosa , tragga in mezzo o lussureggi la terza forma. 

E quanto si è a dir più particolarmente del tempo , 
che alla vegetazione fa uopo per crescere ed attingere 
determinata statura , in una parola , per ridursi a qual 
s’è l’ una delle delineato forme, andrebbe innanzi tratto 
a gran partito ingannato chi immaginasse che dall’ imo 
al sommo grado del costei speziale aggrandimenlo di 
lunghissimi dì dovessero girar fra mezzo ; ricavandosi 
invece da inconcussa sperienza eh’ ella vi salga con presto 
piede e spedito : e se talvolta pria che superasse il li- 
vello dello scroto, assai tardamente progredisce, oltre- 
passato detto termine , quasi sempre si fi» innanzi con 
istupenda rapidità, sino ad agguagliare in pochi giorni 
la maggior grossezza di che possa essere capace. Ma a 
chiarir questo fatto , torna al proposito un’ osservazione 
che radissimamente ha patito finora un intoppo : ed è , 
che i funghi del periteste , i quali nascono coperti di 
cotennoso intonaco , e che si svolgono in esso ravvi- 
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luppati , son quelli daddovero che , varcato senza ri- 
tardo il piano della cute , spacciatamente montano al 
colmo o all’ ultimo segno dell’ incremento loro. In si- 
mili casi prendono la consistenza nel breve circuito di 
un due seminane , ed anche prima che le due semina- 
ne scattassero. Non così poi quando spuntino vedovi di 
quella tenace buccia : nella quale congiuntura non è ra- 
ro che dati i primi passi , e tolto sembiante di gemma 
rotondata, dipinta in un bel rosato carico , pur come at- 
triti e stracchi fossero a quel po’ di germogliare , par 
che si cessino dal muover più oltre , sì lentissimo è il 

» loro avanzare; ed in questo stato dimorano buona pez- 
za , sepolti nel fondo della piaga scrotale , fattasi ancor 
essa quasi che permanente. Pure, tocca lor quandoches- 
sia la volta di venire , fui presso a dire , in succhio : 
allora non ci ha freno che valga contro la novella loro 
smania vegetativa ; perocché ripieni d’ insolita vivacità , 
si dirompono talmente nello spiegarsi, che fra 1 consue- 
to spazio di quindici giorni incirca, arrivano fino all’a- 
pice della propria grandezza. E per radunarti in una le 
molte parole , dirò : che difilati nel primo caso e a tut- 
to andare essi tengono da basso in su : interrottamen- 
te , nel secondo , ed a riprese vi ascendono. 

V f • 

XXVI. 



Si rimuove una grave difficultà a voler credere che la 
vegetazione sia di flogosi ingenerata. 



Non voglio tralasciar di soggiugnere , che succiso più 
volte il corpo della vegetazione , c datomi a spiarvi 
dentro , rimasi attonito in veggendo la massiccia so- 
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stanza onde informavasi , non che rendesse fior del colore 
quando rosso , quando roseo che appariva di fuori , o 
biancheggiare a guisa di perla , o mostrar tinta carni- 
cina dilavata , senza insegna nè vestigio di sussistente 
infiammazione : il che a primo occhio sembrava dovesse 
scrollar le fondamenta su cui le disquisizioni si posano 
della palogenia di quella. Ma tempestivo pensiero non 
prese guari d’ indugio a cadérmi nella mente : e que- 
sto fu , procedere così la bisogna ■ nel maggior nume- 
ro delle produzioni accidentali omologhe ; vale a di- 
re , che pullulate per lavorio d’ infiammazion segreta , 
o manifesta , niente non si restano di aventare infino a 
che penetrate sieno e subagitate da quella fiamma che 
lor fri primo seme di vita : la qual fiamma non può 
durare che alla fin fine , adempiuti i tempi suoi , non 
si spenga ; nè più nè meno che sei faccia ovunque si 
accenda , ammorzandosi in un con essa la fucina di 
ogni ulterior progresso vegetativo. Da legge tale non 
si diparte per fermo la malattia che da dir ne dà 
tanto : e sì che organato il tumore alla foggia de’ tes- 
suti cellulo-fibrosi , o fibro-cellulosi , e condottolo a quel 
qualsivoglia termine di grossezza , V infiammazione dà 
volta indietro , lasciandolo nelle stesse qualità anato- 
miche , che le parti naturalmente fibrose posseggono. 
Avanzan solo i capi principali delle arterie , che spargen- 
dosi in esilissime ed inosservabili diramazioni , prov- 
veggono coperto alla nutrizione del tumore , e che al 
momento del taglio vogliono essere turati con sussidi 
emostatici. 
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XXVII. 

Pensamento del Lawrence intorno alla spontanea risolu- 
zione della fungosità, che fortifica il concetto testé di— 
s chiarato , e che è alla sua volta fortificato da caso che 
si allega. La vegetasion fungoide morbo tutto di per sé. 



Assai proprio luogo terrebbe nella storia della vege- 
lazion fungoide , e tutto al bisogno di rinfiancare anche 
meglio 1" enuncialo concetto , verrebbe ora il rilevante 
fatto, cui VV. Lawrence da brave ragioni mosso, sentenzia 
poterne conseguitare ; cioè eh’ essa vegetazione mandata 
in sua balia , si raccorci per gradi e dispaja. Del che 
la spiegazione si avrebbe presta alla mano ; però che 
levatosi di mezzo lo stimolo dell’ infiammazione, il quale 
con incessabile attraimento richiamava colà entro san- 
gue , e sempre operoso ne sostentava il circolo , che 
pascolo e fomento abbondevole mai non mancasse alla 
lussuriante nutrizione , ne seguirebbe che i vasi capil- 
lari vadano l’un dopo l’altro oppilandosi ; che la som- 
ma delle particelle nutritive ogni dì più diminuisca ; che 
rallentato il movimento di composizione , gli entri tosto 
innanzi , per il predominio del ribevimento interstiziale , 
quel di scomposizione ; e di qua che il tumore a poco 
a poco decresca sino a cancellarsene ancor la traccia. 
Questo fatto mentre porgerebbe buon fondamento alla 
sposta teorica , sarebbe speziale e proprio della vegeta- 
zione cellulo-fìbrosa : nè saprei dire se in altri congeneri 
tumori si fosse parato mai il destro di osservarlo. Per- 
tanto nelle mie Annotazioni non mi parve dovermene 
passare; anzi il trassi a servire di compimento ad una 
partizione di tempi, acconcia di essere ordinata in ri- 
guardo della vegetazion medesima. Colà scriveva nella 
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seguente forma : « Se la guarigione spontanea di questa 
malattia realmente in pratica si verificasse , ben potreb- 
besi T intiero corso della vegetazione cellulo-fibrosa di- 
videre in quattro distintissimi periodi. 11 primo si de- 
nominerebbe d’ infiammazione ; c comprenderebbe tutta 
la durata della flogosi surta nell’albuginea. Il secondo si 
direbbe di eruzione-, e limiti ne sarebbero l’ulceramento 
dello scroto da un lato , e lo spuntar del bottone car- 
noso dall’ altro. Il terzo di svolgimento , contrassegnato 
dal crescere progressivo del tumore; e termine ne sa- 
rebbe la formazione del cercine. Il quarto di decremento 
o corrugamento -, e corrisponderebbe al graduato ritirarsi 
della fungosità insino alla perfetta guarigione. » 

Tra la gran selva de’ casi attenenti al morbo in qui- 
stione, e per me nello spedai della Trinità tesoreggiati , 
sol uno ne rinvengo , dove io non dia in opinione falsa , 
idoneo a reggere e sostenere il concetto del Lawrence. 
Il caso è tale. 

A. P. soldato del 7.° battaglione de’ cacciatori di li- 
nea , di anni ventitré , di temperamento linfatico , non 
mai preda di gallico contagio , una volta segno a conta- 
minazione scabbiosa, in agosto dell’anno 1844, poscia 
che si fu affaticato in esercizi ginnastici , cominciò eat- 
tiveggiar di enfiagione al testicolo dritto congiunta a 
non lieve durezza , portante dolore unicamente quando 
e’ restava in piedi o camminava. L’ organo divenuto pian 
piano ad un volume presso a quattro volte maggior di 
quello che è per natura , si riposò di crescere , e tal 
rimase un bel venti mesi, ossia fino ad aprile del 1846 : 
nel qual tempo comparve là , ove suole , foro ulceroso 
preceduto da macchia rossa , che si riserrò dopo il lun- 
go andar di altri nove mesi ; l' infermo in questo co- 
tanto spazio entrando ed uscendo da vari spedali mili- 
tari non so contar quante volte. Ma riapertosi l’ anzidetto 
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foro all’entrata di agosto 1847, egli si rifuggì nella Tri- 
nità il dì 23 dello stesso mese. 

Il testicolo sopraccennato , duro e non dolente , pas- 
sava di un due tanti il sinistro , che temperato era a fi- 
siologiche norme. Dall’anterior lato risaltava vegetazio- 
ne fungosa somigliante a castagna, non disviluppata dai 
comuni integumenti , che sani essendo l’ investivano da 
per tutto , fuorché in due punti riusciti e tramutati in oc- 
chielli ulcerosi , ciascuno del diametro d' un nostro dana- 
jo , il tornese , e sì profondi che ivi quella nudato aveano. 
Tali ulcere circolari erano collocate su le opposte pendici 
del tumore , onde la striscia di cute intermedia che acca- 
valcavano la sommiti! , raffigurava un ponte inarcato nel 
mezzo. Il fegato e la milza di cronica tumidezza infetti. 

A mite infermità è opera di pregio contrapporre miti 
spedienti. Perché feci ragione di governare ogni mat- 
tina per un pajo di settimane la borsa malata con un- 
guento mercuriale ; di stuzzicare a quando a quando i 
forami con nitrato di argento fuso , confidandone dap- 
poi la cura alle sole filacce asciutte ; di usar sopra gli 
ipocondri la pomata di jodo contemperata alla mercu- 
riale. E così , levatomi dalla mente e dalla mano ogni 
altro terapeutico soccorso , la vegetazione si ritrasse , le 
piaguzze cicatrizzaronsi, ed il testicolo quasi affatto disen- 
fiò. Immegliatesi per arrota le condizioni de’ visceri epa- 
to-splenici , l’ infermo si partì dello spedale a dì 9 ot- 
tobre del mentovato anno. 

Ecco caso , oltre al quale non mi avrei da allegarne 
pari , di vegetazione fungoide spacciata senza efficacia di 
consuete medicine , ed in certo modo , potrei anche af- 
fermare, per ispontaneo benefìzio guarita. Ma qui la si mo- 
strava di un’aria insolitamente benigna. In realtà, quel du- 
rar per anni un enfìore al testicolo senza andar più là , o 
incattivire altramente ; quel suscitarsi del duolo nella sta- 
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zione tanto , o nella progressione ; quel sorger di un fo- 
ro al 1847 che a stento e dopo nove mesi si risaldò , 
senza esalarne fiato di vegetazione ; quello spuntar di 
essa indi a molto tempo , e quel ristarsi al meschin vo- 
lume di castagna , e quel non ispogliarsi della sovrap- 
posta pelle , salvo in due angusti luoghi , argomenta- 
no con evidenza che la malattia si avesse , dirò così , più 
talento che vigore di prorompere ; di sorte che mani- 
festatasi ultimamente in miserabili apparenze , e tosto 
venuta manco , abilitò natura a dominarla ed annichi- 
lirla , come prima fu sovvenuta e confortata di pochi 
ajuti e modestissimi. 

E potria essere ancora che col disegno del Lawrence 
alcun legamento avesse una notabile particolarità stata- 
mi più volte dal Manieri raccontata : aver egli cioè smos- 
sa eon la sola spatola e distaccata qualche piccola fun- 
gosità del periteste. La quale in vero , stante la sodez- 
za sua , non si sarebbe veduta acconsentir di facile al 
lieve urto del precitato strumento , se in virtù di na- 
turali ed intestine operazioni non se ne fossero prece- 
dentemente indeboliti e quasi che risoluti gli attacchi. 
Ma perehè di questa particolarità io non ne parlo ab 
esperto , non essendomi giammai accaduto di spedire il 
morbo per sì piacevole e corta strada , non ne intendo 
dir altro. 

Conciossia dunque , e credo di appormi , che la ve- 
getazione cellulo-tìbrosa del periteste costituisca morbo 
da sè , provveduto di speciali attributi , e da non met- 
tere in mazzo nè confondere con altra qualsiesi orchio- 
patia ; non sarà certo chi non voglia come me sentire 
la necessità di doverle da ora a sempre assegnar suo 
posto ne’ Trattati di nosologia chirurgica : tanto che son 
bene da rimeritare di pregiatissime lodi il De Rensis e il 
Ciccone, i quali valutata appieno l' importanza del sub- 
Veget. fung. 18 
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Inetto , nella loro eccellente opera dedotta la prima vol- 
ta a pubblica notizia nel 1840 , ai consigliavano di de- 
putare peeuliar capitolo alla trattazione di codesta in- 
fermità , e quivi discorrerne sin dove era lor consen- 
tito da’ limiti di un libro d’ insegnamento. 

XXVIII. 



Perchè la vegetazione , in quel medesimo che serba nel 
dentro color periato o carnicino , rosseggi di fuori. A 
che si può assembrare la flogosi madre di essa. 



Ma tornando al luogo da cui io mi era alcun poco 
dilungato , se la flogosi , recato a perfezione l’ impreso 
lavorio , può comodamente dissolversi ne’ cupi e ciechi 
recessi della vegetazione , sottratti alla sferza di estrin- 
seche cagioni perturbatrici , sì non può nella corteccia 
ad ora ad ora esposta al fregamento , al bacio dell’ a- 
ria , al contatto di sostanze irritative ec. ; onde che un 
raggio vivace o languido forza è che ivi su tuttor ne 
sopravviva : o quando la specifica fungifera infiamma- 
zione altresì nella corteccia avesse fine e dileguassesi , 
per gli antedetti flogogeni vellicamenti nuova comunal 
fiammella in questa si accende , e continua , e a lei dà 
il color vermiglio , o di rose smorte , ed aperta vi man- 
tiene una vena perenne di marciosa secrezione. In fatti, 
se fungosità di simil natura , di presente che stagionata 
sia , taglisi per lo mezzo , o dalla base, occorrerà, con- 
forme si è detto , di scoprirla nelle interne parti di color 
bianco-periato , o carnicino ; ma se si riesca a struggerla 
lentamente col rincalzo de’ caustici , la superficie si di- 
mostra sempre , fino a che granellin di quella più non 
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ne soperchi , tinta in un bel vermiglio , come ad effetto 
di vampa flogistica quivi diuturnamente alimentata dalla 
mordacità de’ topici , intanto che per opera loro vassene 
ad una compiendo il salutare radimento. E qualora ra- 
gioni speciali impongano che il ferro si meni su tumore, 
stato già da precedente irritamento violentato a conce- 
pire accidentale o traumatica infiamma aione, , non falla 
che allo sguardo di chi si applichi a scrutarne il di 
dentro , non si apra un fenomeno , che solo per la minor 
sua appariscenza si disferenzia da quello , che a funghi 
cotali spicca intensamente in pelle , dove messi sieno al 
tormento degli escarotici , e dati loro a logorare pian 
piano. In conferma di ciò potrei addurre casi di vege- 
tazione , la quale aspersa di polvere arsenicale , poiché 
si fu a mezzo il corso sfruttata la virtù del precipitato 
rosso , venne da me troncata , per non gittare'più tempo 
inutilmente , mentre ancor vigevano gli effetti del cau- 
stico , fiaccatosi in parte nella densità del tessuto , e tor- 
nato sol possente di mortificarne poche linee di spessi- 
tudine. Allora io ne scorgeva l’ interiore rallegrato da 
finissima injezione , la quale faceva di guisa che il co- 
lore non più bianco o carnicino fosse , ma al roseo va- 
gamente traesse. 

Del resto , non sia chi mi richiegga , che frustatorio 
egli è , del perchè 1* infiammazione propria e costruttrice 
de’ funghi del periteste , tenacissima e per gl’ ingegni 
dell’ arte indestruttibile , ora prenda a svolgere l’ elemento 
celluloso più che il fibroso , e viceversa ; ed ora ambi- 
due al modo stesso ; del perchè talvolta ordinato il tu- 
more alla grandezza di una castagna , o di una noce , 
si estingua, tal altra arda ed arda finché l’abbia rial- 
zato al notabile volume di grosso pugno , e qui si riman- 
ga. Arcani son dessi di natura , di folte impenetrabili te- 
nebre intorno stipati ; sendocbè l’essenza della flogosi, il 
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principio di ogni suo gioco , come arcarne rnrlulis opus T 
nissuno dopo un eterno inestimabile filosofare seppe fi- 
nora intendere , e forse giammai non saprà. « Incogniti 
sono , dice un autore , alla umana sapienza molti mira- 
coli della natura , ed assegnarne le ragioni è un erudito 
farneticare (I). » Certo è , che l’ inutilità degli sforzi indi- 
ritti ad affogare e perdere il tumore innanzi tempo, scatu- 
risca dal tenersi ancora in essere la flogosi vegetativa, 
la quale ripara con prestezza quanto il chirurgo consu- 
ma per via di caustici : certo è , che spontaneo sia lo 
scioglimento di essa , non possibile ad intervenire per 
magistero d’ arte , prima del termine a noi per altro on- 
ninamente ignoto. 

Che se dell’ irrefrenabile impulso , con che la fungo- 
sità del periteste si avanza , in mentre che non giunga 
ad avere il suo pieno , e dello spontaneo sostar eh’ ella 
fa , a creseimento finito , vogliasi pure alcuna plausi- 
bile cagione andar per avventura appostando , parmi 
doverlasi ricercar più tosto nell’ intrinseca differenza tra 
le varie maniere del flogistico lavoro , partito sino aban- 
tico in risolvibile , adesivo , ulceroso , cangrenoso , ve- 
getativo , disformativo ec. ; ognuna delle quali maniere 
essendo eziandio sottoposta a peculiari e specifici muta- 
menti. Cercandola dunque per questo verso , eccoti dar 
negli occhi la più stretta parentela e convenienza tra 
la malattia, onde l'escrescenza dell’ albuginea si concita 
ed attua , e l’ infiammazione che vegetativa si noma ; 
e con ciò ecco agevolato lo snodamento dell’ intrigato 
fenomeno , perocché non è da domandare se infiamma- 
zion siffatta , come emula che è per parecchi rispetti del- 



ti) La ricreazione de' curiosi, espressa nella istoria multipli ce , de- 
scritta e ponderata dall' abate D. Die<jo l'unica. Napoli, 1740. 
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la naturai funzione plastica , qualunque volta ad un tes- 
suto si apprenda , debba seguitare ad ampliarne le pro- 
porzioni , tanto che non siesi ultimata quella serie di 
azioni e reazioni locali , che con la sua specifica quid- 
dità si rispondano ; non altramente che osservasi nella 
nutrizione degli esseri organici , avanti che il massimo 
del proprio incremento si vendicassero. Vero è che non 
tutte le patologiche nascenze, che si abbiano per geni- 
trice la medesima sementa di flogosi , pervenute ad un 
certo termine si fermino ; avendovene di alcune , che 
crescono indefinitamente : nondimeno a spianar l’ inten- 
dimento delle or toccate discordanze, varrebbe la memoria 
della diversa tempera , che la flogosi vegetativa può 
torre in nascendo , od acquistare nel bel meglio della 
sua voga. Ma quale che si fosse la spiegazione , cui 
piaccia di accettare , fatto sta che il tumor fungoide del 
periteste , posto che abbia il suggello a’ suoi progressi, 
più mai non si riscuote di quiete , nè si ricaccia come- 
chcssia in corso. 



XXIX. 



Accidenti che possono sorprendere il Iunior fungoide sta- 
' gionalo e maturo. Enorme divario tra lo strato can- 
grenoso, in che si disfanno tal fiata le maglie esterne 
del tumore , e quello strato gialliccio , da cui la fac- 
cia di esso frequentemente è ricoperta. 

Ancora ci ha di più. Giunto che è a pigliare stato 
fermo , può per vigore di acerbe cagioni e calefattive 
incorrer tutto insieme in usuale infiammazione : unico 
accidente , da cui io l’ abbia veduto essere alcuna volta 
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soprassalito. La quale , quando in tal punto il coglie , 
vano è il timore che si faccia a promuoverne di una 
dramma 1’ ulteriore svolgimento ; stantechè mai non fu 
la vi ridestasse quelle operose e già spente faville, per 
cui valeggio le forze vegetative dell’ albuginea lussureg- 
giando , ne andarono in soverchio rigoglio. Solo io 
notava , da codesta avveniticcia flemmasia ingenerarsi 
nel tumore , se mite essa è , squisita sensibilità con do- 
lore diffuso al testicolo che lo sorregge , aggravantesi 
per la pressione. Se più viva , in un col dolore una 
tensione o durezza maggiore di quella eh’ ei con sè por- 
tato avesse , accompagnato da condizione sub-flogistica 
dell’ intiero funicello spermatico , spesso autrice di sie- 
roso infiltramento lungo il costui tragitto , inchinante ad 
allargarsi fin entro la trama cellulare del pube , e forte 
accomodato a porgere , ovvero ad accrescere sospizio ne 
a chi non sia uso vedere di codeste cose , che il mal si 
tenesse di sotto nascoso il veleno, o che di malignità 
ripieno fosse. E se da ultimo vivissima proruppe , un 
suolo io vedeva nascere , o strato sottile di molle can- 
grena , in cui si strugge 1’ estrema falda del tumore : 
per forma che , al non darsi mai caso che le interne 
parti rimangano travolte nella stessa corruzione , fallita 
torna ogni speranza che per offendimento di cangrenoso 
assalto possa talora conseguirsi , che quel si metto in 
fasci e si consumi. A dir molto in breve : la novella 
infiammazione è tutto in menar dolore , o più di ten- 
sione , od anche superficiale cangrena ; ma non si stende 
giammai a raccendere le furie dello sfrenato vegetare. 
Seguita da ciò , la preternaturale durezza , di che, al 
primo adagiarsi degl’ infermi nello spedale , si conoscesse 
star sopraggravate l’estuberanzc fungose del periteste a 
mezzana grandezza ricoveratesi ( chè le venute nel mag- 
gior possibile sfogamenlo non par che adatte fossero 
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ad indurire da vantaggio per opera della medesima ca- 
gione ) , non sempre emanare dall’ intima e particolar 
costituzione di esse ; e però non la si dover sempre 
rompere col favore dell’ eseisione ; 1’ esperienza indubi- 
tabilmente provando che in alcunq contigenze ve la 
crei una volgare irritazione flogistica , disposta ad essere 
da’ cataplasmi mollilivi ammansata , e poscia mossa in 
fuga dalle cauterizzazioni con nitrato di argento fuso , 
e dal giornalier ministero del perossido di mercurio. Ed 
è chiaro che dileguatosi il prosferomeno del dolore e 
della tensione , sì 1’ uno sì l’ altra alla pari dispajono. 

In quanto alla cangrena , che poc’ anzi io rammen- 
tava affligger delle volte la vegetazione cellulo-lìbrosa , 
fattasi piena ed intiera , porta il pregio , da che il su- 
bietto me ne dà le morse o la presa , che dichiari , es- 
sermi stato per lo addietro avviso , che punto non si 
convenga disferenziarla da quello strato voto di orga- 
nizzazione , spesso sino a un quattro linee , giallognolo, 
tenace e senza puzzo ( fuor solamente se per difetto di 
mondizia , massime in sul fendersi , non renda partico- 
lar lezzo ) , da cui non è raro che la fungosità nasca 
ammantata , e di cui non si sveste finché travagli per 
arrivare a fornita maturità. Onde nelle Annotazioni 
pratiche opinava che in simili avvenimenti « materia 
concrescibile si separi dall’ albuginea investita da pro- 
cesso infiammatorio ; che vi si addensi su , generando 
quella peculiar pania ; che ne la rialzi la vegetazione 
di sotto svolgentesi ; e che infine si rammollisca man- 
dando ingrato odore , e si distacchi in virtù di lavoro 
eliminatorio , che si compie alla superficie della vegeta- 
zione medesima. » Dal qual passo si scorge , aver io 
di que’ dì nutrito il concetto che il molle fetente sozzu- 
me discenda dal progressivo intenerire mollificarsi e di- 
sciogliersi del denso serrato e in alcuni accidenti quasi 
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coriacio inviluppo. Ma pescando meglio per lo vero, e gli 
ulteriori casi con esame più accurato e con più attento stu- 
dio investigando , mi è stata necessità piegarmi alle gravi 
ragioni che mi confortavano a dismetter l’ idea , che le 
due accennate materie fossero identiche e della medesi- 
ma pasta , variando solo nelle estrinseche qualità al 
variar de' tempi ; ed a ricevere in iscambio quell’ altra 
direttamente opposta , che siccome cose tra sè differen- 
tissime elle stessero , sia nell’ origine , sia nella natu- 
ra , da non potersi scambiare a vicenda. E valga la 
verità. La cangrenosa poltiglia , da che sorge insino che 
sgombra , appare di color cinereo , o nericcio ; molle 
lacerabile, non prima si pigia, che si spappola; e sempre 
tramanda l’ odor suo proprio graveolente : la tunica , o 
capsula cotennosa che dir si vorrebbe , è di colore gial- 
liccio , compatta , gagliardemente attaccata alla super- 
ficie della vegetazione ; e mai non esala vero alito di 
cangrena. Quella sorgiugne dopo che il tumore, percorsi 
i tempi , ha ricolma la misura del suo crescimento , e 
tutta sfatta vien poi giù : questa lo tien fasciato dallo 
spuntare al maturarsi; indi spontanea, o ajutata dall’ar- 
te , si screpola , e ne va in pezzi che nulla perdono 
dell’ originaria fittezza. L’ una si fa vedere assai di ra- 
do ; ed è sempre morbo che accidentalmente si suscita: 
l’ altra si osserva con frequenza ; e par che sia una 
spezie di camicia , di armadura , o di proteggitore 
usbergo da natura ordinato a guarentire e sicurare il ger- 
moglio rapidamente aumentantesi , alla cui ombra o sal- 
vaguardia e’6i scarcera, e m pochi giorni va all’ in su, 
fino al maggior punto di sua crescenza. La prima vuoi- 
si estimare sequela di flogistica irruzione, tardi operata- 
si , transitoria , e da fortuite esterne cagioni partorita : 
la seconda , prodotto come fibrinoso della stessa flogosi 
vegetativa o fungifera con troppo impeto diportantesi. 
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Un fungo del periteste adunque velato di tenera cangre- 
na , non dee esser messo a paro con un fungo stetti per 
dire tunicato, o in amorfo guscio chiuso e suggellato. 

XXX. 



Governo della vegetazione celialo- fibrosa . Come sì vinca 
la prima forma e la seconda . Rimedio d' incompara- 
bile virtù avverso l' una , il perossido di mercurio. 
Adoperato contro f altra , spesso venir manco. Com- 
pensi che si han presti alla mano per empierne il di- 
fetto. Formidabile gagliardia della polvere di f. Cosimo » 



La vegetazione cellulo-fibrosa , ove sia ne’ recinti della 
prima forma , si lascia a maraviglia correggere dall’ uso 
, non interrotto del perossido di mercurio , per cui po- 
tenza si vede a gradino a gradino scendere e involar- 
si (1). La cura ne è più o men lunghetta , ma ferma- 
mente allietata da prospero successo. Gli altri escaro- 
tici o caustici , e il puro allume bruciato , e gli acidi 
minerali , e il cloruro di zinco , non eccettuandone il 
solfato di rame ed il nitrato di argento fuso ridotti in 
polvere , di cui Astley Cooper si chiama per contento 



(1) Il De Rensis c il Clceone commendano una miscela di precipitalo rosso 
e di magno calcinato del Paracelso. « Noi , cosi eglino, ci lodiamo degli 
effetti di questo escarotico ( precipitato roteo ) combinato col magno cal- 
cinato di Paracelso : era il metodo segnilo con riuscita da Boccanera , 
che noi abbiamo trovato quasi sempre fruttuoso (1). » Per me, posso dar 
io sicurtà , che quando il male sia cosi fatto da cedere alla morsura 
de’ caustici , il perossido di mercurio da per sé riesce abilissimo a debel- 
larlo , seni’ altra ccremonia e compagnia. 

(I) Oper. ci t. Voi. V. 

Veget. fung. l'J 



« 
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„ nel governo del iunior granelloso, o delle smodale vege- 
tazioni carnose pullulanti dal seno di un testicolo apo- 
stemato (1) , non reggono per qualunque verso al para- 
gone di quel nobilissimo medicamento. Anzi spesso io 
vidi quando 1’ uno , quando 1’ altro de’ motivati sarcofagi 
j>ortar troppo più di dolore qhe di acconcio , sino a 
non potersene , intollerabile riuscendo , continuar l’ ap- 
plicazione. Solo il precipitato rode e scarhisce e assot- 
tiglia e sbassa e spiana con operazion sì cheta , che 
gl’ infermi ncppur si addanno del rodere che fa. E sarei 
in pensare che specifica esser voglia la facoltà di esso 
ad emendar questa forma , talché meno per la causticità 
sua , che per un modo particolare di virtù così detta 
alterante, per una special possa risolutiva , qua tomi 
benefico e salutifero. E mi ricorda che in qualche ma- 
lato le unzioni di unguento mercuriale , a mezza dram- 
ma per giorno , nel tempo stesso fatte su per la sconcia 
borsa, ne crebbero centuplando l’efficacia. 

Della compressione scrotale , secondo i noti ordini del 
Fricke , in quanto esser possa raffienativa della nostra 
estuberanza , mi starò dallo spenderne parola , impe- 
rocché se in alcuni casi di soprabbondante ricrescimen- 
to de’ bottoni carnosi , che vengoo dopo lo- scoppiare de- 
gli ascessi delle borse o del testicolo , vale pure qual- 
cosa a far sanità , punto nulla di forze non tiene a fiac- 
car la salda tempera della vegetazione fungoide , per 
iscarsa di mole eh’ ella fosse. 

In contrario , non sempre pieghevole al diuturno as- 
sedio che l’arte col ricordato mcrcurial farmaco le ten- 
da , si mostra la vegetazione , qualora tocchi la mezza 



(1) Oper. dt. art. Trattemene dei végélatinns cliarnues exutwunles 
a la tutte dt l'abcés du tetticule. 



* 
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taglia della seconda forma : sopra di che sogliono oc- 
correre tre diversi casi. Ora , comechè gran tempo essa 
addimandi , non pertanto agl’ iterati colpi di quell’ armo 
sola finisce per restarne da cima a fondo sperperata . 
ed in questo caso , laddóve l’ informo non si stanchi 
della soverchia lentezza cou che la medicina adopera suo 
effetto , per costei valore e senz’ altro ajuto i desideri 
di lui rimangono sicuramente e piacevolmente di fortu- 
nato evento adempiuti. Ora , a mo’ di selce resiste e 
tiensi con dura faccia , per dar che vi si facesse su col 
precipitato , o con altro qual credi argomento : ed in 
questo caso il partito di salvezza tutto riposa nell’ aspor- 
tazione. Ora in fine , non si saprebbe dire con quanta 
agevolezza venga ritirandosi sotto la sferza del perossido 
mercuriale , dal quale continuo battuta , torna in buona 
parte schiacciata e doma ; quando ad un tratto posta 
giù l’arrendevolezza sua, cessa di scemar più oltre, 
ferma rintuzzando la virtù di quel mirabile compenso , 
che a tanto bassamente la ridusse : e questo è il caso 
di por mano alla pasta arsenicale, che cautamente mini- 
strata , è non di rado possente ad ultimarne la gua- 
rigione. 

Circa la schietta polvere di f. Cosimo , non rattem- 
perata da correttivo di sorta veruna, reputo più profit- 
tevole consiglio metterla da banda , che troppo violento 
e fiero rimedio essa è per le genitali sodi : ed alcuni 
tra’ pochi infermi su cui io l’ ebbi cimentata , ne sareb- 
bero iti col meglio , se dal pericoloso rifugio astenuto 
mi fossi. Dissi che la vegetazione compiutamente alle- 
vata , proibisce che nè un nonnulla di corpo a lei piu 
si aggiunga dall’ infiammazione che in queste stato la 
soprapprenda : nondimeno in certe congiunture io vidi 
ridestarsi il momento vegetativo , quando il tu moi e , 
consumato meglio che per i due terzi dal precipitato 
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rosso , e qui ( fosse una maggior densità del ceppo , 
fogge una colai maniera di pannicolo novellino intessu- 
tovisi da ultimo , al continuo pugner del topico ) , e qui , 
ripeto , dispensatosi dal cavarne ulterior prode , fu con 
arsenical polvere spruzzato : non andò guari che rinci- 
prignito a sì crudo strazio , venne da capo pigliando 
possesso ed agumento ; non sì però che nel pristino 
volume si ricomponesse. Cuopro di denso velo i dolori 
acerbi che sveglia , il turgor forte che concita nel te- 
sticolo sottoposto , il tardo cader dell’ escara che gene- 
ra ; nè più che tanto dimorerommi nelle tristaggini , 
che possono esser cagionate dalle sue proprietà somma- 
mente velenose. Non nego , ogni altro fenomeno aver 
io notalo succedere all' agro cimento della polvere ar- 
senicale , fuorché quelli di avvelenamento , non ostante 
che con troppa baldanza , mi confesserò pur giusto , 
largheggiassi talvolta nell’ uso di essa. Ma ciocché per 
buona ventura a me non si diè di avvisare in nessun 
caso , bene ad A. Cooper si dette : ed il tumor gra- 
nelloso fu appunto che gliene porse argomento. « Io 
scrive , ho veduto 1’ arsenico spolverizzato sopra 
tumore di questa spezie tirar seco la morte, per la 
vinosa operazion sua su lo stomaco e sul sistema 
voso ; e non mi lascerò fuggire la presente 
che non faccia osservare , un topico 
desso , ove si ponga al contatto con aree 
fornite soventemente di vivi e forti poteri 
Ed è chiaro che il Cooper intende dir della 
vere arsenicale, non medicata cioè o 
sostanza valevole a raumiliarne l’ ingente 
tata rabbia. Di che , se una reliquia di 



che 

cioct 

conti 

ella 

zino 

spet 

pel 

fath 

do\ 

pei 

po : 

gli 

as; 

rii 

gl 

d 



(1) Oper. cit. 
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che paja star rigida contro l’ efficacia del precipitato , 
ciocché in ispezialtà si avvera nelle vegetazioni di se- 
conda forma , si curi pel primo di distinguere, se poca 
ella sia , ovver se molta. Se poca , le induge si moz- 
zino a ricoprirla con pezzuol di tela, stato già dello 
specifico dell’ Hellmund scarsamente spalmato , seguendo 
pel governo dell’ escara i precetti dell’ arte ; nè gran 
fatto fia che la seconda e ancor la terza volta iterar si 
dovesse 1' operazione medesima. Se molta, o si sospenda 
per qualche spazio di tempo 1’ escarotico mercuriale , e 
poi se ne ritenti la prova; o, che mi parrebbe la mi- 
glior via , si compia a dirittura l’escisione di quella. 

Taccio della legatura, però che, fuor da un sol caso, 
assai male risposemi ogni volta che mi condussi a spe- 
rimentarla nelle fungosità del periteste , nane o gigan- 
tesche , magre o corpulente che fossero. Il che sarà me- 
glio chiarito, quando mi spetterà d’ intertenermi nella me- 
dicatura delle vegetazioni che riescono alla terza forma. 

XXXI. 



Inmnzi di fare i cateretici , esser giocoforza smorbare 
il tumore o dell’ intonaco cotennoso che l inviluppi , » 
delle doglie che il (lagellitw , o di altra ribalderia che 
1 infesti. 



Ma non sempre mette conto aver tostamente ricorso 
agli escarotici. Avanti che tu gli amministri, fa mestiere 
porgere ed affisar bene gli occhi nelle condizioni della 
fungosità , la quale , inerendo al favellatone di sopra , 
non è rado che alla bella prima si appresenti , o intor- 
niata da folto intonaco giallognolo , intiero o screpolato 
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e lacero , avente ancor del bigio o dello scuro ; o gra- 
vata da doglie ; o intrisa di molle gravespirante cangre- 
na. Al primo accidente in destra maniera si ripara 
con i cataplasmi mollitivi , massime se di acidi vegeta- 
bili irrorati sieno , alle volte con sole faldelle asciutte; 
ma tale e tanta suol essere la tenacità di quella crassa 
veste , che in certi casi vi rimangono qui e qua appic- 
cati de brani , non possibili a levar di mezzo col ma- 
gistero degli additàti provvedimenti. Allora perduta o- 
pera sarebbe voler per l’ avvenire insistere sul disegno 
di procacciarne lo spontaneo separamento : dunque ne- 
gl interstizi già scoperchiati si dia principio al maneggio 
del precipitato , ed in uno stesso si attenda ad andar 
via via con le forbici tagliuzzando gli orli degli anzi- 
delti brani , che si fossero per graziosa sorte dalle parti 
sottoposte distaccati. Così facendo , trovasi il fungo no- 
tabilmente digrossato in l’ ora che più non soprasta mi- 
nuzzolo della strana materia che lo involgeva. Al se- 
condo accidente si porge del pari buon compenso col 
mettere a partito i cataplasmi mollitivi , i quali benché 
non tardassero a rattiepidire la vigente infiammazione , 
pure essi soli in universale non bastano a dissiparla 
affatto : un fumo di dolore , o d’ insolita durezza per 
lo più vi sopravanza', da dover essere annientato, pri- 
ma con due o tre mani di nitrato di argento fuso , 
dipoi con T incessabile cauterio del perossido di mercu- 
rio. Da ultimo , a reprimere il terzo accidente , molto 
rileva farsi eziandio dagli ammollienti ; nondimeno ad- 
divien caso che sì protervamente la cangrena sostengasi, 
da non si poter vincere nè smuovere con la mercè di 
loro , anche che si sia studioso di valorarli nell’ aceto o 
nel succo citrico. In tal frangente , se esercitati per un 
cinque o sei giorni , di nessun frutto i cataplasmi rispon- 
dano , non è da baloccar più avanti : su quel fetido te- 
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nerume si corra e si ricorra con pietra infernale sino 
ad imbiancarlo : l’ altro dì , che già comincia trasparire 
il color proprio della vegetazione , si ritorni sul mede- 
simo fatto: indi senza ulterior dimoranza si rifugga al 
commemorato mercurial cateretico , e non prima se 
ne intrametta la pratica , che o la guarigione si rechi 
ad effetto , o la pertinacia del morbo ne sforzi ad in- 
dirizzare altramente i nostri pensieri. In questa guisa 
la superficie del tumore detersa e riforbita di ogni lor- 
dura , tingesi a vermiglio ; il dolore non pur si seda , 
ma ne va in rotta ; e la menomante vegetazione si re- 
dintegra nella primiera elasticità. 

XXXII. 

Si riferiscono due casi di vegetazione fungoide compostasi 
nella seconda forma, ed abbattuta con la guida degli 
esposti principii. 



In sostegno delle ragionate cose trasceglierò i due ' 
seguenti casi , osservati ad un’ ora nello spedai della 
Trinità. ‘ 

M. L. soldato del 1 .° reggimento svizzero, negli anni 
venticinque , di temperamento in eminente grado linfa- 
tico , per malcfizio di velcn gallico che celato gli ser- 
peggiava dentro , andando per il settembre l'anno 1844, 
incorse in duro enfiato del testicolo dritto. Piccolo ascesso 
che in maggio del 1845 surse nell’ antcrior faccia della 
borsa corrispondente , fu il segno prenunziatore della 
nascente vegetazione , la quale .impacciata nel solito fol- 
ci licolo cotennoso e giallo , si aperse la via a traverso del- 
l' ulceroso foro, che alla spaccatura di quello conseguitò, 
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e sì rapido avvantaggiossi e crebbe , che in quattordici 
giorni , a contar dal punto dell’eruzione , per poco non 
trasandava i termini della seconda forma ; e qui ristette. 
Ma già l’ interno fomite in questo mezzo tempo erasi 
venuto in pustole su la cute , ed in diffusa esulcerazione 
al velo palatino dispiegando : il di che , trapassati un 
due mesi e più dal fermar che l’ indicata nascenza fa- 
ceva i suoi acquisti , fu egli inviato nello spedale della 
Trinità , dove ricoverò il dì 4 di settembre. 

Oltre a vasta ulcera nel palato molle , che divorato 
ne avea gran parte , ed a pustole flizacie su per le cosce 
risolutesi in piaghe ; oltre ad alcune glandule linfatiche 
qua e colà intumidite, segnatamente negl’inguini, ed a 
rada apiretica tosse , di cui erane principio e base la tu- 
bercolosi de’polmoni, diseernevole per molti contrassegni, 
soprattutto per 1' accecata risonanza del petto dritto nelle 
sue più alte sedi ; M. L. portava sul testicolo dritto , 
di poco ingrossato , una vegetazione fungosa di color 
rosso-smontato , dove granellosa , dove lobulata o boz- 
zolosa , a luogo a luogo coperta da pezzi residui del 
mentovato follicolo , per le disadatte medicazioni fattisi 
all’ esterno nericci , ma servatisi giallognoli nella spes- 
sezza loro ; sufTulta da breve pedicello , sul .quale di- 
spianavasi ed in fuori sporgeva con una tesa a modo 
di cappello ; insensibile al toccamente . ma se con le 
dita si pigiasse , dolente ; elastica sì che cedevole alla 
pressione , facea ritorno alla prima forma , come lasciata 
fosse in abbandono ; scevra da ogni proclività a gittar 
sangue. Nessuna magagna nelle scrotali adiacenze ; sa- 
nissimo il funicello spermatico ; illeso V altro testicolo. 
La tavola Vili figura questa razza di vegetazione , a 
cui veggonsi attaccati gli avanzi nericanti della coten- 
na d , d. Vi sono ancora ritratti i lobuli o bottoni b , b , 
e le granulazioni c , c che ruvida ed aspra ne facevano 
la superficie. 
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Assegniti per alquanti dì i cataplasmi mollificativi ac- 
conci con posca , ma invalidi e vani a mondar la vege- 
tazione de’ rimasugli cotennosi , sollecito fine le si sa- 
rebbe potuto imporre mediante l’ abscissione : pure la 
necessità di dover prima e tosto emendare la generai si- 
filide, siccome quella onde l’ infermo versava in gravi 
pericoli , fu cagione che ne germinassero in cuore pii! 
miti consigli. Adunque messa in disparte l’ idea di una 
subita e cruda maniera di cura , intanto che gli archi 
plantari fregavansi con mercurio in dose moderatissima, 
attendemmo ogni mattina ad impolverar di precipitalo 
rosso la faccia del tumore ; il qual così ne venne roso 
e scarnito per i due terzi incirca , senza stento nè cro- 
ciato veruno. Ma qui la virtù del rimedio si fu di un 
tratto ammortita ; e per industria che vi si usasse a rin- 
verdirla , l’avanzo del fungo si giacque da indi innanzi 
contumace e ribelle : il perchè espediente efficacissi- 
mo a vincerne l’ indegnazione , parve essere la polvere 
di f. Cosimo , che pure fu indugiata quanto si potea 
il più. 

Infine a dì 26 di ottobre la si dovè mettere in atto. 
Dolore acerbo con turgenza sì della vegetazion residua , 
come del testicolo , e febbre. 

A dì 27, imperversano gli stessi fenomeni. Catapla- 
smi di lattuga localmente: e soccorresi al tutto con reggi- 
mento narcotico-freddo confacevole all’ uopo. 

A dì 29 , partito il dolore ; il testicolo rassettato nel 
volume che si teneva pria dell’ amministrazione arseni- 
cale ; spenta la febbre. Ma non venula meno la vege- 
tazione , che incrostata di escara poco profonda . si os- 
serva niente aver perduto dell’ incremento di fresco a- 
equislato. Continuazione de’ cataplasmi. 

A dì 4 di novembre, legasi pianamente il picciuolo. 
Nuovo sebben lieve enfiore al testicolo, e nuovo ma gra- 
Veget. futig. 20 
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vissirao duolo che dal testicolo si propaga lungo il funi- 
cello spermatico fin dentro l’addomine. 

A dì 5 , spezziamo il laccio , per ricoverare l' infer- 
mo da tanto aspro martirio, e riprendiamo l'uso de’ ca- 
taplasmi jeri interrotto. 

A dì 8 il fungo , francato al pari dell’ organo sot- 
toposto da ogni sintomo dolorifico ed infiammatorio , si 
giace tuttavia nelle dimensioni cresciutegli dalla vio- 
lenta impressione della polvere. Troncamento dal piede, 
accompagnato da vivo dolore. Di tre arterie che schiz- 
zan sangue , due incontanente si ritirano ; la terza più 
grossetta vuole pressione per essere oppilata. 

A dì 1 1 , rimosso l’ apparecchio di schermo contro 
l’ emorragia , il testicolo si scopre alquanto rigonfio , e 
dolente , ma senza concitamcnto di polso , nè lordezza 
di lingua. Medicatura con filacce bagnate di posca. 

A dì 16, ascessolino nel basso dello scroto, prossimo 
all’ orlo della piaga ; il quale presto votasi. Le marce 
più volte al giorno accuratamente premute, il dì 22 sec- 
cano , e l’ascesso guarisce. 

L’aja suppurante inoltre con molta celerità ristrignen- 
dosi , si era da ultimo il dì 4 di dicembre rivoltata in 
piccola e soda cicatrice aderente al testicolo lievemente 
smagrito. Di ulceri franciosine poi sulla cute più non 
ce ne avea ; nè quella di che il palato rodeasi , più non 
infuriava : tutte quante rammarginate per valor del mer- 
curio , del robbo , e di tisane depurative. 

In quel medesimo che le cose del fungo e della sifi- 
lide a così prospero fine rimenavansi , dalla parte del 
petto era assai grave tumulto ; a tale che l’ infermo 
trasportato il dì 5 dello stesso mese nella sala degli 
etici , quivi di tisi polmonare lento arse e si consumò. 
A' 10 di febbrajo 1845 , scuratiglisi gli occhi di mor- 
tai tenebra , rendeva lo spirito. 
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La sezione del cadavero dìè a vedere il polmone 
dritto esser quasi camificato , sparso di nodi tuberco- 
losi , sommamente impicciolito e in su respinto da enor- 
me quantità di pus effuso nel sacco della pleura ; il si- 
nistro zeppo di tubercoli a varia grandezza , tra crudi 
ed ammolliti , con le pareti toraciche conglutinato : la 
cavità addominale distesa da un lago di umor sieroso, 
generatovisi per atrofia del fegato congiunta a durezza 
di sasso : il testicolo dritto , onde pullulata era la ve- 
getazione , quantunque un po’ più scarso di mole , sano 
della fabbrica , nella cui tunica albuginea stava forte in- 
serita la piccola ed infossata cicatrice; il sinistro alquan- 
to turgido , a cagione di grosso tubercolo non saccate, 
svoltovisi nel centro , il quale dislogatane la sostanza fi- 
lamentosa o seminifera , e col suo crescere ricacciatala 
intorno intorno verso la periferia , aveala ridotta alla 
condizione di sottile strato , interposto fra esso tuber- 
colo e il perididimo. 

Tra’ fatti che io possedeva in materia di vegetazione 
cellulo-tìbrosa , un solo mancava che con invincibil pro- 
va dimostrasse non aver nè una menoma jattura patito 
nell’ integrità sua un testicolo , che stato base e covo 
di somigliante ricrescenza , sen fosse poscia mercè gli 
opportuni soccorsi riscattato : e quel recitato dianzi è 
desso certamente. 

Ora io racconto il secondo caso. 

G. B. soldato del 4.° reggimento svizzero , sangui- 
gno , trentaquattrenne, infranciosato al 1839 di uretri- 
te sifilitica , che lo afflisse ben undici mesi , in ottobre 
del 1844 sostenne lunghe marce e diffìcili, dopo di che 
il testicolo sinistro , addoloratosi , venne in sul gonfia- 
re : e gonfio doloroso indurato rimase oltre a quattro 
mesi. Indi fosca rotella apparve nel luogo più volte di- 
notato , la quale poco dipoi in ulcera centrale scoppiò. 
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Da qui le doglie della gianduia si addolcirono, cd ap- 
presso sfumarono a Ila Ilo. L' ulcera intanto andava len- 
tissimamente allargandosi , nè li dirò con quanta tar- 
dità un nudo bottoncel carnoso che vi si scopriva nel 
fondo , ingrossasse : ma non prima codesto minuzzolo 
d' ipcrsarcotica nascenza varcato ebbe il piano dello scro- 
to , che caldo di vigor novello prese a vegetare con 
istrano rigoglio ; sì che in manco di quindici giorni , 
raggiustatoglisi intorno il consueto cercine, senza recar 
ombra di dolore , rosso-vermiglio , lobulato nell’ ester- 
no , si pareggiò al volume di grosso uovo di oca. E 
già due mesi circa n’ eran passati da che il fungo in 
questo aspetto si componesse, quando per moti srego- 
lati a cui l’ infermo gittossi nel proprio quartiere , do- 
ve tuttavia dimorava , esso fungo restonne altamente 
asperato : si fé’ grave di dolore , che inacutiva e vivis- 
simo rendevasi tanto solo che con le dita si fosse a quel 
data lieve stretta, attinse insolita durezza, e da ultimo 
si coperse di umido strato cangrenoso. Scosso egli alla 
novità del caso , non ommise di usar coladdentro per 
parecchi giorni alcuni temperamenti statigli suggeriti a 
line di volgere in meglio le intristite condizioni della 
parte ; ma e’ fu un seminar su le pietre : chiese per- 
ciò di essere inviato nel nostro spedale, e fatto pago 
il suo desiderio , vi entrava il dì 20 settembre 4845. 

Febbre nessuna in piè : color del volto punto nulla 
mutato : nutrizione in fiore : ben salde le forze mu- 
scolari : gagliardi gli organi che all' opificio della dige- 
stione concorrono : funicelle spermatico da entrambi i 
lati integerrimo : dolente il testicolo mancino, e grosso tre 
tanti più che non fosse il diritto già franco di qualsiesi 
magagna , e sopravi un tumor fungoso bislungo , presso 
che a schiena d’ asino , col maggior asse in direzione 
longitudinale , onninamente privo di pedicello , durissimo. 
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disuguale per piccole eminenze lobulari, gravido di doglie 
continue esacerbanti sotto la pressione , rinvolto in un 
molle sozzume color cenerognolo che pendea nel nero e 
spirava reo fiator di cangrena , e cerchiato nella base 
dal solito collaretto scrotale libero e spiccato ne’ due 
estremi più discosti, montante dall’ una e dall’ altra banda 
di alquante linee su’ fianchi del tumore , e con essi in- 
dissolubilmente legato. 

I cataplasmi di lattuga inacetati , posti al cimento per 
un settenario , niente non approdarono in mitigar le do- 
glie , in ammollire l’ accidental durezza della fungosità, 
e in rinettarla del cangrenoso fastidio. Laonde a’ dì 28 
del prefato mese mi applicai a cauterizzarne profonda- 
mente la lorda superficie con nitrato di argento fuso : 
bastò perchè quanto ivi su ci avea di corrotto , tantosto 
si separasse, e la vegetazione, riassunto il pristino colore, 
purgassesi in gran parte dagli altri epifenomeni. I bene- 
fici effetti del caustico lunare furono di poi favoriti e for- 
tificati dal precipitato rosso ; per il cui uso il dolore ne 
fu cacciato , la straordinaria durezza si ammorbidì , ed 
il tumore venne ogni dì più sminuendo. Ma quando non 
v’ era che sola la base da dover rodere , e non lontano 
pareane il risanamento , il male si posò dall’ immeglia- 
re ; ed il perossido di mercurio , stato fin là copioso di 
frutto, isterilì. Opinai dunque, non v’ essere compenso 
che meglio dell’ arsenico fosse virtuoso a disertare quella 
spoglia di fungosità : epperò il giorno 26 di ottobre pro- 
cedetti a sopraspargervi la polvere di f. Cosimo. Fero- 
cissimo dolore con tumefazione notevole del testicolo , 
e febbre : larga e profonda escara. I minorativi per boc- 
ca ebbero forza di acchetare al terzo dì 1’ orgasmo feb- 
brile : i cataplasmi di lattuga e posero modo al dolo- 
roso enfiato , e della nata escara promossero il sepa- 
ramento ; il quale , cominciato effettuarsi il 2 di no- 
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vembre , si fece compiuto il dì 13. Se non che dal 
mezzo della piaga scrotale, rallargatasi assai in questo 
mentre , la poca di radice fungosa che ancora vi re- 
stava , di bel nuovo germogliò , e con sì gran viva- 
cizza ricrebbe impiastricciata di materia bianchiccia , che 
a dì 20 , quando si fu cessata di pigliar piede e gua- 
dagnare spazio , quasi quasi col primo volume confron- 
tava. E qui prontissimo rimedio le avrebbe portato il 
ferro ; ma conciossiachè a solamente nominarlo , l’ in- 
fermo menomava di paura , indussi il pensiero all’ an- 
tica strada : onde il dì 21 tolsi a sperimentar da capo 
il precipitato , e non fu invano ; chè l’ opera sua tornò 
questa volta oltre ogni credere efficace : e se non eh’ ei, 
stato già prosciolto dal vincolo militare , e desideroso 
di ridursi tra’ suoi , volle prematuramente uscir dello spe- 
dale , senz’ altro sussidio si sarebbe al tutto guarito della 
infermità. Funne accomiatato il 10 di dicembre col te- 
sticolo alcun che ipertrofico , col fungo a’ pannicoli scro- 
tali uguagliato , e con la piaga ita molto innanzi nel la- 
voro della cicatrizzazione. 
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Come si domi la tersa forma. Tutti i caustici del mondo 
essere zero in ammenda di essa. Il coltello , solo mi- 
nistro di guarigione. Fondate riprove del non disper- 
gersi o rimaner cassi di u/ìzio que coni seminiferi che 
sopravanzano alla parziale ablazione della testicolar 
sostanza per cagione di nascenza fungoide. L' orchio- 
tomia , non che soperchia , perniziosa sempre e fug- 
gitiva. 

Ma caso che la vegetazione cellulo-fibrosa raddoppii 
tanto da vestir corpo sfatato , è manco che nulla rifida- 
re che una qualche utilità sia per derivarne giammai dal 
potere de’ caustici , di qualsivoglia ragion si fossero : l’ in- 
gegno dell'arte presto all'uopo, il rimedio di cui non ci 
ha pari, sta nella recisione di quella. L’ampiezza del tu- 
more da un lato , la resistenza che il suo tessuto pone 
incontro dall’ altro , non permettono che di un colpo to- 
stano e netto e’ si schiantasse : fa bisogno lavorar di 
nervo col coltello sino a che l’operazione non venga 
tirata a compimento. Il sangue che per le risecate ar- 
teriuzze ( da quattro ad otto ) spiccia in abbondanza , 
con le ordinarie provvisioni emostatiche (1), di tutte so- 



(1) Vanamente si affatica chiunque cessar voglia un’emorragia ( nasca 
pure da morsicatura di mignatta ) con l’ acqua slillaliria senza più , uscita 
da una farragine di spezierie, c delta comunemente tlagnotica. Imperò mia 
mente non è di annoverarla qui tra le medicine abili a ristagnare i flussi di 
sangue onde che sgorghino. E si : che quando la compressione, immediata o 
mediata , non le venga in ajuto , coti tutto che le facoltà sue state sieno ail 
ogni potere e sapere magnificate , essa risolvasi , non dirò già iu una furfan- 
teria, ma in una vera ciancerella , o in un bel nulla. In venti anni presso a 
forniti, quanti io ne conto di servigio prestato agli uomini d’arme, tra’ qua- 
li frequentissime sono 1’ emorragie, il fatto ànimi ciò influite volle dimostro- 
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vrana una ben falla compressione , di lancio si ferma e 
stabilmente. E a diritto mantengo sovrano essere code- 
sto emostatico ripiego ; imperocché dopo un’ operazion 
tale , impossibile cosa è , in genere , non che difficile , 
aggrancire le sepolte boccucce arteriose e legarle. Era 
appunto il timor dell’emorragia , che io non sapeva qua- 
le e quanta dovesse poter essere , e se correggevole 
fosse , che non mi lasciava per lo passalo dar , se non 
altro , colore di ragionevole convenienza al modo sbri- 
gativo del taglio nella cura degli sconci carnodi del pe- 
riteste , e insieme insieme stimolavami e sospingevami a 
vagheggiare il laccio ed antiporto , ad obbielto di ten- 
tarne lo strangolo. Per questo nelle Annotazioni prati- 



io conformità di quanto scritto ne ha il chiarissimo Giovanni Semmola , che 
nel 1835 trattava qnesto argomento cosi : 

■ Acque emostatiche. Plebejamente nomate ttagnoliche. Per dare esalto 
valore a tali argomenti medicinali non poco famigerati tra noi , ed a coi 
molti ancor prestano cieca fiducia, è necessario che ne ridica qualche parola. 
La più riputata di esse andava sotto il nome di acqua di Binelli , il cui au- 
tore ne fece segreto , e mori senza palesarlo- Quell’ acqua era limpida senza 
colore, insipida con odore di fumo. Già pubblicai che non conteneva sali di 
piombo , di ferro , di allumina , non acido gallico e concino, non acidi, e che 
l’analisi non poteva determinarvi alcun principio, eccetto un vestigio di ma- 
teria empireumatica sensibile all’odorato. Dedussi eziandio da numerosi spe- 
rimenti che il suo potere emostatico era affatto chimerico. E diceva tali cose 
sin dal 1829 scritte in diversi giornali , le quali non so in quanto pregio fu- 
ron esse tenute, e da quale effetto seguitate. Certo è che ora i giornali riferi- 
scono I. Davy aver sperimentato V acqua di Binelli, e che questo cel. chimi- 
co ripete identicamente le cose medesime per me scoverte c pubblicate fin da 
sei anni , che per I’ analisi non ha trovato materia alcuna in quell’ acqua, e 
che nessun effetto otteneva da essa praticandone appositi variati ed esatti 

sperimenti 

« Beichenbach da ultimo per dare maggior importanza medicinale al suo 
creosoto , ha sospettato che il liquore di Binelli ne contenga abbastanza , e 
che ad esso debba la'prctesa facoltà emostatica , che ha ritenuta per vera. 
Ma tal giudizio del chimico tedesco à mal fondato , tra perchè la facoltà non 
esiste , e perchè quella sostanza non dava alcun segno di sè nell’ acqua in 
esame , mentre non poteva celarvisi all’ odore , c molto più al sapore , lad- 
dove una dose medicinale vi si fosse contenuta. Morto \\ Binelli , uomini 
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che mi levai a consigliare che quando il tumore sia estre- 
mamente voluminoso , facciasi d’ investirne la base in 
cappio corsojo , e di andarlo a mano a mano strignendo 
con forza ognor crescente , infinochè le parti compresevi 
restino in tutto e per alfatto segate ; o al più al più 
con le cesoje anzi tempo si fornisca quella medesima 
operazione , che più tardi sarebbe stata altresì dal refe 
a 'termine condotta. A così favellare m’ inanimava il 
Caso V colà descritto , concernente un Saverio Capece 
de’ r. cacciatori ( è un de’ cinque infermi che io abbia 
veduto esser travagliato da fungo del periteste alla su- 
prema forma pervenuto , e l’ unico per avventura a cui 
tornato sia in prò il legamento ) : un Capece , dissi , 
che dell’ allacciatura molto giovossi ; ma non tanto che 



astuti gridarono di aver il segreto dell’ acqua meravigliosa di lui , c se 
ne contrastarono accanitamente la legittimità. In ogni modo valsero tulli 
ad accreditare un ignoto , ed imporne alla fede pubblica ; dappoiché tali 
acque non sono più attive della fatua acqua del Binelli. 

« E per il vero esse si riducono evidentemente ad acqua distillala con 
erbe ed altre materie, le quali appena le cedono uu qualche fugace principio 
aromatico. Forse coloro che le preparano , estranei alle scienze mediche , 
credono tuttavia che in realtà 1' acqua distillata con quelle droghe riesca for- 
nita di forza emostatica , come in qualche vecchio ricettario avran veduto 
registrato. Ed in tal guisa trovo come scusarli del grande rumore menato 
per quel preteso specifico , perciocché tiensi come men trista condizione es- 
sere compatiti per ignoranti , che condannati quai cerretani addetti a vende- 
re acqua distillata -a si caro prezzo. 

« Non è questa la prima volta che o in buona fede o per malagurata bra- 
ma d’ indebito lucro si vanno predicando acque segrete per stagnare il san- 
gue. Se ne trova ancora un esempio nelle opere di Redi , il quale discorre 
e sperimenta da quel dotto eh’ egli era , sulla pretesa qualità emostatica di 
certa acqua predicata al suo tempo come mirabile per tale virtù, c dimostra 
quanto ne andavano ingannali gli uomini semplici. Speriamo del pari che 
per quelle odierne composizioni svanita ora l’ ombra del mistero, venisse con 
esso rimosso l’ ultimo appoggio che le fa veuerate nell’ animo della credu- 
la gente ; e cosi que’ Unti miracoli della loro stupenda efficacia certo fi- 
niranno (i). » 

(1) Opere minori. Napoli , IgiS 

Veget. fung. 2 1 
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sola essa valesse a suggellarne la cura. Fu nel 1837 
che incontratomi nel primo caso di sfoggiata vegeta- 
zione al preferito metodo ricalcitrante , mi concedettero 
i cieli di sbandire quel vano timore , e volgermi a più sa- 
lutifero partito ; dappoiché avvinghiatala di un capestrel- 
lo nel suo ceppo , e suscitatesi al secondo giorno immani 
doglie che al terzo diventarono insopportabili , fino a mi- 
nacciar l’ infermo di assalto tetanico , mi accorsi non 
essere più tempo di dimorare in su i cordigli e le ri- 
tortole , o di aspettar tranquillo lo scorcio del graduale 
costrignimento : onde tolto dall' urgenza ardire sino alla 
temerità , detti di piglio al coltello , e in men che pen- 
si l’ebbi mozza là dove era l’accia attorcigliata. E non 
lieve stupore destommi l’osservare come detto legame ne 
oltrepassava a gran pena l’ invoglio carnoso o la rosea 
corteccia , che spessa era un due linee : e cosi infruttuo- 
so fino allora essere riuscito , che nè il circolo intercet- 
tato , nè il color del tumore manco per ombra mutato 
avesse. La sorgente dell’ emorragia fu tosto rasciutta ; il 
dolore si fuggì ; e l’infermo ridussesi a sanità. Il secondo 
caso di vegetazione a mole disorbitante , e per le mene 
strangolatrici fieramente sdegnatasi, mi venne sott’ oc- 
chio nel 1838 : ancor essa le medesime fasi presentò , 
di sorta che, sperimentata per alquanti dì , non che inu- 
tile , acerba l' allacciatura , fu mestiero domarla col pre- 
sidio del troncamento. Il terzo e quarto caso son que’di 
F. N. e di F. G. a principio particolareggiati, i quali mi 
han per sì gran modo incarnata nel cuore la certezza 
dell’ essere V acciajo il più efficace , il più spedito , il 
più sicuro rimedio contro le disoneste fungosità dell’ al- 
buginea , che ogni qual volta mi abbatterò da oggi in- 
nanzi a curarle, un momento solo d’ indugio non intra- 
metterò ad impugnarlo per servigio loro. E pognam che 
l’infermo sortito avesse complessione felicissima , siccome 
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quella del cacciatole Capece, da tollerare senza fortunosi 
accidenti le stretture della corda , ovvero che il tumore 
per un singolare e pur favorevole travolgimento della vir- 
tù morbifera che il fabbricò , gremito fosse di elemento 
celluloso , da poter essere con questa terapeusia agevol- 
mente distrutto : non fìe mai vero che postergato il sol- 
lecito e valoroso provvedimento della sezione , al tardo 
e fastidioso compenso della legatura mi appigliassi. Adun- 
que è da menar le mani alla gagliarda , chi brama che 
il buon successo non tallisca. 

Il Chelius , ricopiate dal Lawrence le poche 1 cose che 
si trovano nelle precedenti carte trascritte, su 'funghi del 
testicolo o della, tonaca albuginea , secqpdo eh’ ei li de- 
nomina , ormeggia l’ inglese patologo dicendo : lodevole 
consiglio essere di accomunare eziandio nel taglio quel 
luogo del testicolo , su cui il fungo si erge , acciò tu 
sgombrassi , tutto sterpato il tralcio del male , qualunque 
grano di rigerminazione. Ma l’ egregio clinico di Hei- 
delberga non bene si appunta nel vero : e però , a chia- 
rir le partite , convienmi rimontare alla costituzione pro- 
pria del tumore , la quale significai poter seguire in 
tre divisati modi. O il lavoro vegetativo si circoscrive 
a breve spazio dell’ albuginea esterna , e quivi ne stipa 
e ne ricolma in disforme maniera l’ impastamento , re- 
candolo a condizione di fungo , avente suo piè o suo 
ceppo piantato sul margine del testicolo : o questo è il 
primo modo ed ordinario. 0 il lavoro vegetativo ferve 
e ribolle in tutta l’ estensione dell’ albuginea stessa , 
tornandola alta spessita fungosa , da rappresentare più 
che doppia , più che massiccia ovoidal teca o casella ; 
nel cui dentro giace come murato il parenchùna del te- 
sticolo: e questo è il secondo modo. O il lavoro vege- 
tativo investe e dibatte, non che la cisterna igmorìana, 
le altre parti dell’ albuginea interna , e le spande e le 
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assoda , spandendo ad una ed assodando gli annessi coni 
seminali , sicché l' intiero corpo del testicolo è realmente 
quello che , smisurando , si conforma alla foggia di sfre- 
nata crescenza : e questo è il terzo modo. 

Ciò premesso , ognun vede , come di bel mezzo- 
giorno, che nel primo caso nè il ferro intacca la com- 
pagine spermifera , nè d’ intaccarla fa punto bisogno 
per rispetto che la falda di massa superflua , che lo 
strumento risparmiò , è dipoi senza veruna difficultà 
logora e barattata dalla possanza de caustici. Laonde , 
dove mi sia intervenuto di asportar , dopo l’ infelice 
prova degli escarotici , una vegetazione sì congegnata , 
o di grande presenza ella fosse , o di piccola , dubi- 
tando non l’ ordigno seminale fuor di necessità offen- 
dessi , ho sempre provveduto di condurre il ferro un 
due o tre linee da lungi al perimetro di quello ; me- 
glio amando di lasciare indietro un resticciuolo di ma- 
teria fungosa , che a volerla portar via dappiede , cor- 
rere presentissimo risico di sdrucire un organo non 
isgominato nella sua tessitura. Nè mi pesa il confes- 
sare che, accintomi la prima volta al potamento di cui 
si ragiona , quando al compiere della sezione mi ven- 
nero messi gli occhi sul vestigio della fungosità rima- 
so alla gianduia appiccato , commosso nell’ animo ten- 
ni per ispacciato il frutto dell' operazione , e per ine- 
vitabile la rigenerazione del morbo. Ma nulla di ciò ; 
ed il fatto riuscì a troppo altro che io non mi aspet- 
tava. Al terzo , o al quarto giorno scoperta la pia- 
ga , quel mozzicone non appariva che fossesi levato di 
un minimo che ad altezza maggiore , non dolorava , o 
poco , nè correa a sanguinare : solo il testicolo sotto- 
posto dava mostra di essersi alquanto più rigonfiato. 
Cimentatasi senza soprastamento alcuno la polvere an- 
gelica , il domani la paurosa reliquia era da ogni parte 
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tra6naturata : conversa in crosta arida durissima , un 
tal suono oscuro sotto la percussione rendeva. Instando 
poi su’ cataplasmi mollitivi , la si vide in capo a qual- 
che dì sollevarsi nel centro per liquido che di sotto 
ringorgasse ; indi a poco screpolarsi , fendersi , disciorsi 
in pezzolini che con le medicazioni giornaliere ne an- 
davan via ; e così , adempiutosi in un dieci giorni lo 
scrostamento , potò sorgere piaga vermiglia , granello- 
sa , informata a piacevole suppurazione , la quale go- 
vernata-secondo l’arte, in men di due mesi venne a 
cicatrice. Il testicolo, in questo mezzo, dissipatasi l’ac- 
cidentale irritazione , di cui le aspre medicine impregna- 
to lo aveano , andò per gradi scalando di volume , tal- 
mente che al guarir della piaga , osservavasi e rispon- 
dente o quasi rispondente al naturale , e alla cicatri- 
ce immobilmente appreso. La polvere escarotica dunque 
ebbe valore di perdere il rimasuglio morboso , rivol- 
gendolo in sostanza che sarebbe parata suola : si risentì 
dipoi natura , che concitando nelle fibre sottane un 
lavoro di salutar marcigione , ne attuò il totalissimo 
purgamento : in fine , domi gli ostacoli , le membrane 
scrotali si prolungarono, $i ricongiunsero, e la piagata 
superficie rammarginarono. E nota, che anche la lega- 
tura , se accada che di profitto sia , come leggesi nel 
soprallegato Caso V , opera di guisa che la mortifica- 
zione in pari tempo si stenda a quel tratto di fungosità, 
che si frappone tra essa e la lamina interna dell’ al- 
buginea. 

Per converso , egli è da sè stesso chiaro che sì nel 
secondo come nel terzo caso far non si possa che lo 
strumento non si cacci entro la sostanza del testicolo , 
e non la fenda da banda a banda , c non ne risechi 
e schianti or più or manco. Nè temer tu che sì ado- 
perando, i residui lobuli seminiferi , al punto in che gli 
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ha condotti la potenza dello strano morbo, sieno mandati 
a male : o in altri termini , che moneando un testicolo 
o serrato nel cuor della vegetazione , o esso stesso 
ordinatosi in costei figura , ciocché ne sopravanza abbia 
a saltar fuori e dispergersi ; che simile giattura è on- 
ninamente proibita non solo dalla maggior coerenza 
prestata agli elementi anatomici della gianduia dal tra- 
sudato cemento plastico che gl’ incolla e annoda con 
assai tenacità , ma ancora dall’ essersi così ingrandite 
le misure de’ tramezzi tendinei , che meglio e più fer- 
mamente ne stieno i soprascritti lobuli abbarrati. Inoltre, 
ad impedire che c’si spostino dalle lor sedi ed all’esterno 
sbocchino con irreparabile rovina loro , contribuiscono 
alla lor volta e i ricalcati stuelli che fa d’ uopo porvi 
sopra in rimedio dell’ emorragia , ed il sospensorio tut- 
to a misura dello scroto : e quando al terzo o quarto 
giorno jl primo apparecchio ne va disfatto, chè allora di 
artifizi compressivi ed emostatici non è più necessità , 
ecco venire in sussidio la polvere angelica , di cui è 
mio costume caricar nella seconda medicazione la su- 
perfìcie della ferita , la quale però è subito privata di 
vitalità e commutata in crosta risecca. Questa crosta 
continua dipoi a mantenere ufizio di operculo tempora- 
neo a guardia e difesa degli avanzi della secatura , che 
non patiscano dislocamento nè oltraggio , finché non si 
ecciti di sotto un moto di suppurazione espulsiva , ac- 
compagnata senza manco da un fiorir di granulazioni 
cellulo-vascolari , che servono di base alla futura cicatri- 
ce, c intanto sopperiscono alla tutelar crosta che già mena 
fessure e crepacci , e cade del tutto. E così que' lobuli 
che furono dal taglio preservati, rimangono a compir 
corno prima il ministerio loro , ognuno essendo di un 
sol canaletto formato , e l’ uno non avendo a partir 
' niente con l’ altro , giusta le diligenti investigazioni di 
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riputati maestri in notomia. E dove anche ciascun lo- 
bulo non di uno, ma di due o più vasi spermiferi fos- 
se compaginato, e meati anastomotici cor ressero dall’un 
condotto all’ altro , secondo che si ha da notomisti di 
non minor grido , ciò , anziché abbattere , convalide- 
rebbe maggiormente l’ asserzion mia. Perfidiò non sia 
cagione di maraviglia 1’ udire che il corpo del testicolo 
venga in tali frangenti ridotto a una metà , a un ter- 
zo ec. ; in somma , che risulti decimato e monco , 
intendendosi benissimo il come succeda che diveltane 
una parte , l’ altra che lì resta , non che gisse in pre- 
cipizio , ma seguiti da per sè a far nel futuro 1’ officio 
suo. E se , fabbricatasi la margine , 1’ organo smozzi- 
cato serba tuttavia alcun che di enfiagione , vivi sicuro 
che di questa morbosa reliquia pur si restaura col pro- 
cesso del tempo , conforme ho avvertito più addietro. 

Ma acciò coloro che mi leggeranno vadano meglio 
capaci del perchè la parzial recisione della gianduia , 
a colpa dell’ escrescenza fungoide , non tolga che i su- 
perstiti coni o semmenti continuino nel pristino modo 
e senza ostacolo nè turbazione il lavorio loro , giova 
conoscere un po’ più sottilmente la tessitura della polpa 
testicolare. E siccome A. Cooper ne fu largo di spie- 
garci innanzi agli occhi la tela albuginea , quando era 
da saperne filo per filo l'intima orditura; altresì B. Cuiv 
ling ne farà cortesia di dimostrarci il seminai congegna- 
mento ed impasto , ora che si vuol essere per minuto 
informato di colai fatto ; acconcissime al bisogno nostro 
per sopraggiunta tornando due figure che egli , cavatele 
dal Lauth, inserisce e tramezza nel testo. Dice così; 

« Tubuli seminiferi. Questi canaletti , onde nella mag- 
gior parte componesi il parenchima ghiandulare del te- 
sticolo , sono in buondato. Spiccatisi essi da ogni pun- 
to della circonferenza , s’ indirizzano verso il mediasti- 
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no , facendo innumerabili volte e rivolte che progres- 
sivamente diminuiscono , come si avvicinano alla rete 
(teli organo. Due o più tubuli , messi insieme e da cel- 
lular tunica ricoperti , generano un lobo o lobulo coni- 
co, il cui apice si termina nel corpo d’Igmoro. I lobi 
cosi nati, non che sieno al tutto distinti, han comunio- 
ne tra loro , incompiuti essendo i processi o setti che 
vi s interpongono ; sicché non possono separarsi d’ in- 
sieme senza che si rompa alcun de’ tubuli seminiferi. 
Il Krause afferma che il numero de’ lobi batta tra’ 404 
e 484 (1). I tubuli han colore bianco ed uniforme gram- 
ezza ; ma il lume o vano loro differisce non pure nei 
i < lversi «omini , ma, e molto più, secondo l’età ed il gra- 
do di possanza de’ testicoli , essendo più largo ne’ gio- 
vani adulti e quando v' è dentro copia di seme , che 
ne vecchi o quando la gianduia è in istato di riposo. 

ncora , la tenuta o capacità de’dutti spesso varia ne’ due 
testicoli della medesima persona. In generale , il calibro 
oro risponde al volume del testicolo. Gli osservatori non 
bene si accordano in calcolarne il diametro. Il Muller 
ragione che il diametro medio d’ ognun d’ essi pareg- 
gi un di linea ; il Lauth (2) , un ~ di pollice. Il 
Krause stima che que’ canaletti , quando son carichi di 
seme , sien larghi un ~ di linea incirca , e ne’ vecchi 
e ne’ giovani un ■j 7 . Il Monro ne conta 300 ; il Lauth, 
840 , e crede la media lunghezza di tutti essi presi in- 
sieme poter sommare a 1750 piedi. Costui nota benan- 
che , ciascun dutto variare in lunghezza : la media es- 
ser pari a 25 pollici. Il Krause avvisa che l’ intiera 
lunghezza loro sia di 1015 piedi. La membrana di che 



(1) Mailer, Arckiv. far Anatomie. 1837, p 22. 

(2) Afém. de la Soditi d’hùt. nat. do Strasbourg. Tom. I. 
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constano è di natura mucosa , come è stato evidente- 
mente provato dall’ esaminamento microscopico , e si 
continua con la superficie mucosa del sistema genito- 
urinario. . 



A 




A. Struttura del testicolo spiegata dall'injezìone dtìl 
Mercurio ; secondo il Lauth. 

a a a. Sostanza glandulare del testicolo divisa in 
lobi , e ciascun lobo composto di tubuli ravvolti in sac- 
elli chiusi 

b. Rete del testicolo 

Veget.. fung. Sti 
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c. Vasi efferenti 

d. Parte intrigata de’ vasi efferenti che generano i 
coni vascolosi 

e. Dilatazione de’ vasi efferenti 

f. Corpo dell’epididimo 

g. Coda dell’ epididimo 

h. Vasculum aberrarti 

i. Parte intrigata del vase deferente 

k. Parte sviluppata e distesa di esso vasc 



« Messi allo scoperto i tubuli seminiferi , si veggono 
ramificarsi e dar luogo a copiose anastomosi , che via 
più moltiplicano verso la circonferenza del testicolo 
( fig. B a J a 1 ). I quali dunque hanno esito o adito l’ un 
nell’ altro , formando vasta reticella , di sorte che è im- 
possibile separare affatto o un dutto o un lobulo. Il 
Lauth ha pel primo indicato le dette anastomosi : e 
però il merito dell’ importante trovato è a lui dovuto. 
In un sol caso gl’ incolse di empiere un dutto che finiva 
a cui di sacco : ma ciò reputar volle eccezione. Non 
pertanto il Krause si abbatteva più sovente nelle estre- 
mità cicche. Quelle anastomosi sono state osservate tan- 
to nel sorcio ed in altri bruti, quanto nell’uomo. Gli av- 
volgimenti e meandri de’ canaletti seminali vanno sce- 
mando , come si approssimano al mediastino , c ces- 
sano compiutamente alla distanza di una a due linee ; 
dovo due o più di essi si ricolgono in un sol canale 
diritto , chiamato vas rectum , che si appunta nella 
rete del testicolo ad angolo retto ( fig. B a* a* ). 

« I vasi retti son piccioli e permeabili, se s’injettino: 
il calibro loro , che avanza quel de’ tubuli , è raggua- 
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gliato dal Lauth a un •— di pollice. L’ Hallcr ne an- 
novera venti , che del resto son troppo pochi. 



B 




B. Disegno dintomato del testicolo ; secondo il 
Lauth. 

a a a. Tubuli 

a 1 a'. Ramificazioni ed anastomosi de’ tubuli 
a* a*. Vasi retti 

Le altre chiamate o postille come nella figura A. 



« Rete testis. Consiste , per ciò che ne suona il no- 
me, in un plesso di cannellini spermatici , che occupa 
il corpo d’ Igmoro o il mediastino. I vasi retti , pene- 
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trati cho sono nello pareli igmoriane , riduconsi in 6ette 
a tredici, che aggirandosi tortuosi e tra sò paralleli, e 
frequentemente dividendosi e abboccandosi , creano la 
rete testis ( b ). Il Lauth rinveniva il diametro medio 
de’ vasi del reticolo , stati già incettati , uguale a un ^ 
di pollice. A giudizio del Prochaska , questi vasi son do- 
• tati di valvule : ma il dotto uomo mal si appone. Nul- 
ladimanco picciole dilatazioni spesso si trovano qua e là 
nel plesso (1). » 

Dopo ciò , sol che avvertasi all’ artificiosa peculiar 
costruttura dell’ organo seminale , in ispezieltà allo ster- 
minato numero de' tubuli , al nascimento loro dalla cir- 
conferenza e al lor concorrere nel mediastino , alle ine- 
stimabili riuscite che gli uni hanno negli altri mediante 
esilissimi docciuoli di comunione , all’ intreccio de’ non 
pochi vasi del reticolo; non credo che si possa a me 
negar la proposizione piantata di sopra , che il taglia- 
mento di una parte del testicolo , indurato come sta in 
caso di escrescenza fungoide, non porla nocimenlo nè 
malefizio a’ lobuli lasciati indietro dal ferro. I quali, tra 
sè legati di più stretti vincoli con 1’ opera della fibrina 
che ne riempie gl’ interstizi ; meglio ritenuti protetti e 
sicurati da’ tramezzi alterati per condizioni ipertrofiche ; 
fomiti di argomenti abili a mantener nell’ interno loro 
facile e spedito , alla jnaniera di prima , il corso del 
seme ; per nulla soggiogati , quanto all’ esercizio dell’ im- 
portante funziono , a que’ lobuli che ne furono spiccati ; 
provveduti di ciò che occorre per vivere quindi innanzi 
la vita che vivevano ; soccorsi potentemente e dall’arte 
con adatti topici , e da natura con un tappeto di finis- 
sime granulazioni: sì quelli, sì queste intesi principal- 

(1) Optr. eit. 
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mente a chiudere con immobile serrarne li spiragli che il 
coltello fatto avesse ne’ tubuli più superficiali , ed a scu- 
sar l’inviluppo fibroso che ivi manca ; forza è che an- 
che nascosi dalla cicatrice che non tarda a compiervisi 
su, durino nel valor loro pel tempo avvenire. Che se 
lo stesso Curling si fosse un po’ fermato a meditar di 
questo negozio, e come me. veduto avesse l’organo scar- 
sato di un pezzo , riprendere poscia a grado a grado l’ o- 
lasticità che gli è propria , non si sarebbe al certo in- 
dotto a rizzar dubbi e muover quistioni sull’ efficacia 
della parziale estirpazione di eotesta gianduia nella cura 
della sua hernia testis. 

Perciocché dunque , a tenere gli ordini denotati , non 
tutto rovina il composito seminale , conseguente al di- 
scorrere con ragione è il dire che sia le mille volte da 
eleggere anzi 1’ escisione che la castrazione : a scartar 
la quale e fuggirla ne sollecita soprappiù il considerare: 
i. che F escisione è opera di un attimo , laddove 
non è obbietto che si ricordi e la durata del tempo che 
richicdesi a condurre una castrazione , e l’ asprezza 
de’ martirii da cui F infermo è dilacerato nel lungo eser- 
cizio di essa : 

n. che dopo F escisione è facile strignere il san- 
gue che zampilla dalle tronche arterie col semplicissimo 
presidio delle filacce secche, e costretto, mai più non 
riesce : ma dopo la castrazione , oltreché si rasciuga 
con difficultà , spesso riscorre e con tale empito che 
gl’ infermi se ne passano all’ altro secolo : 

in. che per l’ escisione non vidi giammai scatenarsi 
le furie tetaniche, non ostante che si adoperassero su 
la ferita , che ne’ tumori di ultima grandezza è sempre, 
o in tutto o in parte, ferita del parenchima testicolare, 
e stuelli e ossido rosso di mercurio e polvere angelica: 
intanto che F accidente più domestico dell’ orchiotomia 
altro non è che il tetano , infallibile apportator di morte. 
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E però cade da se la massima del Curling , che l’ a- 
sportazione di una nascenza , in cui pognam che vi stia 
compresa buona porzione di sostanza testicolare, equi- 
valga quasi quasi alla castrazione. 

XXXIV. 

Si narra un fatto di mezzana vegetazione scapezzala 
senza più , e data poi a curare agli escarotici ;• ma 
non potuta guarire di lor virtù. Conseguenti che se 
ne traggono. La vegetazione lasciarsi tempestare anche 
con asprissimi modi senza tralignar mai nè aizzarsi; 
dove che i tumori incancheriti e disperati , maneggian- 
dosi e con forte medicina travagliandosi , sogliono fuor 
di modo arrabbiare , e con pestifera ed ingorga ma- 
niera altrui recar inerte. 



Finché la vegetazione sia così mozzata , che un poco 
di pedale vi resti ancor da sbrancare , io diceva la 
polvere angelica essere l’ arcifortissima mestura arcipos- 
sente a distruggerlo. Un sospetto nondimeno mi velli- 
cava il cuore ; e questo era , se scapezzando tumor 
fungoide di mediocre statura , giugner si possa con 
i valori di quella a sperperarlo nel rimanente. A tal 
fine ne ho tentato 1’ esperienza in un P. C. foriere 
dell’ 8.° reggimento di linea, di anni ventotto, di tem- 
peramento linfatico-bilioso , accolto nello spedale della 
Trinità il dì 13 di febbrajo 1846 con induramento del 
testicolo dritto , congiunto a piaga sinuosa nell’ inferior 
parte della borsa circostante ; e con vegetazione fun- 
goide sul testicolo sinistro , da due mesi ridotta a’ modi 
della seconda forma , e coperta, ma non intieramente, 
d’ intonaco giallognolo , fattosi in certi luoghi nericcio. 
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Volendo premere la strada , onde son solito di cam- 
minare per rintracciar la salute di cui fa mesto la pre- 
sente escrescenza , mi risolsi medicarla ne’ primi giorni 
con cataplasmi di lattuga, di poi con precipitato rosso. 
Indi avvenne che a dì 25 dello stesso mese vedessesi 
ignudata del brutto manto , di che nacque e crebbe 
vestila. 

A dì 27 , pigliai per partito di reciderne la testata : 
e con rasojo , che è il più adatto ministro di questa spe- 
zie di taglio , la recisi. 

A dì 1.° marzo , verso l’ora nona del mattino , cosper- 
go di polvere angelica tutto quanto il mozzo. Poco do- 
po , lieve senso di molestia nel testicolo sottostante , in 
un con dolore acerbo alla sinistra regione renale : del 
qual dolore nel volgere del giorno si fa compagna febbre 
che sporca la lingua. 

A dì 2 , arida e folta crosta dove crasi la polvere 
escarotica disseminata. Dolore svanito insin da mezza- 
notte : polso agitato e lingua lorda come jeri. Catapla- 
smi di lattuga esternamente , coadiuvandone l' uso con 
rimedi interni proporzionati alla caldezza febbrile. 

A dì 5 , nessuna alterazione di febbre : lingua ripu- 
lita. Ancora cataplasmi. 

A dì 7 , ne scaccio con lieve forza la densa crosta , 
ed osservo buona parte della fungosità stata essere corro- 
sa ; ma molto più restarvene a consumare. Altra appli- 
cazione del topico. Insieme con mite senso di cociore nel 
testicolo , più feroce che mai risorge la generai tempesta , 
di sorte che alla veemenza dello spasimo che la regione 
del rene dilaniava , «1 alle fiamme roventi dell’ardor feb- 
brile con distemperanza gastrica che raccese si erano , 
l’infermo questa volta s’immaginava non avervi più ri- 
medio al fatto suo. 

A dì 8 , il medesimo che a dì 2. Tratto di bel nuo- 
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vo gli ammollienti , e mi do fretta di refrigerare e ri- 
creare il misero afflitto con opportuni farmaci. 

A dì A 1 , inserenato il forte nugolo degli accidenti ri- 
messi in campo dall' iterata operazione del mescuglio e- 
scarotico , P. C. godeva in sentirsi pienamente riscosso 
da’ sofferti affanni. E già la seconda crosta parea essere 
in sul distaccarsi. Ma sollevatone l’ inferior lembo , dove 
comodamente ciò si poteva , mi abbattei a veder so- 
perchiare ancora tanto di fangosità che a volerla met- 
tere in fondo , si sarebbe dovuto rifuggire almen due 
altre volte allo stesso doloroso compenso. Ma i casi te- 
sté seguiti mi aveano alienato l’ animo dal più ricor- 
rervi : epperò , gittatomi dietro le spalle ogni riguardo , 
senza interposizione di tempo , ne risecai anche con ra- 
so jo l’avanzo a fior di pelle. Il flusso del sangue e nella 
prima e nella seconda tagliatura fa serrato con la pres- 
sione , la quale arrecò eziandio altro importantissimo 
benefizio , cioè il disfacimento della poca fungosità sfug- 
gita al fil dell’acciaro. 

È singolare che, quantunque in sì rude ed affrettata 
guisa si fosse il lumor perseguitato e battuto , il testicolo 
sottoposto non ingrossasse maggiormente. L’escrescenza 
più non rinacque , e sopra la piaga venne ratta sten- 
dendosi ed organandosi la nuova pellicina ; sicché al- 
1’ entrata di aprile la guarigione era compiutissima, an- 
che per conto degli altri vizi sopraccitati , che nella 
borsa dritta consistevano. 

Da quel che hò scritto del foriere P. C. puoi aver 
conosciuto : 

i. che la polvere angelica , così valente a sterminar 
di colpo le reliquie che misere sieno della vegetazione 
fungoide , con ugual potenza l’effetto suo non fa , quan- 
do di essa ne sporga molta massa : 

li. che in questo caso ad ottener vittoria con verreb- 
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be rìapplicarla più di una fiata , non senza tormenti pres- 
so che intollerabili nella casa de' reni ; tormenti che 
possono per altre e pur sicure vie schivarsi : 

ni. che quand’anche, in potando dall’imo piè una 
vegetazione , si scorga il coltello non avere per intero 
sterpata la sostanza fungosa , non possibile a sarchiare 
di sotto al livello de’ comuni tegumenti, non perciò è 
da temere che le cose ite sieno in disperazione ; stante- 
cliè , a non calcolar la facoltà che in tali avvenimenti 
ha grandissima il perossido mercuriale , di mangiare in 
pochi giorni la morbosa superfluità , non solo nel caso 
or ora esposto , ma e in quel di M. L. mi si è porto 
il destro di accertarmi , che la pressione adoperata per 
infrenare il commento del sangue , valga talora a mor- 
tificarne il sottile strato già rimaso in essere , il quale 
poi nelle consecutive medicazioni vien fuora marcio e 
disciolto , in mentre che non si apra allo sguardo piaga 
vivace e di bel contegno : / 

iv. che l’anzidetta pressione, oltre al costrigner to- 
sto l’emorragia, adduce altro non men considerabile van- 
taggio , in ciò che spigne indietro il testicolo, e il reca 
ad avvallarsi ; onde i lembi della scrotal piaga sono trat- 
ti ad avvicinarsi reciprocamente : il che contribuisce as- 
sai meglio che non si creda ad accelerarne la cicatriz- 
zazione , siccome ne fecero testimonio P. C. e M. L. , 
ne’ quali la margine non tardò a perfezionarsi che pure 
un venticinque giorni , quanti appunto ne andarono tra 
la disertazione del tumore , ed il fornito risanamento : 

v. da ultimo , che la vegetazione ( ed è ciò a cui 
più di ogni altra cosa importa por mente ) , non ostante 
che a riprese smozzicata sia , eziandio dopo avere avuto 
le maggiori strette a cagione della mordacità dell’ allu- 
me usto , mai non si commuove ad inagrestire , mai 
non si corrompe al maligno , mai non esce di un apice 

Ve gel. fung. 23 
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dalla tempera sua arrendevolissima a’ freni dell’ arte ; 
nè vero mai è che , tagliata or sia a spizzico o in 
grosso , alcun messiticcio di sè gitti , o comechessia si 
rinfranchi : a differenza delle vegetazioni o de’ tumori 
di mal affare , che in sol quanto col ferro si assaggia- 
no , dieci tanti più di forza acquistano ; e se, prima 
che una lor parte fosse svelta , mostrano in sembiante 
non essere disposti a pigliar cattiva piega , appena dal 
coltello tocchi , in orribile modo si altereggiano e adiz- 
zano; e l’atroce veleno destano nel cupo lor seno infino 
allora nascoso e cheto , simili in tutto a malvagia frodo- 
lente cerasta , nel cui corpo , per poco che la si riscaldi 
o che si stuzzichi , si ravviva di tratto quel mortale suo 
spirito che parca spento ; e crescono a vista d’ occhio in 
rigoglio ; ed il più acuto pentimento eccitano nel cuor 
del chirurgo , che lor non ebbe serbato il dovuto rispet- 
to. Parlino per me coloro , cui si diè di conoscere ab 
esperto di che sappiano le perverse nascenze , qualora 
con temeraria determinazione si faccia lor contra espe- 
rienza del ferro : e contino se un mezzo ci abbia che 
più della parziale asportazione sia idoneo a rincrudirle 
in istante , ad inasprare la fierezza loro , ed a sprofon- 
dar l’ infermo in disperata miseria e subitanea. Avea . 
dunque il Redi gran ragione di conchiudere, gli umori 
cancerosi essere di così pessima natura , che i medica- 
menti piacevoli non arrivano a pezza ad umiliar loro 
orgoglio ; i gagliardi rendonli più efferati e con an- 
ticipazione li mortalano : epperò ridiceva con Ovidio : 
Vulneris id genus est , quod cum sanabile non sit , 
Non attrcctari tutius esse puto. 

La qual particolarità varrebbe essa sol una a far da 
muro ben murato , che disgreghi e parta le fungosità 
del periteste dalle infami manigolde vegetazioni. E cre- 
derò che non abbia a giudicarsi inutile affatto questa 
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digrassi oncina , la materia essendo di così gran pon- 
do , che non sarà mai troppo il dirne, eziandio se mol- 
tissimo. Ma dal diverticulo in via. 

XXXV. 



L autore previene un lamento che far gli si potrebbe : 
anzi sei vede già per l aria. 



Parrà forse a taluno esser cosa molto difficile a com- 
portare che io , a discacciar 1’ enfialo fungoide , mi sia 
finora siffattamente adagiato su’ cataplasmi di lattuga , 
su’mordicativi, sul taglio , ed anche su la legatura, da 
smarrire persin la memoria di altri terapeutici consigli : 
quasi che non vi- fossero sotto le stelle rimedi interni 

0 generali , che alla sanazione di esso potessero con- 
ferire. Che è quel tuo silenzio ( dubito forte non mi si 
gridi ) circa i cloruri i joduri i fosfati di mercurio , 
P unguento mercuriale per fregagione alle piante , il 
joduro di potassio ad alte dosi , il robbo antisifilitico , 

1 legni indiani , per coloro che han ribeuto a gallica 
fonte ? Non ci sarebbe forse da commendare e la pol- 
vere del James , e il solfo dorato di antimonio , e la 
tisana del Pollini , e P aconito , e il calomelano , e la 
polvere del Dower ec. , in cui operato avessero cagioni 
reumatiche ? Che non far pure un motto di jodo , di 
ferro , di amari , di cicuta , di cloruro di calcio o di 
bario, di carbone animale, di olio di merluzzo ec. , in 
servigio di chi sia immondo e grave di scrofolosi umo- 
razzi? Non è egli vero che il dietar lungamente i pa- 
zienti , ed il far loro spesse e buone purgazioni , e il 
divertir gli umori con artifizi da ciò , a questi dando 
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altro ricapito , conciano per forma una frotta di enfia- 
ture , che elle via via ne stecchiscono , si scorciano, ed 
infin dispajono ? Possibile , che in sì angusti cancelli 
tutta contener si deggia la farmaceutica ingegneria scom- 
positiva e disfacitrice di tumor cotale? 

Tanto è , o lettore. La vegetazione del periteste è 
malattia che balda si emancipa dalle cagioni che hanle 
preparato il cammino : e quantunque assaissime volte si 
vegga spuntare sotto il predominio di alcune diatesi , 
contuttociò accomodata non è a ricevere gocciolo di 
alloggiamento dalle medicine, che alle generali malizie 
sovvengono. Provi pure tuo senno a romper di quella 
il corso , mentre cresce in suo vigore : per cosa che 
tu sperimentassi in acconcio or sia della parte , o del- 
l’ universa complessione , non ti verrà mai fatto ; onde 
nel 36 di questo secolo io scriveva : « Prima che la 
vegetazione cellulo-fìbrosa giunga al massimo del suo 
incremento, ogni tentativo, per affrontamela torna vano. 
È senza più all' apparir del cercine, termine direi quasi 
ad ulteriori avanzamenti, che imporla il por mano agli 
spedienti atti a reprimerla (1). » Se poi fu ella giunta 
ad informarsi , brigati pure il meglio che sai a voler- 
nela cacciar di casa con soli i rimedi o evacuanti , o 
diversorii , o sanguitraltivi , o risolventi : insaccata la 
piva , ne andrai a man vote e scornato, e sì lascerai 
trapassare un tempo, che si sarebbe potuto spendere con 
grasso guadagno. Nc’ripieghi adunque locali o topici , 
come sono i già noverati , sta unicamente ricolta la 
virtù spiantatrice della fungosa produzione. E non c poco 
che si abbian preste delle armi , di qualunque foggia 
sieno , possenti a vincerla , mercechè ben ci ha lunga 



(t) Annotai, jn ut. ctf. 
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tratta di mali esterni, e via più d'interni , dove non ò 
temperamento d’arte che valga nulla a superarne la for- 
za. Laonde, se nel caso nostro si dia luogo a’ mercurici , 
a’ ferrici, agli antimonici, a’jodici , a’ beveraggi depu- 
rativi ec. , per immegliare lo stato universale del corpo, 
per correggerne gl’interni vizi, dirittamente si opera, nè 
non io mi vi oppongo : anzi io stesso ne faccio gran 
capitale e ne uso , a questo salutar fine ordinandoli. 
Ma se si cerchi di somministrarli con l’ intendimento di 
risanare per essi senza più la vegetazione , o al manco 
al manco di farle alcuna dramma di utilità ; egli è fuor 
di dubbio come annaffiare una pianta fatta, o un chiap- 
par nuvole ; sicché il negozio non torna che ad un vano 
arrabbattarsi. 

Troppo io so che il dott. Giovanni Palma , citato in 
addietro , messosi a governare quel suo infermo con 
triplomuriato di oro , con robbo antisifilitico , e gagliar- 
di decotti di dulcamara , e bagni , e semicupi , e lar- 
ghi dissanguamenti generali e locali , e mollumi di polpa 
di pane malva e lattuga , conditi da latte e da acqua 
coobata di lauro-ceraso , dopo un mese vide il tumore 
essersi ridotto quasi a metà : nel qual termine lo annodò 
dabbasso , e sì ne compì la cura : dal che ne trasse 
il conseguente , che pel sale aurifico in particolar modo 
erane all’infermo cotale e cotanto benefizio seguitato. Ma 
so del pari clic l’ illustre Lawrence , or è circa mezzo 
secolo , avea manifestato un suo pensamento , che lo 
fungosità attecchite sopra gli organi seminari , senza 
tanto struggersi in mene terapeutiche , anzi senza far 
nulla di nulla, disposte sieno col lungo volger del tempo 
ad incatorzolire e dissiparsi. Oltredichè , non si rende 
malagevole a comprendere , che l’ epigenetica flogosi 
del testicolo , su cui siede germoglio fungoide , dalla 
quale per lo più sono molestati gl’infermi, quando en- 
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trano negli spedali ; o che per Stemperato cammino , 
o che per faticosi esercizi di corpo , o che per errori 
dietetici , la novella orchite sopraggiunga ; la maggior 
quantità di sangue però concorso nella rete capillare del 
rigoglio medesimo, massime della corteccia ; le brutture 
c ribalderie lasciatevi su dalle previe ed impertinenti 
medicazioni , o da che che altro si voglia ; e innanzi 
a tutto la sopravveste cotennosa alta fino a tre e quattro 
linee , che spesso lo involge da ogni banda ; operano 
di condizione ch’egli apparisca assai più grosso che real- 
mente si è. 1 quali accidenti vanno poi a grado a grado 
dilungandosi col riposo in letto, con congrua regola di 
vitto , con soluzioni del ventre, anche con qualche ba- 
gno , e con cataplasmi di lattuga nelle debite forme ri- 
cambiati ; non essendo punto bisogno che si ricorra 
insiememente al pane , al latte , alla malva , al lauro- 
ceraso, che, mescolati , in poco d’ora si corrompono , 
generando insopportabile tanfo; e molto meno che si 
versi gran sangue con la lanciuola , e con mignatte. 
Ond’è che al rimuoversi di quegl’ingorghi avveniticci , 
di quelle passeggiere iperemie , di que’ caduchi imbratti 
c copertoi , il tumore nudo e mondo come torna , si 
mostra nelle sue vere fattezze , nello schietto suo vo- 
lume: il che muove di leggieri a credere che notabile 
scemamento in questo intervallo di mezzo e’ patito avesse. 

Del triplomuriato d’oro, di cui si prevalse il ridetto 
Palma, e dell’arseniato di potassa preso per bocca , non 
accade che ora si novelli ; dappoiché il morbo non con- 
tiene in sé bruscolo di pravità : e quando bene pizzi- 
casse del maligno , nemmen troverebbe in composti tali 
provvedimento e rimedio, siccome quelli che non por- 
gono rilevamento alcuno ne’ cancerosi fitozoi , di sorta 
che sogna qualunque penda in credere , grande o pic- 
ciola fidanza di salute sia da attenderne dalla sommini- 
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strazion loro : anzi per le malebestic che sono le ante- 
dette sostanze , disordinano e assassinano le gastriche fa- 
cilità ; sicché colui che le ingolla , ne ha per soprappeso 
al carico la digestione rovinata , dove non sia uno sto- 
macuccio più che feroce e robusto. 

Conchiudo l’ opinion mia : non è altra cura abile a 
stirpar la malattia , dalla locale in fuora. 

XXXVI. 



Si riepiloga ciò che sparsamente è detto della cura che 
conviene a ciascuna forma della vegetazione fungoide. 
E si allegano , a pienezza di lavoro , i partiti usati 
da A. Cooper e lì. Curling nel medicare l'uno il tu- 
mor granelloso, l’altro l'ernia del testicolo. 



Per ricontare ora in iscorcio degl’ ingegni , con i 
quali debba il chirurgo farsi a combattere la vegetazione 
e sottoporla , dopo averne tanto c tanto favellato , dirò : 
che , ricoveratala prima di nuli' altro da qualche trava- 
gliuccio che venuto le fosse onde che sia, il perossido 
di mercurio è da apprezzare qual perno e fondamento 
della medicazione , o piuttosto come il re ed imperatore 
di quanti rimedi cateretici e mordicativi, septici e corro- 
sivi , possiam noi usare in tutta l’ arte medicinale per far 
forza a quella e sconfiggerla, ognorachè si componga nel- 
la prima forma. Se poi rialzisi a maggiore statura , ed 
apprenda la seconda forma , le si pone freno quando col 
precipitato medesimo , quando col ferro : e caso che , 
data in preda all’ escarotico mercuriale che la rosic- 
chiasse e macerasse, un racimolo per ultimo ne avanzi, 
su cui pigra ed infingarda si scorga l'ulteriore operazio- 
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ne di esso , potrassi coti non poco profitto mettere a 
traffico la medicina dello Hellmund ; o si raderà a dirit- 
tura con istrumento tagliente : che raccorcia di molto 
spazio la via. Se infine va sì oltre colla sua mole da 
insolentire nella terza e suprema forma, non sarà certo 
a cui voglia rintuzzarsi l’ animo di concorrere meco in 
una stessa sentenza : cioè che il troncamento aver si 
debba in concetto di metodo generale ; di metodo poi 
speziale , l’ allacciatura , da usare sol quando il tumore 
non apparisse corpulento al massimo, di elemento cellu- 
loso per anomalia abbondasse, nella base, che è arciraro, 
si raccogliesse tanto da formar magro un pedicello , e 
l’infermo fosse di sì poco cuore, che alla vista dell’ ac- 
ciaro tutto smarrisca e misvenga. Nè altro da questo 
era l'ordine servato dal Dupuytren nella cura de’ corpi 
e polipi cellulo-fibrosi dell’utero. La lunga esperienza 
gli avea fatto toccar con mano , quanto la sezione degli 
anzidetti tumori si avvantaggiasse sopra la legatura per 
ogni rispetto : anzi negli ultimi venti anni era egli sì 
forte persuaso dell’ incomparabile efficacia del tronca- 
mento, che per essi polipi espugnare , del coltello pren- 
deva esclusivo servigio ; nò al laccio mai più dava d’ o- 
pera , se non in qualche radissima occorrenza. 

Dalle quali tutte cose s'intende benissimo , come la 
trivisione delle forme per me stabilita , 0 da tanta e 
sì varia e sì magnifica moltiplicità di riconferme pratiche 
assodata , sia l’ unica norma che il chirurgo si abbia 
nel riscegliere e proporzionare al bisogno gli argomenti 
suoi. Questa norma sinora mancava, poiché nessun au- 
tore è sorto a distinguere que’tali aspetti del morbo, ad 
ognuno de’ quali particolar genere di cura dovesse es- 
sere richiesto. Perciò de’ caustici , della legatura , e del 
taglio si è fatto su un fascio da taluno : da talun altro 
si è quasi esclusivamente predicata la smozzatimi e la 



Digitized by Google 




185 



succisione : da talun altro si encomia il vigor de corrosivi 
soltanto ec. Ed acciò gli esempi rendano chiaro ed am- 
pio testimonio alle mie parole , come ancora perché il 
lavoro non difetti di nulla che si aspettasse alla ma- 
teria in esame, citerò i luoghi di A. Cooper e B. Curling, 
dove eglino , ciascuno alla sua volta , trattano i modi 
disertalori del tumor granelloso , e dell’ Aerma lestis. 
Conciossiachè il primo di lato agli escarotici pone, sen- 
za alcuna distinzione di casi, un cotal suo procedimento 
operativo ( soperchio affatto e d' incertissimo evento ) , 
non rigettando del tutto la castrazione : ed il secondo, 
pago degli escarotici , ed a soli questi commettendosi 
nella curazione del male , vergogna la riputazione di 
chi si attenti di proporre non men la castrazione, che 
altra qualsicsi ragion di taglio. 

Udiamo il Cooper che ne discorre nella seguente 
maniera : 

« Governo delle smodale vegetazioni ramose pullulanti 
dal seno di un testicolo apostemato. Quando l’ascesso è 
seguito da sbrigliata vegetazione di bottoni carnosi , 
questi a cagione del gran lussuriar che fanno , impedi- 
scono che la pelle possa distendersi lor sopra : ed al- 
lora , pognam che il corpo stia in buona temperatura e 
abitudine, nondimeno sussiste mai sempre l’ ostacolo lo- 
cale alla saldatura. Di qua l’urgente indicazione di ab- 
bassarli , infino che si livellino alla cute circostante. Ep- 
però si è usata la compressione con la mercè delle fi- 
lacce asciutte, e degli empiastri attaccaticci rigirati in- 
torno allo scroto : ciocche di necessità toglie loro la 
forza , e ne strema gradatamente il volume. Ne" casi , 
dove la compressione partorito non avea l’ effetto desi- 
derato , ho visto il solfato di rame ridotto in polvere e 
sparso ogni dì su la parte infetta «abbattere l'orgoglio 
delle granulazioni. L’ allume sottilmente pesto si eperi- 
Veget. fung. H 
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menta altresì fruttuoso, in ciò che raggrinza i vasi su- 
perficiali del tumore, e sì li menoma. 

o II nitrato di argento in polvere ancor vale qualche 
volta a distruggere tal generazione d’ipersarcosi. 

« Io ho veduto l’arsenico spolverizzato sopra ampio 
tumore di questa spezie tirar seco la morte , per la ro- 
vinosa operazion sua su lo stomaco e sul sistema nervo- 
so ; e non mi lascerò fuggire la presente occasione , che 
non faccia osservare , un topico pericolosissimo esser 
desso , ove si ponga al contatto con aree granulanti , 
fornite soventemente di vivi e forti poteri attrattivi. Ed 
in un caso capitatomi innanzi, l’indicato farmaco messo 
a pratica in soluzione per malattia fungosa di un occhio , 
uccise l’infermo , dopo che gli ebbe suscitato infiamma- 
zione di stomaco. 

« Contro le ipersareosi onde si parla , ho osservato 
più volte far prò l’ordine di cura che ora ti lascio. 
Facciasi incisione ellittica su la pelle adiacente alla massa 
delle granulazioni, per disotto alla qual massa si conduca 
poi il bisl orino , rasentando la tunica albuginea. In si- 
mil guisa la fungosità viene tagliata senza lesione del- 
l’ epididimo e del testicolo. Indi tra lor si accostino 
sopra la ferita gli orli della pelle, e se ne tenti la riu- 
nione di prima intenzione. Che se l’aderenza non vi si 
operi compiutamente , pure si giugne col favor delle 
liste conglutinative, della compressione, e della forzata 
ricongiunzione de’ tegumenti di sopra alla tunica albu- 
ginea , ad impedire il ripullulamento de’ bottoni. Egli è 
superfluo il soggiugnere che all' anzidetta operazione dee 
andare innanzi cura interna rispondente alle condizioni 
del malato. 

« Ma se l’escrescenza sia voluminosa , ed il testicolo 
straordinariamente impicciolito , preferibil cosa è divel- 
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lerlo , a non ritardare oltremisura il rinsanire dell' in- 
fermo (<). » 

Il Curling d’altra parte fattosi a disputar della cura 
dell’ orchite cronica, scrive così: « Non è ancora molti 
anni che la procidenza erniosa del testicolo stimata era 
malattia sì formidabile , da non ammettere che il ripa- 
ro della castrazione. Ma più esatta cognizione de’ mor- 
bi che tribolano quest’organo, ha fruttato in pratica tale 
un guadagno , che la maggior parte di essi oggidì gua- 
riscono fuori quel villano soccorso. Ed io credo col La- 
wrence che il presente tumore , quando fosse lasciato in 
mano delle sue forze , dovrebbe smagrire , ristringersi, e 
al tutto esinanirsi senza verun magistero d’arte. Il più 
forte impedimento al richiudersi della piaga nasce dal 
prominente viluppo fungoso. Quindi è che in cima di 
ogni pensiero star dee l’agguagliarlo con la cute che lo 
circonda. Per tanto il Lawrence commendavane l’aspor- 
tazione col ferro , qual provvisione meglio efficace e spic- 
ciativa. A. Cooper afferma di aver più volte posto in 
opera l’ infrascritto artifizio ( E qui vieti ricopiando quel 
luogo del Cooper già volgarizzato testé , che comincia : 
Facciasi incisione ellittica ec. ). Se non che la procidenza 
può essere oppugnata e vinta senza dar di piglio al gam- 
mautte ; anzi confesso che il partito dell’escisione a me 
non sembra gran cosa scientifico. Si ò in addietro notato 
che il fungo consta in parte di canaletti seminiferi , e 
qualche fiata comprende quasi tutta la sostanza del te- 
sticolo ; onde che la mentovata operazione in fatti in 
fatti qua riesce poco men che a castrazione. Saria da 
muover dubbi . se la polpa seminale in fuori prodotta , 
possa mai riordinarsi di qualità che continui nell’avvenire 



(1) Oper. cil. 
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1 uffizio suo ; chè appresso la guarigione del fungo si 
è talvolta veduto il testicolo ridursi in istato atrofico ed 
inutile. Ad ogni modo è chiaro che nella pluralità de’ ca- 
si di herniu testis la struttura della gianduia trovasi più 
o meno disfatta , o incapace di restauro. Che i canaletti 
possano fabbricar seme mentre sporgono dallo scroto , 
è dimostrato per ì’ ejaculazione intervenuta in certe con- 
giunture : ed io non so perchè i granelli non abbiano 
a seguitare la funzione loro , posciachè rioccuparono sua 
sede, e la piaga ne fu rammarginata. Io sono in credere 
che scopo precipuo del chirurgo dovrebbe esser quello 
di ritornare , fin dove è possibile , l’ organo malcondotto 
alla prima condizion di salute : e quanto più felice ed 
insperato ne sarà il successo , tanto più perfetto egli 
si mostrerà nell’esercizio dell’arte. Fondato sopra questo 
principio, tengo che sia censurabile l’ estirpazione di una 

parte del testicolo ; come censurabile 

è il procedere di alcun chirurgo , che avvingliia con 
laccio la base dell’escrescenza a fine di strangolarla e 
mortificarla ; che è modo al certo più tedioso del taglio. 

« La cura di cui per l’ordinario mi servo in somiglian- 
ti casi , e che mi penso voglia essere generalmente coro- 
nata da prosperi risultamenti, è tale. L’infermo stiesi ada- 
giato in letto, e, per poco che il testicolo dolorasse, pren- 
da sera c mattina quattro o cinque grani delle pillole az- 
zurre, infino che si dileguino i sintomi d’infiammazione. 
Al tempo stesso il tumore si ricopra di sufficienti filacce 
assettate in piumacciuolo, e intinte in gagliarda soluzione 
di nitrato d' argento , alla proporzione di cinque grani 
a dramma : e sovrappostavi una o due pezzuole di lino , 
. vi si faccia modica compressione con più strisce di spa- 
radrappo , raccomandando in ultimo le borse a conve- 
nevole fasciatura. Ciò si replichi ciascun giorno ; e come 
la procidenza dà indietro, cosi lo scroto sminuisce, e gli 
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orli della piaga ne sono via meglio tra sè ravvicinati me- 
diante piccole liste adesive. In questa maniera , non che 
si ottenga la cicatrice , ma il testicolo a poco a poco ri- 
entra nel luogo suo , restando per altro fermamente at- 
taccato alla nuova pelle. Quando poi di mercurio non 
è punto necessità , o dopo che se ne sia intralasciato 
l’ uso , laddove la complessione si porgesse labefatta , 
insieme con i rimedi locali son da ministrare altresì il sol- 
fato di chinina, il jodo, le medicine acciaiate, o la cor- 
teccia e la soda. B. Brodie propone e loda la medicazione 
appiè scritta. Il paziente stia orizzontalmente in letto , 
ingozzi mercurio , cosperga ognidì la faccia del fungo di 
nitrato di mercurio recato in polvere impalpabile , e con 
qualche bendatura scompagnata da artifizio si guardi e 
difenda la parte. In virtù sì del nitrato mercuriale per 
uso esterno , e sì del mercurio tolto per bocca , o fatto 
per unzione, in brieve il tumore si riveste di vermiglie 
e sane granulazioni. All’ apparir delle quali ben si può 
mettere da banda il nitrato , scambiandolo col solfato di 
rame parcamente soluto in mistura canforata. Sciolto in 
un’oncia di questa un grano di quello , ed immollatovi 
onesto piumacciuolo di filacce , si applichi tosto al fun- 
go , badando di rinnovarlo la mattina e la sera , e d’in- 
volgere il tutto in piccola veste semplicemente conten- 
tiva (1). Ci ha eziandio di molti altri escarotici che alla 
pari basterebbero a rintuzzare e struggere granulazioni 
delle siffatte. Ed in prova, un mescuglio di sabina polveriz- 
zata e di solfato di rame , per ugual peso , spruzzato 
su l' escrescenza torna utilissimo medicamento , in ciò che 



(I) Medicai yaicllc , Voi. XIII. p. 222. 
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ne provoca da un lalo la risoluzione , e ne opera dal 
1 altro il risanamento (1). » 

XXXVII. 



Parallelo tra le vegetazioni fungoidi del periteste, 
ed i empi fibro-cel luiosi dell'utero. 



Nel compendiare tutto che si attiene al maneggio chi- 
rurgico della vegetazione , non a sorte mi corse la men- 
te a’ risalti fibrosi dell’utero. A penetrar nella cagione 
che ivi mi trasse ad accennarli , ravvicinandoli ad un 
morbo , con cui sembrar potrebbe niente vi avessero di 
comune , non sia grave , avanti che io venga a toccar 
della fine , una breve soggiunta , quanto è volgere gli 
occhi verso un confronto che qui cade ottimamente in 
taglio , e che varrà di acconcia serratura al mio ragio- 
namento : un confronto , dico , tra i rigogli fungoidi del- 
l’aibuginea, e que’ morbosi ricrescimenti che polipi ute- 
rini con linguaggio comunale si son voluti addomandare. 
E non iscorgi tu alla prima faccia che gli uni rispondano 
e si ragguaglino agli altri per molti capi ? In verità , 
sì quelli come questi assumono forma dove ovale , dove 
angolare , dove conoidale ; o tondeggianti si veggono : 
compongonsi di fibre intrecciate a maglie cellulari , qui- 
vi meglio che altrove condensate ; ma più o men fondo 
e duro ne risulta il tessuto , secondo che l’elemento fi- 
broso sovrasta al celluloso, e viceversa : son provveduti 
di vasi sanguigni ; avvegnaché il massimo lor numero 



(I) Opcr. rii 
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per l' indescrivibile sottigliezza e sbalorditiva non giunga 
a ferire i sensi : avvivati sono da nervi , siccome puossi 
argomentar soprattutto e dallo squisito dolore die nei 
primi si sente in mentre si mozzano , e dal dolore in- 
tenso che ne’ secondi si desta semprechò infiammazione 
flemmonosa per accidente gli assalti : talvolta ancor pic- 
cioli restano di crescere , talvolta vengono innanzi e sì 
baldanzosamente che in trebocchevol volume distem- 
peransi : dotati sono di elasticità , per che fan ritorno 
alla sua mole e forma , in quella che cessano di essere 
stesi o compressi : nell'interno carnicini o albicci, quando 
sciolti sono da infiammazione ; rosseggiaci , quando vi 
arde fiamma flogistica : la strema lor falda dipinta in 
rosso vivace o smorto , scusa membrana od invoglio car- 
noso , e distilla umore di peeuliar qualità : premuti, non 
dolgono, nè spontaneamente dolgono ; sì veramente che 
tumidi non sieno di usuai flogosi : domabili sono pei- la 
più breve dal ferro , senza pericolo che si esca di vita 
per emorragia , la quale qui alla signoria dell'arte sot- 
tosta : poco si giovano della legatura , commovitrice di 
fieri spasimi , artefice d' infiammazione che spesso diffon- 
desi ad organi lontani , lentissima ne’ suoi effetti , quasi 
sempre, dato che per avventura si tollerasse , bisognosa 
delle forbici , che la separazione del tumore affrettas- 
sero , e non da adoperare in moltissimi casi. 

Ma voltando carta , è da far senno clic se le vegetazio- 
ni del periteste consonano da un lato ed a capello si 
riscontrano con i polipi dell’ utero , certo ne discordano 
dall’altro e grandemente ne svariano. Imperocché quelle 
di radissimo si reggono sopra spiccato pedicello , manche 
per lo più di collo o gambo che le sostenti; questi quasi 
sempre vengono stipitati ( mi si passi la voce che cavo 
in prestito dalla botanica ) : le prime non si allargano 
mai tanto che adeguassero l’oltraggioso volume , a cui 



Digitized by Google 




192 

d’ordinario i secondi pervengono: le une spicciano co- 
stantemente in quel periodo di vita, che stendesi da’ ven- 
ticinque a’trentacinque anni ; gli altri sorgono in sul 
declinar dell’età, cioè da’ trentotto a’ cinquant’ anni. An- 
cora, le vegetazioni dell’albuginea spesso nascono e cre- 
scono incamiciate involtigliate e serrate strettamente in 
una cappa cotennosa di salda durezza ; non mai così i 
polipi dell’utero : le une non hanno in nessun tempo 
la corporatura loro interrotta da vani pregni di sangue ; 
gli altri si aprono sovente in cavernette turgide di liquido 
sanguinolento : le prime radamente s’ infettano di can- 
grena , che non trascorre oltre lor corteccia , nè turba 
per nulla l’ armonia della vita ; e se pure accada che in 
alcuna singolare congiuntura di per sè risanino, non al- 
tronde procederebbe questa naturai sanazione, che dal 
successivo impiccolire esiccarsi e sparir del tumore ; i 
secondi ruinano con frequenza in quel mal danno , il 
quale , parzial che sia , mette sempre a repentaglio la 
vita delle inferme ; e se tal rada volta spontanei guarisco- 
no , ciò interviene sol per rottura del gambo esile , o 
per trista virtù mortificativa , che invada e scomponga 
la totalità della massa poliposa : quelle, salvo certi casi, 
prima non iscappan fuori che precedute non sieno dalle 
tempeste inattutibili della perididimite fungifera ; ma, non 
che soggiacessero mai, nè anche pendono inverso 1’ or- 
rida degenerazione cancerosa , e rase e sbarbate si può 
dire che più non rifiglino ; i secondi sbucan di nascoso , 
c cheti s’impolpano ; ma spesso incancheriscono, e spesso, 
recisi infin dalla radice , ripullulano altresì. In ultimo , 
la sezione delle fungosità del periteste è accompagnata 
da vivi dolori , e seguita da emorragia , per la quale 
reprimere fa mestieri di chirurgici riparamenti : la sezio- 
ne de’ polipi uterini nè arreca un menomo risentimento , 
nè altro si tira dietro, testimonio il Dupuylren , che lo 
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scaturire di poche gocce di sangue. Ed è per fermo da 
strabiliare , che tra dugento tagliate di corpi sì fatti da 
quella dotta mano operate , due volte ne prorompesse 
emorragia , che fu pure con prontezza e facilità sog- 
giogata. 

Chi poi vago fosse di andarsi ravvolgendo nelle riposte 
cagioni , che le rammentate deferenze partoriscono , non 
durerebbe fatica a coglierne le principali in dirizzando la 
mente a considerare , che fra l’ utero ed il testicolo ci 
ha gran divario : clic le nascenze fungoidi deU'albuginea, 
rotto il freno de’ velamenti scrotali , escono all'aperto e 
quivi toccano non poche accidentali mutazioni , secon- 
do la varia natura delle potenze esterne che le impres- 
sionino e flagellino ; quandoché i polipi della matrice , 
chiusi in cavità , sono continuo stipati d’intorno da tessuti 
viventi , e bagnati da’ prodotti delle costor secrezioni , 
i quali valgono inestimabilmente a cangiar cangiamenti 
nella maniera di essere di quelli , infondendovi ancora di 
nuove qualità : che le nostre vegetazioni , per la loro 
ampia base vogliono essere potate con bistorino o con 
rasojo , il cui tagliare è rapido e netto , e scorcia ed 
abbrevia il lungo dolore per beneficio della prestezza ; 
laddove i polipi dell’utero van meglio spiccati con le 
forbici, sì perchè a sottil collo e’ d‘ ordinario si attaccano, 
sì perche le forbici , in quanto che decidono ammaccando, 
espongono meno all’ emorragia : ed altrettali cose che 
per brevità tralascio. 



Vegel. /uny. 
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£XXVIII. 

t 

Licenza dell'autore 

E con ciò , accomiatandomi dal lettor mio , mi sia 
permesso di pigliare buona fiducia , che nel correre la 
mia lancia in un campo dagli scrittori di chirurgia o 
poco o niente finora esercitato, io l'abbia con quello stu- 
dio ed amore che per me poteasi più grande discorso , 
e da tutte bande ricerco : nè mi par che oggimai sia più 
il proposito di ripetere col Roche e il Sanson : « Sulla 
tunica fibrosa o albuginea de’ testicoli alle volte nascono 
de’ funghi , lò che prova che ella può essere isolatamente 
irritata: ma la stessa oscurità avvolge la sua diagnosi. » 
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MERE DEL CONSIGLIO SANITARIO 
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Il dott. Luigi Riccardi in altra sua opera che divulgò per 
le stampe nell’anno 1836, intitolata Annotazioni pratiche ec. ec., 
consacrò non breve capitolo alla trattazione di una peculiare 
fungosità o nascenza fungoide , che talora si vede sorgere 
sul corpo del testicolo : malattia , dice egli , da niuno altro 
scrittore di materie chirurgiche disaminata , ove si vogliano 
eccettuare pochissimi autori , i quali ne han dato qualche 
cenno sotto il nome di lipoma del teste ( Callisen ) , di fungo 
superficiale (S. Cooper), di fungo del testicolo (Lawrence). 
Prendendo ivi le mosse di riempiere a qualunque modo questo 
vuoto dell’ arte , appellava egli la motivata fungosità vegetar 
zione cellulo-fibrosa del periteste , e contro 1’ opinione del La- 
wrence , sostenne quella essere malattia tutta propria della 
membrana albuginea ; ne tesseva la storia di sette casi osser- 
vati nello spedai generale della Trinità ; e dalle cose in essi 
rilevate veniva di poi cavando parecchie conchiusioni parti- 
colari o corollari , in rispetto si a’ segni che distintamente 
la fan riconoscere , e si alla patogenia , al corso , e all’ esito 
della medesima; discorreva brevissimamente de’ rimedi più 
adatti a combatterla , commendando principalissimamente il 
precipitato rosso e la legatura ; e dava fine al suo ragiona- 
mento con un parallelo patologico-clinico tra questa malattia, 
ed il sarcocele esulcerato. Il qual ragionamento io lessi con 
mollo piacere, allora quando l’ opera mi Tu cortesemente data 
in dono dall' autore : e rammento con egual piacere che venne 
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accolta con lodi da parecchi giornali incaici d Italia , e priii" 
cipalmenle dal Repertorio delle scienze fisico-mediche del Pie- 
monte. « Onde è ( sono le parole che ivi si leggono ) , che 
» sincera lode dobbiamo tributare al prelato dottor Riccardi , 
» il quale coll’ aver dottamente , e colla sagacità di profondo 
» clinico illustrato quest’ importante argomento , molto fece 
» per questa parte progredire l’ arte salutare ec. (1). » E 
due valenti uomini nel compilare un capitolo a parte sopra 
questa malattia da loro chiamata fungo del perdeste , dopo 
avere tributato omaggio di lodi all’ autore , schiettamente in 
una nota dichiarano che tutto quanto esso è il capitolo non 
Ò altro « che il compendio delle osservazioni del dottor 
» Riccardi intorno a questa malattia ( fungo del periteste), 
» che da Callisen fu detta lipoma , da Cooper fungo super- 
» ficiale del teste , e che a Riccardi piace denominare vege- 
» tazione cellulo-fìbrosa del periteste (2). » 

Ma l’ autore delle Annotazioni testé ricordate non si chia- 
mò per contento di tutto quello che ivi dettato aveva ; però 
che facendo tesoro della comoda opportunità che a lui del 
continuo offrivano gli ospedali militari di proseguitare e di- 
stendere le incominciate indagini su i getti , rigogli, o na- 
scenze fungoidi del periteste , ne ha d’ allora innanzi con- 
tinuato Io studio con uguale ardore , per modo che egli è 
giunto a comporvi sopra un ben grosso volume, e che ora 
ha in animo di porre in istampa dandogli titolo : Della 
vegetazione cellulo-fìbrosa ec. ec. In questo libro , che , se- 
condo afferma , ò il frutto di venti anni , o a quel torno , 
di cure faticose diuturne e sempre sostenute con tale una 
lena da potervi durare ; e ricco quale si trova di un gran 
numero di casi che gli corsero alla vista dal 1836 infino a 
questo dì , prende egli a far da capo il subbietto medesimo. 
Io indaga , Io scruta per tutti i versi , lo sviscera, con fran- 



ti) Faseirolo primo ili marzo. Torino, 1X37. 

(2) Istituzioni rompiti* ili patologia rhirvrgira srrilte ila Felice Ile 
ttensis ed Antonio limine. Ni poli , ISiit. Voi. V. [>»$. 2X4 
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ca e schietta favella emenda o modifica alcuni pensamenti 
da lui concepiti e pubblicati in allora , relativi alla fabbrica 
materiale dello enfiato , alla conferenza o meglio alla tera- 
peutica efficacia d’ alcuna medicina esterna , alla utilità che 
arreca l’ allacciatura ec: pensamenti che ha osservato non 
istare a coppella coi fatti discoperti di poi : e scende poscia 
a provare sin quasi all’evidenza, il parenchima del testicolo 
nel caso presente non ammorbarsi d’ ineluttabil vizio , 
quantunque ingrossasse : e assai bene dice avervi tre spe- 
zie d’ ingorgamento del testicolo , cioè il fungifero , lo scir- 
roso , e il tubercoloso , che manifestatisi sotto le mede- 
sime sembianze , ma in sostanza tra loro differiscono a dia- 
metro , ond’ è che a levar di mezzo ogni qualsiesi cagione 
di equivoco , si fa egli ad ordinatamente mostrare e distin- 
guere l’ uno dall’ altro i succennati rigonfiamenti , con note 
che non ammettono replica, e per le quali riesce affatto dif- 
ficile il poterli confondere tra loro. Descrive per minuto gli 
aspetti in che si compone il primo rudimento o germe della 
vegetazione, e le forme che assume quando è pervenuta al 
richiesto grado di stagionamento o maturità, quali sono 
quelle di una castagna , di un uovo di gallina o di oca , di 
un grosso pugno , o . assai più grosso del pugno grosso stes- 
so , adducendo essere il principio o la cagione di questo va- 
riare , o il più alto esaltamento della flogosi nell’ uno più 
che nell’ altro de’ due elementi anatomici dai quali risulta 
1’ albuginea , o l’ imperversar di quella con pari gngliardia 
contro amendue. E poiché in questi casi la sola descrizione 
a parola o in iscritto non basta a chiarire e. a porgere al- 
imi un’ idea adeguata di che che si descriva , memore del 
pensiero di quel celebre poeta latino , che il più sicuro mez- 
zo di conciliare 1’ attenzione , e di far nascere prontamente 
le idee , si è di parlare agli occhi con figure sensibili (1) e 



(I) Seyuim irritarti animai dentina per aurei , 
{Inani quae sant oculis subjeela fidelibus. 

Ilorat. de urt. puet. 
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che Dante chiama parlare visibile 

, Colui che produsse 

esto visibile parlare (1): 

preceduto in questo aringo da parecchi altri scrittori e mas- 
simamente dal Sandifort , che appellato venne padre della 
iconografia patologica , con ottimo consiglio si è deliberato 
di unirvi quindici tavole , nelle quali non solo si veggono 
quegli aspetti e quelle forme intagliate al vivo , ma si an- 
cora ciò che il coltello anatomico, e il microscopio a lui di- 
scopersero stare nel più intimo di essa. Pone in pieno lume, 
che nel peritcste risegga il processo generatore della fun- 
gosa nascenza ; che questo processo altro non sia , se non 
che una modalità o specifica qualità di flogosi, che egli de- 
nomina fungifera ; e di qui le voci da essolui introdotte di 
peritestite o albuginite fungifera ; che tale flogosi si accenda 
ora nell’ albuginea esterna o membranosa, ora nell’interna 
o diaframmatica , soprattutto nel corpo d’ Igmoro : da ciò 
derivarne tre maniere di tumor fungoide , considerato in 
quanto alla sua essenza. « O il lavoro vegetativo ( sono le 
» parole che traggo dal testo ) si circoscrive a breve spazio 
» dell’ albuginea esterna , e quivi ne stipa e ne ricolma in 
» disforme maniera l'impastamento, recandolo a condizione 
» di fungo , avente suo piè o suo ceppo piantato sul mar- 
» gine del testicolo : e questo è il primo modo ed ordi- 
» nario. 0 il lavoro vegetativo ferve e ribolle in tutta 1’ e- 
» stensione dell’ albuginea stessa , tornandola alta spessita 
» fungosa , da rappresentare più che doppia , più che mas- 
» siccia ovoidal teca o casella , nel cui dentro giace come 
» murato il parenchima del testicolo : e questo è il secondo 
. » modo. 0 il lavoro vegetativo investe e dibatte, non che 
» la cisterna igmoriana, le altre parti dell’ albuginea inter- 
» na , e le spande e le assoda , spandendo ad una ed as- 
» sodando gli annessi coni seminali , sicché l’ intiero corpo 
» del testicolo è realmente quello che, smisurando, si con- 



ti) Canio IO del Purgatorio. 
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» forma alla foggia di sfrenata crescenza : e questo è il 
» terzo modo. » 

Parla come, e Un dove gli è conceduto di arrivare a co- 
noscere , in mezzo all’ oscurità , da cui è compresa I’ Egio- 
logia , delle cagioni sì predisponenti e sì occasionali della 
peritestite fungifera , la quale a pieno scorno del maggior 
potere dell’ arte termina , soggiunge egli , irreparabilissiraa- 
mente col distemperarsi in vegetazione o escrescenza fun- 
goide ; e non trasanda di parlare delle più o manco dirette 
attenenze che possonvi avere le principali alterazioni degli 
umori o discrasie ; e pensa esser lecito trarre argomento , 
che la potissima tra le prime cagioni stia nel clima di Na- 
poli , chè la massima parte degli scrittori di chirurgia, per 
quanto è a sua notizia , non ha mai fatto menzione della 
malattia di che si tratta : delle seconde cagioni o potenze 
nocive , dice , non essersi peranco in istato di potersene 
assegnare alcuna-, che speciUcamente sia abile ad ingenerar- 
la ; potersi solo, fondandosi in su qualche apparente ragio- 
ne , far conghietture che il predominio delle repentine mu- 
tazioni o vicissitudini atmosferiche , e il mestiere delle armi 
ne sieno in generale le cagioni moventi. E va contando di 
que’ soldati che nel volgere di un anno entrano nello spe- 
dai militare della Trinità , per esservi curati o sanati ; del- 
l’ arme che precipuamente ne sostiene i travagli ; del tempo 
che alla vegetazione è necessario perchè pervenga al suo mag- 
gior grado di altezza ; della stagione che è più adatta a fa- 
vorirla e a promuoverla ; degli accidenti che possono aver 
luogo di seguito a cagioni irritanti più o meno su di essa 
applicate; se intervenga che soggiaccia a recidiva; se talora 
affligga al tempo medesimo tutti e due gli organi seminali, 
o l'un dopo l’ altro ; se per ventura siesi dato un qualche 
caso che riconforti e fortifichi il pensamento del Lawrence , 
in quanto risguarda la spontanea cessazione o risoluzione di 
essa : non omettendo in oltre , a convalidamento delle sue 
opinioni , di porre sotto gli occhi preziosi e nuovi fatti, tali 
che gli vennero offerti dalla natura nello studio di essa. Ap- 
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plica la sua mente da ultimo , e con sagacia , a venire al 
particolare della cura la meglio intesa per replicate sperien- 
ze instituite ( esclusane sempre la castrazione ) , onde lo 
strano morbo vuol essere governato, secondo che veste l’una 

0 l’ altra delle tre forme di sopra mentovate. Spone i mol- 
tiplici cimenti, i vari saggi e i replicati sperimenti da 
lui operati nel fine di dare il giusto prezzo agli escaro- 
tici , alla polvere arsenicale , alla legatura , al taglio e si- 
mili. E conchiude, il precipitato rosso essere medicamento 
d’ inarrivabile efficacia avverso la prima forma ( vegetazio- 
ne quanto una castagna ) , ma di spesso la virtù sua an- 
darsene in dileguo , ove lo si adoperi per curare la seconda 
forma ( vegetazione quanto un uovo di gallina o di oca ); in 
questa , caso che ei mancasse di effetto , convenire a un 
puntino la pasta arsenicale , che cautamente vuol essere 
pesata da mano abilissima , il taglio , e qualche altro spe- 
dante trovato acconcio a soddisfare la desuntane indicazio- 
ne : di niun vantaggio poi tornare l’ anzidetto precipitato di 
conserva con quanti esser possano i cateretici antichi e mo- 
derni , nella medicatura richiesta pel governo della terza for- 
ma (vegetazione quanto un grosso pugno, o al di là): l’esci- 
sione afferma essere il provvedimento che indirizza la cura 
a più o meno sollecito buon successo. 

Laonde, o che si consideri la novità ed importanza tanto 
degli argomenti esaminati nell’ opera , quanto delle tavole 
che la corredano ; o che si ponga mente alla copia dei fatti, 
non peranche osservati insino ad ora , e dal Riccardi con 
amore, e scelta , ed assidua cura raccolti e ordinati ; o che 
si volga lo sguardo al sottil modo col quale egli ha descritto 

1 confini che dividono l’ enfiato fungoide da altri tumori , 
ai quali parrebbe che fosse da aggregare , e dalle tenebre 
messa in piena luce la vera natura dell’ enfiato , e scrupo- 
losamente delineate le forme che assume , così quando è nel- 
lo stato d’ incipienza ( infanzia ) , come quando è pervenuto al 
suo massimo aumento di volume ( maturità ) ; o che si at- 
tenda alle belle e salde prove da lui fatte , con lo scopo di 
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fermare le basi vere della medicatura richiesta dal male , 
adattandola con modi proporzionali , secondo le varie appa- 
renze dello stesso ; o che si voglia infine ponderare la qua- 
lità e i termini della locuzione, con cui le materie sono detta- 
te: opino che i sopraccitati Fomentar! sieno degni di essere 
messi a stampa, essendo questo il primo lavoro compiuto che 
si deduca a pubblica notizia , intorno le vegetazioni che so- 
prannascono all’ organo seminale , reputate fin qui di pes- 
sima natura. 

Napoli a di 10 dicembre 1850. 

Il Relatore Primo Medico Consulente graduato 

Gay. Francesco Gentile 

Ci uniformiamo al relatore 

Napoli il di 13 dicembre 1850. 

Giv. Raffaele Loasses 
Gabriele Acuti 
Cav. Nicol. a Melorio 
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«IELLE MATERIE CHE SI CONTENGONO NELL’ OPERA 



Proemio ....... pag. 5 

I. Si narra il caso di un gendarme, gravato 
dalla più sconcia vegetazione fungoide 

che l' autore vedesse mai 1 1 

II. A meglio comprovare la benignità della 
vegetazione celialo- fibrosa, anche quan- 
do sfoggiatamente grandeggia, seguita 
il racconto di altro notabile caso in 
persona di un artigliere. Osservazioni 
anatomiche e microscopiche per l’ au- 
tor fatte sul costui tumore ; dalle quali 
emanano ragioni pesantissime di diffe- 
renza tra la vegetazione fungoide , ed 
i tumori essenzialmente malvagi. . 18 

III. La vegetazione fungoide, di grande o 
piccola statura che ella sia , mai non 
guasta nè di mortai vizio infetta il 
parenchima del testicolo. Se ne alle- 
gano tali pruove da fare altrui ripo- 
sare in questa sentenza con pienissi- 
ma sicurtà. Toccasi per ultimo di un 
capo di differenza tra essa, ed i fun- 
ghi di rea slampa. . . . . . 29 

• * Veget. fung. 26 
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IV. Come la vegetazione non sovverte la fab- 

brica seminifera , altresì non dannifi- 
ca le adiacenze scrotali , il funicella 
spermatico, e l’ universalità della com- 
plessione. Non fanno punto così le na- 
scerne disperatamente perverse, pag. 36 

V. In che guisa e perchè lo scroto si esul- 

ceri e si apra là dove è per sorgere 
la vegetazione. ....... 38 

VI. Riscontro tra l’ulcera scrotale foriera 

della vegnente fungosità , e V ulcera 
in che si stempera il sortocele . . . 41 

VII. Altro riscontro tra la vegetazione fungoi- 
de , e le nascenze cancerose del te- 
sticolo 42 

Vili. Terzo riscontro tra un testicolo calcato da 
scirro, ed un testicolo afflitto da gon- 
fiezza fungifera . 46 

IX. Le doglie che mena l’orchite fungifera 

messe in faccia e in comparazione 
con quelle che accompagnano l’ orchite 
traumatica , blennorragica, e cronica. 48 

X. Il periteste , sede unica del morbo che 

genera la vegetazione celialo- fibrosa. 
Questo morbo , un modo speciale di 
(logosi , la quale denominata dall’ au- 
tore fungifera, ha per esito necessario 
il disfogarsi e lussureggiare in quella. 
Addivien mai caso che tal flogosi cor- 
ra dislegata affatto da duolo?. *. . 50 

XI. Perchè un testicolo occupalo da infiamma- 

zione fungifera si mostri ora ovale e 
levigalo , ora contraffatto e nodoso. . 58 

XII. Tre modi di tumore testicolare, simili nel- 
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le apparenze , disparatissimi in real- 
tà. E sono : il tubercoloso, il fungife - 
ro , lo scirroso. Segni distintivi di 

ciascun di loro pag- 50 

XIII flit, ime sarti delle anzidettc maniere di 
orchiopatia , quanto tra sè differisca- 
no. Se la vegetazione fungoide ripul- 
luli talvolta là dove fu prima scon- 
fitta. E se occorra mai che la si ge- 
mini . sboccando ad un tempo dall’ un 
lato e dall’ altro . ... 61 

XIV. Delle cagioni predisponenti della perite- 
stite fungi fera. Termini in che sono 
la chirurgia inglese , la francese , la 
* tedesca, e l'italiana, quanto alla ve- 
getazione fungoide. . 68 

XV. Notizie del morbo in Napoli. Tributo di 

laudi ad Angelo Boccanera ed a Fran- . 
cesco Manieri. 23 

XVI. Dubita l’autore non il silenzio de pra- 

tici sia dipenduto da che la vegetazio- 
ne fungoide abbiano per avventura qua- 
li ficaia per sar cocete. ^ ^ . 03 

XVII. Delle cagioni occasionali della peritestite 

fungi fera. Attenenze che vi hanno i 
temperamenti, e certi vizi radicali. Un 
ascesso scrotale precursore del rigoglio 
fungoide comparato ad un ascesso scro- 
tale puramente tubercoloso . . . .101 

XVIII. La peritestite fungi fera , morbo speziale 
de’ nostri soldati. Quale arma ne sia 
colpita in preferenza, e quale la sta- 
gione che più ne favoreggi il pullula- 
mento. Invalida V opinione lawrencia- 
* M 
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na dell' etiologia di questa infermità , 
stimata già dall ! autore di peculiar na- 
tura. : ' pag. 10& 

XIX. Se la fungosità possa talvolta nascere da 

pezzo dell' albuginea interna o diafram- 
matica , come d’ ordinario nasce dalla 
periferica o membranosa. Per più chia- 
ra intelligenza dell’argomento si esplica 
la tela dell’ albuginea. . . . . .108 

XX. Che intervenga, quando l’infiammazio- 

ne fungifera esclusivamente si accenda 
e sobbolla nel corpo d' Igmoro e in tutto 
il resto dell’ albuginea interna. A que- 
sto proposito si conta la storia di una 
vegetazione che germinava di cotal se- 
mente. E se ne cava, tra le altre co- 
se , che la malattia possa invadere 
nella persona stessa 1’ un dopo l’ al- 
tro amenduc i testicoli Hi 

XXI. So n dunque tre le ragioni della vegeta- 
zione fungoide considerata in rispetto 



all’ essenza sua 128 

XXII. Rudimento della vegetazione, e come si 

porga 123 

XXIII. Forme della vegetazione ridotta a spezie. 

Note cliniche 123 

XXIV. S" investiga la cagione dell’ uscir che fa 
la vegetazione ora in questa , ora in 
quell' altra forma .128 



XXV. La vegetazione cellulo-fibrosa sbocciata 

una volta, non resta d’ ingrossare sì non 
pigli forma e stato. Tempo da ciò . 130 

XXVI. Si rimuove una grave diffkultà a voler 

credere che la vegetazione sia di flo- 
gosi ingenerata 132 
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XXVII. Pensamento del Lawrence intorno alla 
spontanea risoluzione della fungosità, 
che fortifica il concetto testé dichiarato, e 
che è alla sua volta fortificato da ca- 
so che si allega. La vegetazion fun- 
goide morbo tutto di per sé. . pag. 134 
XXVIII. Perchè la vegetazione, in quel medesimo 
che serba nel dentro color perlaio o 
carnicino, rosseggi di fuori. A che si 
può assembrare la flogosi madre di 

essa 138 

XXIX. Accidenti che possono sorprendere il tu- 
mor fungoide stagionato e maturo. 
Enorme divario tra lo strato cangre- 
noso , in che si disfanno tal fiata le 
maglie esterne del tumore , e quello 
strato gialliccio, da cui la faccia di 
esso frequentemente è ricoperta. . .141 

XXX. Governo della vegetazione celhdo- fibrosa. 

Come si vinca la prima forma e la se- 
conda. Rimedio d incomparabile virtù 
avverso luna, il perossido di mercu- 
rio. Adoperato contro l’altra, spesso 
venir manco. Compensi che si han 
presti alla mano per empierne il difet- 
to. Formidabile gagliardia della pol- 
vere di f. Cosimo 145 

XXXI. Innanzi di fare i cateretici , esser gio- 

coforza smorbare il tumore o dell' in- 
tonaco cotennoso che l’inviluppi , o 
delle doglie che il flagellino, o di ul- 
tra ribalderia che l’infesti. . . .149 

XXXII. Si riferiscono due casi di vegetazione 
fungoide compostasi nella seconda for- 
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ma, ed abbattuta con la guida degli 

esposti principii pag. <54 

XXXIII Come si domi la terza forma. Tutti i 
caustici del mondo essere zero in am- 
menda di essa. Il coltello, solo mini- 
stro di guarigione. Fondate riprove del 
non dispergersi o rimaner cassi di uf- 
fizio que’ coni seminiferi che sopravan- 
zano alla parziale ablazione della te- 
sticolar sustanza per cagione di na- 
scenza fungoide. L' orcliiotomia , non 
che soperchia, perniziosa sempre e fug- 
gitiva . ■ . . . . . . . . . 159 

XXXIV. Si narra un fatto di mezzana vegetazio- 
ne scapezzata senza più , e data poi 
a curare agli escarotici; ma non po- 
tuta guarire di lor virtù. Conseguenti 
che se ne traggono. La vegetazione la- 
sciarsi tempestare anche con asprissi- 
mi modi senza tralignar 'mai nè aiz- 
zarsi ; dove che i tumori incancheriti 
e disperati, maneggiandosi fi con for- 
te medicina travagliandosi , sogliono 
fuor di modo arrabbiare, e con pesti- 
fera ed ingorda maniera altrui recar 

morte . . . . 174 

XXXV. L’autore previene un lamento che far 
gli si potrebbe : anzi sei vede già per 

l’aria 179 

XXXVI. Si riepiloga ciò che sparsamente è 
detto della cura che conviene a cia- 
scuna forma della vegetazione fun- 
goide. E si allegano , a pienezza di 
lavoro, i partiti usati da A. Cooper e 
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B Curling nel medicare l’uno il tumor 
granelloso , V altro V ernia del testi- 
colo. ........ pag. 183 

XXXVU. Parallelo tra le vegetazioni fungoidi del 
periteste, ed i corpi fibro-cellulosi del- 

l’ utero 190 

XXXVIII. Licenza dell’autore 194 

Parere del Consiglio Sanitario . ■ - 195 - 
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